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La seduta comincia alle 14.5. 
DEL BALZO, segretario, legge il processo 

verbale della seduta di ieri. 
(È approvato). 

Ringraziamenti del Governo Belga. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che il ministro del Belgio a E o m a ha t ra-
smesso il seguente te legramma del minis t ro 
degli esteri belga : « Comte van den Steen 
de J ehany , ministre Belgique, Rome. - Le 
H a v r e , le 5 juillet 1917. - Veuillez être in-
t e r p r è t e des sent iments reconnaissants du 
Gouvernement , de la Chambre des Repré-

sentants et de la Nat ion Belges très sen-
sibles à la manifes ta t ion de sympathie de 
la Chambre des Dépu té s I t a l i enne en oc-
casion de la mor t du Prés ident M. Schol-
laer t ». 

« Le Ministre des affaires é t rangères ». 
( Vive approvazioni). 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le ministro 

della guerra e il sot tosegretar io di Sta to 
per i lavori pubblici, e la grazia e giustizia, 
e i t r aspor t i mari t t imi e ferroviari , hanno 
trasmesso le risposte alle interrogazioni dei 
d e p u t a t i ; Casolini Antonio , Sarrocchi, Vi-
na j , Girardi, Marangoni , Pucci, Casalini 
Giulio, Nuvoloni , Toscano, Marazzi, Ri-
spoli, Caporali , Bel t rami , Lombardi , Ru-
billi, Abisso, Milano, Belot t i , Caroti , Gau-
denzi, Materi , Beghi, Monti Guarnieri . 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento , nel resoconto stenografico della se-
du ta d'oggi (1). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per mot iv i di salute, l 'onorevole Sipari , di 
giorni 2; per motivi di famiglia, gli onore-
voli: Si t ta , di giorni 2; Corniani, di 3; Aboz-
zi, di 5; Pezzullo, di 8; per ufficio pubblico^ 
gli onorevoli: S toppa to , di giorni 8; Miari ? 

di 3. 
Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno re-
ca le interrogazioni . # 

La prima è degli onorevoli De Capitani 
d 'Arzago, Agnelli, Piccirilli, S i t ta , Negrot-
to , Chimienti, Caccialanza, Credaro, Val-
vassori-Peroni, Pavia , Bellati , Soderini, Ba-
simi, Montresor, R o t a , Venino, Belot t i , Be-
vione, Capaldo, De Amicis, P a r a t o r e , Fac-
chinett i , Vignola, Finocchiaro-Aprile, Leo-
nardi , Suardi , Maury, Miari, al presidente 
del Consiglio dei ministr i « per sapere quali 
d i re t t ive in tenda di fissare per il funziona-
mento del costituì ndo organismo centrale 
di approvvigionamento per il Paese , e sulla 
oppor tun i t à che coll ' interesse dello Stato 
si concili il r i spet to per gli en t i locali, pei 
Consorzi già cost i tui t i e per il c o m m e r c i o , , 
il funz ionamento dei quali d iversamente 
resterebbe paral izzato ». 

(1) V. in fine. 
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Sullo stesso argomento sono s t a t e presen- , 
tate le seguenti interrogazioni che son pure ! 
inscritte nel l 'ordine del giorno d 'ogg i : 

Dugoni, al presidente del Consiglio dei 
ministri « per sapere quali informazioni pos-
sa dare sugli scopi per cui è creato l ' E n t e 
nazionali' dei consumi »; 

Federzoni , Medici del Vascello, al pre-
sidente del Consiglio dei ministri « per sa-
pere quali informazioni possa dare in torno 
ai criteri di oppor tun i tà politica e tecnica 
per i quali il Commissariato dei consumi 
intende deferire a un nuovo organismo con-
sorziale le proprie a t t r ibuz ioni e le propr ie 
responsabilità ». 

L 'onorevole Commissario generale dei 
consumi ha dichiara to di voler n sp o n dere 
contemporaneamente a queste interroga-
zioni. Ne ha facol tà . 

CANEPA, commissario generale per i con-
sumi e per gli approvvigionamenti. Ringra-
zio gli onorevoli colleghi De Capitani , Fe-
derzoni e Dugoni per aver presenta to que-
ste interrogazioni , le quali mi danno il 
modo di spiegare, sia pure succintamente , 
ma molto ch ia ramente , una iniziat iva che 
lio creduto di prendere per l ' approvvigio-
namento del Paese, e che è s ta ta f ra in tesa , 
in quanto gli interessi legi t t imi che si 
sono creduti lesi hanno reagi to . 

Però, per buona fo r tuna , le parole che 
ebbi l 'onore di pronunciare ne l l ' adunanza 
di domenica scorsa in Campidoglio sono 
pubblicate, come lo saranno i lavori del 
Comitato inquirente che ho creduto di no-
minare per lo studio di questa questione. 

Quindi io r ispondo di quello che ho f a t t o 
io, .di quello che io in tendo fare, o meglio, 
sottoporre al Comita to dei ministri e poi 
al Consiglio dei ministri, e non rispondo 
naturalmente di nessuna esagerazione che 
abbia po tu to essere messa in campo oltre 
e sopra le mie idee e le mie parole . 

Voi tu t t i , onorevoli colleghi, sapete che 
dopo scoppia ta la guerra , siccome è t r a -
dizione dei comuni i ta l iani intensificare i 
servizi di annona quando la burrasca è 
n e l l ' a r ia , molti comuni hanno cercato di 
di adempiere al loro compito, e mentre lo 
Stato veniva nella determinazione di mono-
polizzare i cereali, i comuni si adope ravano 
per la distribuzione dei cereali stessi, ed 
anche per l 'acquisto e la distr ibuzione di 
altri generi di prima necessità. Gli ent i au-
tonomi, che sono na t i in Bologna per l 'ori-
ginale combinazione t r a cooperazione e mu-
n i c l pa l i zzaz ione , non sono a l t ro che lo svi-
luppo delle annone municipali uni te ad isti-

tuzioni di cari tà; ad istituzioni di benefi-
cenza, ad i s t i tu t i di credi to, insomma a 
t u t t e le forze della c i t t à , e alle forze dei 
consumator i . 

T u t t e queste forze r iuni te insieme hanno 
cost i tui to l 'ente au tonomo, che si chiama 
autonomo a p p u n t o perchè si vuol signifi-
care che, sebbene di origine municipale, è 
però s taccato dai comuni , perchè il comune 
non è che un par tec ipe di questo ente, con 
una responsabi l i tà l imi ta ta . 

Che questi enti rispondessero a un bi-
sogno vero della nazione, e che siano na t i 
vivi e vitali , la p rova migliore si ha nel 
larghissimo sviluppo che hanno avu to in 
t u t t e le pa r t i del nostro paese. Essi, e sia 
ben chiaro questo, nascono per iniziat iva 
di t u t t i i par t i t i , nessuno escluso nè eccet-
t u a t o , e di t u t t e le classi sociali. 

Le Amministrazioni socialiste e le Am-
ministrazioni conservatr ici vanno a gara 
nel creare questi enti au tonomi , e io debbo 
anche dire che se questi ent i au tonomi si svi-
luppano bene è perchè nella classe dei com-
merciant i vi sono persone che prestano allo 
sviluppo e alla amminis t razione di quest i 
enti il loro concorso disinteressato. Se, per 
esempio, l ' en te au tonomo di Napoli , che 
rende preziosi servigi a quella nobile e 
grande ci t tà , può adempiere a questa mis-
sione interessantissima nel presente mo-
mento , ciò avviene perchè abb iamo a v u t o 
la f o r t una di poter avere il concorso e l 'o-
pe ra di un g rande commerciante , il quale 
dedica a l l ' en te au tonomo t u t t a la sua in-
tel l igenza e la buona volontà . . . 

Voci. Chi è? 
CANEPA, commissario generale peri con-

sumi e per gli approvvigionamenti. ...È il 
conte Matarazzo. Quello che ho de t to di Na-
poli si può dire di molte e molte a l t re c i t tà . 
Ora è necessario che questi enti, modificati 
secondo i de t t ami dell 'esperienza, si moltipli-
chino d a p e r t u t t o , anche nelle remote cam-
pagne che più hanno bisogno di assistenza. 

Ma una vol ta che coprano t u t t a la su-
perficie d ' I t a l i a , po t ranno , chiedeva a me 
stesso, adempiere al loro ufficio con piena 
disponibili tà di mezzi? Ovvero, quando li 
avremo irrobust i t i , non saremo forse sol-
t a n t o a metà del cammino? Perchè, dove 
si approvvig ioneranno essi? 

Chiedo venia al a Camera se leggo le 
parole che ho det to , ma sono cost re t to a 
far lo, perchè ho visto dena tura to , falsifi-
cato comple t amen te (non da nessuno in 

| questa Camera ma fuori di qui) il mio pen-
1 siero e perciò debbo r ichiamarmi proprio 
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a quelle che sono le tavole fondamenta l i 
di ques ta is t i tuzione: 

« Abbandona t i , diceva, in balìa del com-
mercio sfrenato, senz 'al t ro schermo che i 
calmieri la cui efficacia è condizionata alla 
requisizione la quale, a sua volta , non può 
essere generale e costante, come po t ranno 
met tere a disposizione del consumatore 
merci buone e a buon prezzo? Dove si ap-
provvigioneranno ? « 

Li approvvigionerà il Commissariato dei 
consumi e degli approvvigionament i % 

Questo veramente sarebbe il suo com-
pito, ma posso affermarvi, edot to dall 'espe-
rienza, che è un compito che supera la po-
tenza di un organismo di Stato . 

Per quanto il Comnrssar iato dei consumi 
e degli approvvigionament i sia costituito in 
fo rma svelta e disinvolta e, per quan to esso 
ricorra, come dirò in appresso, alla mobili-
tazione dei competent i , t u t t a v i a di f ron te 
al commercio si t r o v a in difficoltà che sono 
inerenti alla funzione di Sta to ; non può 
avere la prontezza e la snellezza che hanno 
gli is t i tut i p r e t t amen te commerciali. Anche 
ier l 'a l t ro ho vis i ta to molto minu tamen te 
la Darsena di Genova dove c' è una grande 
quan t i t à di casse di lardo, di aringhe, di 
baccalà ed a l t r i generi per conto nostro, 
ed ho dovu to persuadermi della necessità 
che l 'a l i to commerciale, l 'abil i tà , la capa-
cità e la pra t ica commerciale avvivino t u t t e 
le b ranche del Commissariato degli approv-
vigionamenti e consumi. 

Ho pe r t an to pensato se l 'opera del Com-
missariato non potrebbe essere suffragata ed 
a iu t a t a da una Federazione di questi E n t i 
di consumo, che facesse capo ad un orga-
nismo centrale e facesse, per conto degli 
En t i stessi, gli acquisti necessari, conser-
vasse le merci nei frigoriferi ed altri stabi-
limenti ada t t i e li distribuisse poi a se-
conda dei bisogni. 

È un mezzo così semplice e così ovvio, 
che io non posso capaci tarmi come inte-
ressi che hanno creduto di essere offesi, 
abbiano po tu to gr idare al monopolio. Ma 
dovremmo essere folli per pensare ad un 
monopolio del commercio in questo mo-
mento ! 

Ma chi volete che si assuma una ta le 
responsabil i tà da dire : costituisco un or-
ganismo rappresen ta to da questi enti di 
consumo collettivi t r a loro e dalla Fede-
razione dei Consorzi delle Cooperative e 
ammazzo, uccido t u t t o il res tante del com-
mercio ? Io so t roppo bene che gli enti au-
tonomi e le Cooperative, per sviluppate che 

siano, non fioriscono ancora che in una 
pa r t e del paese ed in quella pa r t e non ap-
provvigionano che una porzione della popo-
lazione. Tra le c i t tà più cooperative d 'I tal ia 
è Milano, e, a Milano, la cooperazione non 
serve che il venti per cento della popola-
zione, ment re l ' o t t a n t a per cento è ancora 
servito dagli esercenti ed anche quando sarà 
cost i tui to quell 'ente autonomo, che fu fe-
lice iniziativa del comune di Milano, una 
grande pa r t e della popolazione sarà ancora 
servita dagli esercenti. 

Ma poi non c'è solo Milano, non c'è solo 
Bologna e Eoma e le grandi ci t tà , ma c'è 
t u t t a una larghissima pa r t e del nostro paese 
dove e cooperat ive e ent i au tonomi e altri 
i s t i tut i pubblici o semi-pubblici non sono 
na t i ancora. E quando saranno na t i ed a-
vranno f a t t o le ossa, non po t ranno servire 
ché ad una par te della popolazione. Sarebbe 
folle quindi chi volesse spegnere del t u t t o il 
commercio. 

Ma questo non lo dico ora per tempe-
rare l ' iniziat iva mia, della quale io mi onoro. 
Ma l'ho de t to il giorno stesso in cui l'ho 
fonda ta . Ho det to che il commercio ri-
sponde ad una de t e rmina ta costituzione 
economica della società, e che sol tanto l'o-
pera del t empo po t rà t rasformarlo . Ma è 
certo, soggiungevo, che il suo vizio prin-
cipale è la molteplicità superflua degli in-
granaggi , delle ruo te in termedie , onde an-
che agli economisti classici, a una gran 
pa r t e di essi, appare una superfetazione eco-
nomica, che è una delle cause principali 
per cui il prezzo della merce paga ta dal 
consumatore è di t roppo più alto di quello 
paga to al p rodu t to re . 

E soggiungevo : Nessuno può pensare a 
sopprimere il commercio, ma t u t t i debbono 
pensare a disciplinarlo. 

A me pare che questo sia un concetto, 
al quale t u t t i debbono aderire ; t u t t i c o l o r o 

i quali pur avendo ferma intenzione di ri-
servare per il dopo guerra vive le forze so-
ciali, pensano però che in questo momento 
t u t t e le forze sociali vanno disciplinate ad 
una norma e regola superiore, perchè senza 
questa regola il nostro paese sarebbe nella 
insicurezza assoluta dell ' approvvigiona-
mento . (Interruzione). 

Ad ogni modo, lancia ta l ' idea, si t rat-
t a v a di t r adu r l a in a t to , e ho n o m i n a t o un 
Comita to composto di alcuni o n o r e v o l i no-
stri colleghi, di un insigne giurista, e di altre 
persone esperte e prat iche, per sentire la 
opinione dei r appresen tan t i degli enti au-
tonomi, dei sindaci, delle Deputazioni prò-
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vinciali, insomma di t u t t a quella nobile 
classe di persone che in t u t t o il nostro 
paese compie in provincia un'opera utilis-
sima, che non sarà mai abbastanza lodata. 

Questa inchiesta è s tata compiuta in t re 
giorni. E vorrete essere grati agli egr gi 
uomini che l 'hanno compiuta : sarà stam-
pata e distribuita, ed ognuno di voi vedrà 
espresse in essa le idee di quelli che nel 
paese in questo momento debbono essere 
ascoltati, perchè al paes • stesso dànno la 
loro opera intelligente e disinteressata. 

Compiuta questa opera nominerò una 
Commissione alla quale apparterranno uo-
mini di tut t i i part i t i , e a molti di voi io 
dovrò fare appello perchè in base alla in-
chiesta fa t ta dal Comitato esprimano le loro 
opinioni e stendano lo statuto della costi-
tuenda federazione. 

Mi p,ire in questo modo di non avere 
affatto sovrapposto la mia volontà nè preoc-
cupato, nè precipitato nulla. Certo è sem-
brata una precipitazione l 'adunanza del 
Campidoglio. Permette temi di dirvi che 
l'ho fa t ta pensatamente, perchè credo che 
l'istituzione che vogliamo e desideriamo 
fondare nasca vitale dal l 'at tr i to delle idee. 

Ora se mi l imitavo a dettare io stesso 
lo statuto, ovvero anche-se facevo una cir-
colare e la mandavo per mezzo della posta 
ai presidenti degli enti autonomi, ai sindaci, 
ai presidenti delle Deputazioni provinciali , 
sì e no ricevevo t a n t e risposte quanto se 
ne contano sulle dita di una mano sola. 
Ho chiamato tut t i al Campidoglio, compresi 
gli esercenti. Ho provocato una bat tagl ia , 
e sono felice che sia avvenuta , perchè fu 
un grande conflitto di idee in una forma, 
sia pure, un po' vivace ; sia pure, come è 
apparso dai giornali, con i malintesi e gli 
equivoci che ha determinato. Tut to questo 
è spuma superficiale che passa. Ma resta 
la libera manifestazione degli interessi e 
delle idee feconde. 

L'approvvigionamento grava sulle mie 
spalle come esplicazione, come organiz-
zazione ; ma i grandi criteri a cui debbo 
obbedire, debbono essere determinati da 
tutta la nazione in quella forma più rap-
presentativa, in quegli elementi più compe-
n t i ohe ho chiamato in Campidoglio o che 
ho sentito, per mezzo del referendum e che 
sentirò ancora per mezzo della Commissione 

nominerò e della Commissione centrale 
degli approvvigionamenti. 

dunque non solo non offendo alcuno, ma 
credo di aver compiuto il mio dovere non 

solo di commissario per i consumi, ma anche 
di uomo sinceramente democratico. 

Si è detto che io voglio distruggere il 
commercio ; ma a ciò ho già risposto ricor-
dando che in Campidoglio ho detto che 
t u t t a la mia azione è diret ta ad una coor-
dinazione tra le forza statali e quelle del 
libero commercio. Cito ad esempio, il con-
sorzio che Lo creato tra i fabbricanti di burro, 
per il quale finalmente si è ottenuto che il 
burro non si imboschi più ma sia commer-
ciabile a prezzi di calmiere ed i commer-
cianti continuino ad avere il loro lucro, li-
mitato certame te (oh ! certamente non più 
i lu< ri di una volta che non sono più com-
patibili con la guerra) un luòro limitato, 
diventando essi con la loro esperienza com-
merciale organo e strumento di questa isti-
tuzione che per il mo nento è di S t a t o e 
che, quando saranno cessate le at tual i con-
dizioni, diventerà di nuovo una organizza-
zione commerciale privata . 

Lo stesso si dica per l'olio; lo requisiamo 
su larghissima SCEilcì G siamo obbligati a 
requisirlo perchè un grande e onesto com-
merciante di olio l 'a l ' ro giorno mi diceva 
che se noi non avessimo mes-o il calmiere 
di 300 lire sull'olio e non lo. requisissimo, 
oggi cost< rebbe dieci lire al l itro. (Com-
menti). 

Lo requisiamo su larghissima scala, lo 
requis amo tut to , ma lo diamo a vendere 
alle cooperative, agli enti autonomi e an-
che ai consorzi di commercianti , i quali 
quindi sono serviti da noi come potrebbero 
esserlo da quell 'ente che n >i vagheggiamo 
e che dov ebbe ess re col laboratore del 
Commissari ito stesso. 

Potre i citare molti altri esempi, che 
ometto perchè siamo in tema di interro-
gazione Ma vogl o dirvi che, per esempio, 
anche nella requisizione del grano, che in 
questi giorni si sta facendo, ho mobilitato 
tu t t i t competenti , ho raccomandato ai pre-
fet t i che tut t i gli antichi commercianti di 
grano, i mediatori, gl ' impiegati in qual-
siasi modo nel commercio del grano, che 
p r il momento è scomparso, siano occupati 
temporan amente nella requisizione e diano 
ed essa t u t t a l.t loro op ra, e questo si fa 
da per tut to . 

Non mi pare dunque che l 'opera mia 
meriti la taccia di essere l 'Att i la , il distrut-
tor del commercio. ( Interruz ion i — Com-
menti). 

Cade dunque l 'accusa che io vogUa di-
struggere il commercio e cade anche l 'a l tra 
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accusa che io voglia dare l ' I t a l i a in mano 
del p a r t i t o socialista ufficiale. 

I n questa Camera non sono secondo a 
nessuno nel l 'aver c o m b a t t u t o il pa r t i t o so-
cialista ufficiale quando ha esposto delle 
idee .contrarie alla guer ra difensiva che so-
s ten iamo. 

Egregi amici personali , del p a r t i t o so-
cialista ufficiale, per una lunga sedu ta ho 
sos tenuto una d isputa con v i che si è pro-
t r a t i a anche fuor i di qui a t t o r n o alla guerra. 
Dico d u n q u e che a l t r i po t r à aver f a t t o 
quan to me, ma credo che nessuno abb ia 
f a t t o più di me cont ro il pacifismo del so-
cialismo ufficiale. 

Ma da questo al negare che le Ammini-
s t razioni di Bologna , di Milano e di Bon-
deno (cito grandi c i t t à e paesi piccoli) re-
chino un con t r ibu to uti le alla resistenza 
del paese, corre un gran t r a t t o . 

Le parole sono parole; passano rap ide ; 
anche i vost r i discorsi contro la guerra la-
sciano il t e m p o che t r o v a n o (Benissimo! — 
Si ride), la s tor ia fa il suo corso (Bene !) e 
se le opere vos t re si r i torcono cont ro quello 
ohe dite, io me ne rallegro mol to . Io penso 
che se quelle Amminis t raz ioni seguissero 
una via diversa da quel la che seguono, 
la resistenza sarebbe mol to minore . Io credo 
che l 'opera che svolgono le coopera t ive 
che f anno capo a voi, sia un elemento di 
resistenza e ' i forza e qu indi le tesaur izzo 
e ' sono persuaso di f a r e gii interessi del 
mio paese, che mi sono s ta t i a f f ida t i . L 'o-
pera de l l ' approvv ig ionamento non compor ta 
esclusione di alcun par t i to ; t u t t i i pa r t i t i 
sono chiamat i a col laborare perchè la causa 
è di t u t t i . • 

D ' a l t r a p a r t e le coopera t ive non sono 
monopol io del pa r t i t o socialista. Nella mia 
c i t t à esiste un g rande Consorzio di coope-
ra t ive , che non è socialista, i n t endo uffi-
ciale, e lo stesso si dica di mol te a l t r e c i t t à . 
Vi sono quelle ca t to l i che e t u t t e av ranno 
la stessa forza , la stessa impor t anza , pro-
porz ionale alla e n t i t à loro nella cos t i tuenda 
Federaz ione . 

Ad ogni modo la forza della coopera-
zione, per q u a n t o benemer i t a , non p o t r à 
prevalere con t ro la forza degli E n t i au to-
nomi , dei comuni , dei Consorzi granar i , in-
somma con t ro t u t t a la forza del paese, per-
soni f ica ta dallo S ta to . Se lo S t a t o si rico-
nosce che non è mol to a d a t t o ad ammini-
s t r a r e in t u t t e le sue m i n u t e r u o t e un 
organismo, che deve essere commercia le , 
non ne der iva che esso non debba essere 
il cont ro l lore e quindi non debba avere la 

maggioranza delle azioni in ques ta soci tà, 
se essa sarà per azioni. L 'az ione dello Stato 
deve essere p r e p o n d e r a n t e , in modo da po-
tersene servire a sua vo lon tà , in modo eia 
accordare o no la f aco l t à della requ sizione, 
in modo insomma da assicurai e il paese.ehe 
lo s t r u m n to , che sorge, non si ritorcerà 
con t ro di esso, ma servirà solo alla compa-
gine nazionale . 

E l imina t i quest i dubbi e con fu t a t e le 
censure r ivol temi io debbo, per concludere, 
sempl icemente r i levare che nelle interroga-
zioni degli onorevol i colleghi, per quanto 
r iguarda la p r ima , che p o r t a la firma del-
l 'onorevole Ì>e Cap i t an i e di a l t r i colleghi, 
si mani fes ta la preoccupazione che si con-
cilii l 'opera della federaz ione col rispetto 
per gli en t i locali. 

Quan to ai Consorzi dico che sono pro-
f o n d a m e n t e benemer i t i . Posso anche dirvi, 
per d ichiaraz ion * di molte persone, esami-
n a t e dal Comi ta to inqu i ren te , che essi deb-
bono essere il cent ro di ogni provincia , sic-
ché gli ent i a u t o n o m i facc iano capo ai Con-
sorzi e quest i ad u n ' u i i c a federazione. 

Cer to la v i t a dei Consorzi è assicurata 
perchè essi sono benemeri t i e necessari. 

L 'onorevo le Dugoni ha chiesto soltanto 
delle in fo rmaz ion i che credo di avergli dato. 

L 'o t iorev le Federzoni si mos t ra alquan-
to p reoccupa to circa i cr i ter i di opportu-
n i t à poli t ca e tecnica , per cui il Commis-
sar ia to i n t ende defer i re ad un nuovo orga-
nismo le propr ie a t t r i buz ion i e la propria 
responsabi l i tà . 

Ora sia ben chiaro q u e s t o : che nessuno 
può pensare di spogl are il Commissariato 
delle sue r< sponsabi l i tà . I l Commissariato 
l a responsabi l i tà l ' ha p i ' n a , i n t e ra ed as-
soluta . Io , che ne ne sono il Cireneo, la 
por to , e r iconosco che se domani l ' I tal ia 
sarà a f f a m a t a , dovrò essere il pr imo ad es-
sere impicca to . Questa è sempre s ta ta la 
sor te dei « vicari i di provvis ione ». 

Ma in quan to ai mezzi per cui questa 
responsab i l i t à deve essere espl icata , lascia-
t e m i u n p o ' d i c redi to . Se la porto debbo 
io indicare quali debbono essere i m i e i col-
l abora to r i , quali debbono essere i congegù 1 

di cui debbo servi rmi e gli organismi alla 
cui opera, al cui a iu to , al cui ausilio debbo 
r icorrere . 

Quando i o ho i m m a g i n a t o ques ta f e d e -
raz ione non ho pensa to d i avere un e n t e 
sopra il quale io possa scaricare la mia re-
sponsabi l i tà , h o pennato s e m p l i c e m e n t e d i 
ave re a iu to da persone esper te e p r a t i c h e 
come se ne t r o v a n o a dovizia nel n o s t r o 
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Paese , le -quali mi a iut ino a p o r t a r e la 
croce, ma quel la croce, r ipeto a n c o r a u n a 
v o l t a , è mia s o l t a n t o e non è di nessuno 
dei miei co l laborator i . A d essi io non debbo 
che g r a t i t u d i n e , ma non d e b b o c h i a m a r l i 
a p o r t a r e responsabi l i tà il cui peso d e v e 
gravare solo e unicamente- sulle mie spal le. 

Onorevol i collegll i , il peso è g r a v e , per 
cui il mio posto non è c e r t a m e n t e inv id ia-
bile. Se la C a m e r a crede, o a n c h e l o n t a -
nissimamente potesse far sentire di r i tenere , 
che a l tr i possa megl io di me p o r t a r e que-
sto peso, non ha che indicar lo , sarò fe l ice 
di lasciare il posto . Ma non lo lascio fino 
a t a n t o che questa indicaz ione non v e n g a , 
perchè q u a n d o dico che questa è una trin-
cea intendo di esprimere qua lche cosa di 
più di una m e t a f o r a , perchè è una tr incea 
peggio a n c o r a di quelle altre, perchè oltre 
ai nemic i esterni bisogna c o m b a t t e r e con 
le f a z i o n i , con le v a n i t à , c o n gli interessi 
offesi (Approvazioni ) , con un c u m u l o ta le 
di dif f icoltà, che, forse, l a s c i a t e m e l o dire, 
nessuno di v o i che non ci v i v e dentro , co-
me ci v i v o io, può credere che esistano. È 
una v i t a p i e n a di ansietà spec ia lmente in 
questo part ico lar iss imo m o m e n t o ; una v i t a 
di t o r t u r e , io lo f a c c i o u n i c a m e n t e perchè 
essa r isponde ad un austero sent imento 
del d o v e r e , ma io ch iedo al la C a m e r a che 
se ha u n po' di fiducia in me, v o g l i a con-
fortarmi in q u e s t ' o p e r a , perchè è so l tanto 
così, è s o l t a n t o q u a n d o saprò che supe-
rando quest i sacrif ìci posso c o n t a r e sopra 
il v o s t r o sincero, dis interessato e benevolo 
aiuto, è s o l t a n t o così che mi è possibi le 
c o n t i n u a r e n e l l ' o p e r a mia. (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e D e Capi-
tani ha f a c o l t à di d ich iarare se sia sodi-
sfatto . 

D E C A P I T A N I . E i n g r a z i o innanz i t u t t o 
l 'onorevo le C a n e p a delle sue d ichiaraz ioni , 
e lo prego di r i tenere, come c e r t a m e n t e ri-
t i e n e t u t t a l a C a m e r a , che r i c o n o s c i a m o t u t t i 
la g r a v i t à del suo c o m p i t o , che sappiamo 
quanto i suoi ideali siano alt i e pur i , e ricor-
diamo a n c o r a le nobil issime parole p a t r i o t -
t i c h e da lui d e t t e in Campidogl io . N o n dun-
que le nostre censure possono essere mosse 
da una meno che a l t iss ima st ima perso-
s a l e , ma sono e d e b b o n o ess°re d e t t a t e da 
necessità di cose. P r e m e s s o questo , dichiaro 
che se ho c r e d u t o di presentare questa in-
terrogazione si f u anche in r ispet to a l la 
mia q u a l i t à di pres idente della G i u n t a dei 
consumi del la p r o v i n c i a di M i l a n o . 

R e a l m e n t e l 'ass mblea t e n u t a s i in Cam-
pidoglio, me lo lasci dire l ' o n o r e v o l e Ca-

n e p a , ha r e c a t o q u a l c h e conseguenza dan-
nosa che le parole or ora u d i t e e già fino 
d a l l ' a l t r o g iorno quel le del presidente - del 
Consigl io in p a r t e a v e v a n o a t t e n u a t a . 

Noi u d i m m o d a l l ' o n o r e v o l e C a n e p a in 
C a m p i d o g l i o q u a l ' e r a il suo c o n c e t t o , e 
più che t u t t o c o n s t a t a m m o ancora come 
il suo animo pulsava a l l 'unisono di t u t t o 
il paese. Ma poi q u a n d o u d i m m o a l t re 
p a r o l e , quelle parole di coloro che dove-
v a n o completarle ,- e definire meglio il suo 
pensiero, c o n c r e t a n d o l o in u n ordine del 
g iorno tecnico , ci siamo d a v v e r o spaven-
t a t i . 

A b b i a m o compreso che non era i n f a t t i 
una l o t t a di idee, m a u n a l o t t a di t e n d e n z e 
che si v o l e v a i n g a g g i a r e ; e r i t e n i a m o che 
l o t t e di t e n d e n z e in questo m o m e n t o sia 
pericolosissimo il lasc iarne accendere nel 
paese. 

C h i a r a m e n t e si sono espressi in un or-
dine del g iorno c o n c e t t i che, nè nel di-
scorso d e l l ' o n o r e v o l e C a n e p a d 'a l lora , nè 
in quel lo d ' o g g i , non sono nemmeno adom-
brat i . 

Ci si dipinse questo n u o v o g r a n d e ente 
naz iona le c o m e la p a n a c e a di t u t t i i m a l i ; 
a v r e b b e d o v u t o cioè a c q u i s t a r e , m e d i a n t e 
anche f a c o l t à di requisiz ione, distribuire, 
a v e r e persino f u n z i o n i di pol iz ia quali sono 
dal la legge comunale e p r o v i n c i a l e deman-
d a t e ai comuni ! 

N o n o c c o r r e poi r ipetere qui t u t t o q u a n t o 
ha t r a t t o colla acredine con cui da a lcune 
p a r t i è stato t r a t t a t o il l ibero commerc io . 

Q u a n t o a v v e n n e poi, f u la n a t u r a l e con-
s e g u e n z a ; si è v e n u t i a u n a v o t a z i o n e tu-
m u l t u o s a , che ha lasc ia to nel l ' impressione 
di molt i , u n a grandiss ima confusione, con-
fusione che non hanno certo v a l s o a chiar ire 
le glosse f a t t e su q u a l c h e giornale e che di 
questo ente nazionale non ci h a n n o d a t o 
a s s o l u t a m e n t e u n a fisonomía chiara e più 
t i p i c a . 

Se a l l ' i n c ó n t r o , me lo p e r m e t t a l 'onore-
v o l e C a n e p a , questo suo p r o g e t t o , che io 
r iconosco che sempli f icato in p a r t e d e v e 
recare v a n t a g g i reali , fosse stato concre-
t a t a da una Commiss ione t e c n i c a , poi ra-
t i f icato da u n a assemblea che si fosse t ro-
v a t a di f r o n t e ad un l a v o r o già c o m p i u t o , 
io credo che nessuna di quel le esagerate 
i l lusioni che a l c u n i si sono f o r m a t i , si 
sarebbe a n d a t a creando, nè la stasi che 
ne è a v v e n u t a dopo si sarebbe p o t u t a 
l a m e n t a r e , e dico stasi non soltanto per 
l a n c i a r e una p a r o l a , ma perchè io p o t r e i 

> mostrare, a lcuni d o c u m e n t i che d i m o s t r a n o 
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come alcuni appa r t enen t i al libero com-
mercio, r i tenendo clie questo nuovo e n t e 
nazionale dovesse essere l ' accapar ra tore d i 
ogni approvvigionamento , abb ano chiesto 
al presidente della Giunta dei consumi se 
dovessero fermarsi nel l 'acquisto delle der-
ra te e ra l lentare il loro lavoro. 

Ora, questo, ammet t e r à l 'onorevole Ca-
nepa, non è cer to cosa buona, e non è ce t o 
giovevole a quegli approvvig ionament i che 
egli, con t a n t a buona volontà, vuole in ten-
sificare. 

I l nuovo ente se è r i s t re t to solamente a 
quan to oggi ha de t to l 'onorevo 'e Canepa, 
ce r t amente po t r à dare dei f ru t t i ' e dei ri-
su l ta t i ; ma dovrà lasciare completamente , 
in ta t t i , oltre che il libero commercio, an-
che le libere iniziat ive delle provincie e dei 
comuni. 

Alla seduta del Campidoglio avevano 
pa r t ec ipa to infa t t i parecchi c i t tadini venut i 
dalle più lontane terre (ne ricordo alcuni 
che venivano dalla Valtell ina), i quali ave-
vano già p repa ra to la relazione per mo-
s t rare come anche in quei lontani cent r i 
si. era preoccupat i del" probi m degli ap-
provvigionament i , delle requisizioni e del a 
disciplina dei consumi; str zzata c^sì la 
discussione, sono to rna t i ai loro paesi con 
un ' impressione pe r fe t t amen te penosa, con 
una impressione che realmente ha danneg-
giato il probi«, ma stesso degli approvvigio-
nament i . 

È per questo che io ho creduto neces-
saria questa interrogazione che servisse a 
met te re in chiaro le cose. 

Ora, io ho f a t t o tesoro delle frasi oggi 
r i pe tu t e dal commissario dei consumi, il 
quale ha de t to che « il commercio libero 
può en i ra re e acquistare da questo nuovo 
ente ». 

Questa è s^nza dubbio la dichiarazione 
che eliminerà t u t t e le apprensioni che si sono 
a v u t e e che - mi permet ta l 'onorevole Ca-
nepa - erano legitt ime, perchè noi abbiamo 
sent i to parole assai diverse. . . . 

C A N E P A , commissario generale per i con-
sumi e gli approvvigionamenti. Da me, mai ! 

D E CAPITANI . Non da lei, ma da chi 
era au tor izza to a presentare H SUO nome 
un ordine del giorno che ella ha dichiarato 
vo ta to , ment re invece (secondo alcuni) non 
sembrava approva to . 

E se invero si fosse vo ta to t a ' e ordine 
del giorno, sar< bbe sembrato che l'Assem-
blea avesse assentito a concet t i che l 'Assem-
blea stessa in maggioranza non condivideva. 

Se invece, r ipeto, il p roge t to fosse s t a to 
r e d a t t o da Commissioni speciali nominate 
dal l 'onorevole Canepa, questi inconvenienti 
non si sarebbero avut i . 

Ma io non voglio di lungarmi. 
L 'onorevole Canepa ha riconosciuto che 

non è il momento questo di sovvert i re t u t t o 
l ' o rganamento della nostra economia nazio-
nale . 

Basterà r icordare che se noi togliamo la 
facol tà al libero commercio, specialmente 
nelle campagne, di adempiere al suo com-
pito, pur vigilando che non vi siano spe-
culazioni ingorde, noi po t remo eventua l -
men te t a rpa re le ali al p ccolo credito, 

Ricordiamoci, o signori, che il conta-
dino vi ve ancora di eredito, e che l 'esercente 
in un picc-lo paese spaven ta to da questa 
nuova macchina che t me perchè non co-
nosce, po t rebbe cominciare subito dal non 
vendere le der ra te necessarie se non a chi 
può subito pagare. 

I l congegno dei consumi è così compli-
.. cato e delicato che io credo non si debba 

presentare al pubblico un proget to se non 
definitivo, direi quasi col criterio di cate-
na ciò. 

Non lasciamo adi to a in terpretazioni e 
t imori, d iminuendo così le energie volon-
ta r ie individual i ! 

Concludo senz'a t r o r icordando all 'ono-
r e v o l e c o m m i s s a r i o dei consumi che una 
delle m i g l i o r i v o c i è q u e l l a che viene dalle 
P r o v i n c i e e dai comuni. 

Noi dobbiamo avere maggior r ispetto, 
come ha de t to anche l 'onorevole Canepa 
stesso, per questi enti r ea lmente vi tal i , e 
che soli sono i veri poteri dello Sta to . 

Orbene, l 'unione di t u t t e 1» provincie ha 
es resso un voto chiarissimo che mi auguro 
il nos t ro commissario dei consumi voglia 
senz 'a l t ro accogliere e d i ramare . Si vedreb-
be allora che il pensier i odierno, come 
f u espresso dal l 'onorevole Canep i, coincide 
con quello delle provincie; men t re alcuni 
suoi glossatori , me lo pe rme t t a , e certa-
mente senza la sua autorizzazione, hanno 
ingenera to confusione e peggio, e siccome 
essi non hanno f a t t o mai sentire nella riu-
nione del Campidoglio una parola al ta e 
pa t r io t t ica , noi ci fidiamo assai poco di ta l i 
voci, e delle loro intenzioni di fort if icare 
gli animi per la resist nza . 

L unione delle provincie in un suo or-
dine del giorno ha de t to che faceva vot i : 

« 1°) Perchè il commissario dei consumi 
costi tuisca un ente cent ra le p r o v v e d i t o r e 
e regolatore generale (e questo è il suo 
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criterio); 2°) Che i consorzi g rana r i , oppor -
tunam* n t e in t eg ra t i e t r a s fo rmat i , siano co-
stituiti in organo annona r io provincia le 
(l'ente au tonomo) , con ufficio di dis tr ibu-
zione e con facol tà di p rovvis ta e requisi-
zione a l l ' in terno, e a t a l fine sia d o t a t o 
di ogni facol tà r ichiesta dal la necessi tà del 
momento; 3°) Che i comuni assumano fun-
zioni di distr ibuzione ai consumator i sot to 
le di re t t ive del Consorzio annonario; 4°) Che 
gli I s t i t u t i di emissione assumano il finan-
ziamento genera le dei consorzi ». 

E qui mi fermo. Se il nostro commis-
sario dei consumi potesse f a r sì che ai co-
muni fosse d a t a la cosa della quale vera-
mente mancano , cioè il denaro , creda che 
essi f a rebbero assai di più. 

Ot tenga il commi ssario Can pa che t u t t i 
gli I s t i tu t i di emissione debbano finanziale 
i comuni, e poi si fidi comple t amen te delle 
energie locali, delle energ e p a t r i o t t i c h e 
che affidano assaipiù, e, per mio con to ,danno 
una t ranqui l l i t à maggiore di qualsiasi Co-
mitato centra le . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L onorevole Dugoni ha 
facoltà di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

D U G O N I . La Camera comprende come 
la mia in te r rogaz ione p r e s e n t a t a successi-
vamente a quella de l l 'onorevole De Capi tan i 
e colleghi, p a r t a da ragioni e da scopi com-
pletamente opposti . 

Se voi ave te seguito la r isposta che l 'o-
norevole De Capi tani ha da to al commis-
sario generale dei consumi, av re te a v u t o 
l 'impressione che i consumator i passano in 
seconda linea, ment re gli specula tor i re-
stano p e r f e t t a m e n t e nel cuore del l 'onore-
vole in ter rogante . . . 

DE C A P I T A N I . Non è esa t to ! Io ho 
parlato del l ibero commerc io , e non degli 
speculatori. [Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Capi tani , 
non in t e r rompa . 

D U R O N I . Io r icordo, a proposi to di 
questa in terruzione, come in un discorso 
fatto all ' inizio della guer ra da quest i ban-
chi e proprio da chi vi pa r l a , s sia invo-
cata un 'energica azio e tu t la rice degli in-
teressi dei consumator i con t ro gli specu-
latori. 

DE C A P I T A N I . Beniss imo! 
D U G O N I . Si r e c l a m a v a fin d 'a l lora una 

Commissione cent ra le per discipl inare la 
distribuzione degli acquist i e si chi va ia 
r e quis iz ione dei p r o d o t t i di pr ima necessità. 
^ fu proprio da quei banch i di des t ra che 
0 1 sentimmo ur lare , e fu dal banco sul quale 
sedeva al lora l 'onorevole Cavasola che ci 

sen t immo r i sponde re : non possiamo stron-
care la l ibera iniz ia t iva , sulla quale sola-
men te lo S t a t o può con ta re . 

I f a t t i vennero a confor ta re la nos t r a 
tesi, perchè il Governo ha dovu to necessa-
r i a m e n t e met te rs i sulla s t rada del l 'acca-
p a r r a m e n t o , della requisizione, della disci-
pl ina della d i s t r ibuz ione ; ed oggi, onore-
vole De Capi tani , vi assicuro che se il Go-
verno vuo e t ranqui l l i zzare le popolazioni 
dovrà rec isamente t a r p a r e le ali ad ogni 
f o r m a di speculazione. 

D E C A P I T A N I , Benissimo ! 
D U G O N I . Ben ha de t to l 'onorevole Ca-

nepa, quando ha definito « ruo t e inter-
medie » gli sp culator i , gli esercenti e i 
commerciant i ; r uo t e in te rmedie che r i tar-
dano i r a p p o r i i t r a p r o d u t t o r e e consuma-
tore, s o v r a t t u t t o perchè sono t r o p p e e ne-
cessar a m e n t e devono pesare per v ivere 
sul consuma ore, il quale paga così il lusso 
della p le tora degli esercenti . 

Bisogna l imi ta rne il n u m e r o . Vi sono 
piccol; paesi nei quali su t r e mila ab i t an t i 
v .vo o q u a r a n t a osti, quindici salumai , sei 
pane t t ie r i e così via. 

Ciascuno vende poco, ma ha d i r i t to di 
vivere e così r imane sacrificato il consu-
mato re . 0 , a occorre che ques ta federazione 
nazionale, questo congegno che si va a 
cost i tuire, sia la r i su l t an te di t u t t e le forze 
economiche, le quali t endono ad el iminare 
questa forma, eh è una superfe taz ione 
economica a danno del c i t t ad ino i ta l iano. 

P r questo mot ivo ho r ivol to l a m i a i n t e r -
rogaz ionea l l 'onorevole Canepa e mi confor to 
delia sua r isposta . So l amen te vor re ichefosse 
più decisa l ' opera sua e andasse ancora ol-
t re . [Commenti). D ' a l t r a p a r t e compr ndo, 
poiché sono uomo che vivo Dell 'ambiente 
economico del mio paese, le resistenze che 
si man i fes t ano oggi per bocca del l 'onore-
vole De Capi tani e < he sarebbero più for t i 
domani se lo S ta to dovesse impegnarsi in 
u n a l o t t a con t ro gli esercenti e gli specu-
lator i . Comprendo come il nuovo ente debba 
i t cer to qua! modo adopera re anche il sus-
sidio del d is t r ibutore pr ivato; ma non vorre i 
che da questo si arr ivasse ad a m m e t t e r e 
nel nuovo i s t i tu to anche i Consorzi degli 
esercenti e dei commerc ian t i . 

L ' i s t i t u o deve essere f o r m a t o esclusi-
v a m e n t e dai consumator i : vengano gli en t i 
comunal i , i Consorzi g ranar i , le Coopera-
t ive a cos i tu i re questo en te ed al lora si 
sarà ben p rovvedu to alla t u t e l a del nos t ro 
pae^e , ma non vengano gli esercenti che 
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sono in confl i t to ape r to e deciso con i con-
sumator i . 

Yoi vede te là dove l ' en te comunale , la 
coope ra t iva non esiste, qual i prezzi si pra-
t icano. I piccoli paesi, dove non v 'è nucleo 
di organizzazione, dove non v 'è controllo, 
nè t u t e l a , i veri sacrificati sono i poveri 
con tad in i specie delle mon tagne , dispersi, 
l o n t a n i per chi lometr i l 'uno da l l ' a l t ro . Sono 
essi che soppor tano il caro viveri in pro-
porzione di gran lunga superiore che nelle 
g rand i c i t tà , dove l ' opera in te l l igente dei 
comuni, la solerzia delle organizzazioni 
cooperat ive , i control l i , le protes te della 
s t a m p a h a n n o eserc i ta ta la loro azione li-
mi ta t r ice . 

E , onorevoli signori, non c rede te nep-
pure alle u l t ime parole del l 'onorevole De 
Capi tan i , quando dice, avvalendos i della 
e t e r n a formula (che bisognerebbe abban-
dona re per un po ' di s inceri tà) che il po-
vero con tad ino milanese ha bisogno dì cre-
d i to . Se voi soppr imete . . . 

D E CAPITASTI. Chiedo di pa r l a re . 
DUGONT. La paro la è grave, ma ve la 

spiego subi to . Se voi soppr imete il piccolo 
esercente, tog l ie te il credi to , e chi sarà sa-
cr i f icato sarà il con tad ino . 

I o , onorevole De Capi tani . Adesso, il 
sacrif icato è il con tad ino che per il con-
t r a t t o colonico che gii ave t e imposto deve 
a n d a r e a domanda re il credi to al bot tegaio , 
che gli fa paga re il 20 per cento di sopra-
prezzo. (Approvazioni all' estrema sinistra). 

Vedete d u n q u e che è diverso; d i t e p iu t -
tos to alle classi l avora t r ic i che si organiz-
zino in coopera t iva . 

Nella mia provincia il credito non si fa 
più; si p a g a v a t roppo caro. I l c o n t a d i n o 
a n d a v a dal bo t t ega io ad acquis ta re a cre-
di to u n e t to di sa lame che a con tan t i co-
s tava t r e n t a centesimi, vedeva segnato qua-
r a n t a sul l ibre t to . Credete che sia ques to 
un b u o n sistema di economia® Sarà la vo-
s t ra e c o n o m i a ! 

Organ i zza t e a n c h e voi i vos t r i lavora-
tor i come >ono organizza t i i con tad in i del 
Man tovano , del fileggiano e di a l t re P r o v i n -
cie, in for t i coopera t ive . Consigliateli , come 
abb iamo f a t t o noi, ad agitarsi e, se t r o v a n o 
la resistenza padronale , a scioperare per il 
mig l ioramento dei loro p a t t i colonici e a-
v re te risolto il p rob lema del credi to (Ru-
móri) . . .dite che io d o m a n d o t r o p p o ; e al-
lora n n a r r a m p i c a t e v i a difesa dei vost r i 
pr incipi sulle spalle del povero contad ino , 
perchè ciò non è che una fo rma d ' i ron ia 
dolorosa. 

P e r questo io mi auguro , par lo anche a 
n o m e degli amici che compongono il nostro 
g r u p p o , che l ' az ione del l 'onorevole Canepa 
cont inui , ma in man ie ra meno ine r t a e più 
organica, se vuole davvero m e t t e r e in di-
r e t t o r a p p o r t o i c o n s u m a t o r i coi produt-
to r i , e l iminando, o a lmeno l imi t ando il pa-
rassit ismo. Avrà l ' a p p r o v a z i o n e di t u t t o il 
paese. (Approvazioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Federzoni 
ha f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodisfat to. 

F E D E R Z O N l . Se io non avessi r i s t re t to 
la mia in te r rogaz ione a un p u n t o pregiudi-
ziale, es t raneò, in fondo, al meri to della 
in iz ia t iva promossa dal l 'onorevole commis-
sario dei consumi, po t r e i r inunz ia re a par-
lare in q u a n t o l ' app rovaz ione di cui gli è 
s t a to prodigo l 'onorevole Dugon i baste-
rebbe da sola a spiegare come io non sia 
in grado di d ich ia ra rmi sodisfat to . E, del 
res to , il plauso che l ' onorevole Dugoni ha 
p o r t a t o al l 'onorevole Canepa, non so quanto 
g rad i to al commissario generale dei con-
sumi (Si ride), sva lu ta p e r f e t t a m e n t e in 
c e r t o scuso la giustif icazione che il com-
missario ha c redu to di dare del l 'opera pro-
pr ia . Ma io non mi a d d e n t r e r ò in questa 
p a r t e della quest ione, che a me poco inte-
ressa. 

I l p rospe t t a re ancora in u n a maniera 
a s t r a t t a e ipo te t ica l ' interesse dei consu-
mato r i , c o n t r a p p o n e n d o nella solita antì-
tesi artificiosa l 'azione degli esercenti a 
quel la delle cooperat ive , è u n a argomen-
taz ione , mi p e r m e t t a , onorevole Dugoni, 
che o ramai non può convincere più nes-
suno, nessuno che non sia an ima to da pre-
conce t t i do t t r ina r i e par t ig iani . I n f a t t i è 
ev iden te che le coopera t ive h a n n o bisogno, 
come il libero commercio, più del libero 
commercio, di r i t r a r re quei larghi profìtt i 
che compensino il maggior costo e il mi-
nor r end imen to del loro funz ionamen to am-
minis t ra t ivo in conf ron to del l ibero com-
mercio ; quei larghi p rof i t t i che si r i v e r s a n o 
nelle re t r ibuz ioni assai l au te che esse dànno 
ai loro impiega t i (Commenti) e che permet-
t o n o loro anche di sovvenire la s tampa so-
cialista che fa p r o p a g a n d a contro la Pa t r ia 
in guerra . . . 

D U G O N I . Come f a n n o i siderurgici per ' 
cert i giornali! (Commenti). 

F E D E R Z O N I . Lasc iamo stare q u e s t e 
vecchie storielle, onorevole Dugoni; i side-
rurg ic i q u i non c ' en t r ano a f f a t to . P a r l i a m o 
p i u t t o s t o di cose che r igua rdano voi da vi-
cino. 

Degli interessi lesi o non abbastanza 
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guarent i t i dal p r o g e t t o Canepa si è occu-
pato l 'amico D e Capi tani . Io esamino un 
altro lato del problema. L ' o n o r e v o l e Ca-
nepa ha r ivendicato a sè i n t e r a g e n t e la 
responsabilità del l 'opera sua, e ha detto 
che la creazione eventuale di questo nuovo 
organismo non diminuirebbe af fat to il peso 
che g r a v a sulle sue spalle, che come t u t t i 
sappiamo e crediamo, sono „molto robuste. 
Sta bene. Ma qui non si t r a t t a di respon-
sabilità cost i tuzional i di Governo ; si t r a t t a 
di a t t r ibuz ioni specifiche assegnate ài com-
missario generale e delle quali questi in-
tende investire il cost i tuendo ente dei con-
sumi Se voi create questo n u o v o organismo, 
che cosa r imarrà a fare al commissario ge-
nerale dei consumi, onorevole Canepa ? Ri-
marrà a lui di venire qui, d a v a n t i al Par-
lamento, a rispondere a nome del Governo 
di ciò che farà l 'ente nazionale sui con-
sumi. A questo si deferiranno l 'acquisto , la 
requisizione, la distribuzione dei generi ali-
mentari , e si deferiranno financo quelle fun-
zioni di polizia, a t t r i b u i t e dalla tradiz ione 
e dalla legge ai comuni. Così il Commissa-
riato generale dei consumi, p r o m u o v e n d o la 
creazione di questo nuovo ente, in sostanza 
confessa la propria impotenza di f ronte ai 
gravi problemi, dei quali gli era s tata affi-
data la soluzione; e la confessa proprio una 
s e t t i m a n a o poco più da che la recente crisi 
ministeriale ha notevolmente a l largato la 
sua sfera d 'azione e di resposabil ità. 

Io esprimo un sincero t imore. L 'onore-
vole C a n e p a andò al Governo con un com-
pito gravissimo, per il quale lo assisteva 
la fiducia che t u t t i noi r iponevamo nella 
at let ica sua buona volontà; andò al Go-
verno dopo a v e r qui alla Camera, in un 
discorso magnifico, di cui perdura ancora 
l'eco nei nostri cuori, p r o p u g n a t o la ne-
cessità assoluta della co l laboraz ione dei 
competent i e dei tecnici col Governo, per 
affrontare e risolvere gli immani problemi 
che devono essere af frontat i e risolti per 
mettere l ' I t a l i a in condizione di condurre, 
sino alla fine, la sua guerra con la piena 
resistenza materiale e morale della popo-
lazione. Orbene, l ' o n o r e v o l e Canepa ha 
certo esplicato una a t t i v i t à meravigl iosa, 
ma che a t u t t ' o g g i , me lo p e r m e t t a egli, 
non è sembrata or ientata secondo una con-
cezione organica e totale dei problemi che 
egli doveva risolvere. 

IsToi abbiamo avuto da lui una serie di 
p r o v v e d i m e n t i particolari , spesso contrad-
dittori, nel l ' insieme privi di una coordina-
zione chiara e sicura, i qual i hanno irr i tato, 
s tancato a v o l t a a v o l t a t u t t i gli interessi 

singoli, senza dare nell ' interesse generale 
del paese e della guerra quel proporzionato 
rendimento che egli c e r t a m e n t e se ne ri-
p r o m e t t e v a . I l Cummissariato dei consumi, 
con la migl ior volontà , con le più al te e 
più pure intenzioni, in rea l tà ha contri-
buito a creare uno stato di cose e di spi-
r i to, che non è il più f a v o r e v o l e al mante-
n i m e n t o della resistenza morale del paese. 

Ora, onorevole Canepa, io ammetto che 
il Governo , g u a r d a n d o solo al fine su-
premo da raggiungere , non deve preoccu-
parsi dell ' interesse part ico lare di questa 
classe o del l 'a l tra; ma credo ch'esso debba 
pur rendersi conto di questa assiomatica 
ver i tà ; che oggi il miglior modo di prov-
vedere alle necessità materia l i e m o r a l i 
della nazione in guerra consiste nel pertur-
bare il meno che sia possibile l 'equil ibrio 
dei legitt imi interessi economici (Commenti 
all' estrema sinistra) che v i v o n o e s o p r a v v i -
vono nello stato di guerra come organi in-
sopprimibil i di produzione e di distribu-
zione. Non è questo il m o m e n t o di fare degli 
esperimenti, di cui nessuno oggi conosce, 
nemmeno dopo le dichiarazioni dell 'onore-
vole Canepa, l 'estensione e la p o r t a t a ; e 
non g i o v a oggi, mentre t u t t i sentiamo e 
lament iamo le conseguenze del l 'opera smesso 
cieca, sempre poco i l luminata e t o r p i d a di 
una burocraz ia incompetente, aggiungere 
alla burocraz ia che già c'è, un nuovo e pe-
sante organismo parassitario del quale non 
sappiamo spiegarci la ragione e gli intenti . 
(Vive approvazioni). 

C A N E P A , commissario generale per i 
consumi e gli approvvigionamenti. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . N e ha faco l tà . 
C A N E P A , commissario generale p>r i con-

sumi e gli approvvigionamenti. Desidererei 
r ispondere b r e v e m e n t e a l l 'onorevole D e Ca-
pitani il quale ha a v u t o un po' di appren-
sione nel leggere che al la ist ituenda Fede-
razione potrebbe essere accordata la f a c o l t à 
di requisizione. 

L a f a c o l t à di requisizione è condizio-
nata , v o l t a per v o l t a , al consenso del Com-
missariato generale dei consumi. Ma, del re-
sto, debbo dichiarare eh" ho fa t to l'espe-
r imento di accordare la f a c o l t à di requisi-
zione ad ent i g ià es stenti , e cito a cagion 
d 'onore l ' ente autonomo della p r o v i eia di 
Bas i l i ca ta ed il Consorzio granario di Mi-
lano, ed ho r iscontrato che ne fanno un uso 
sapiente e p r o v v i d o , t a l c h é io mi auguro 
di t r o v a r e d a p p e r t u t t o c i t tadini come quell i 
di Milano e di Bas i l icata . 

Q u a n t o al r improvero di non aver sot-
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toposto il progetto alla Commissione degli 
approvv ig ionament i , io non lo merito, per-
chè e v i d e n t e m e n t e alla Commiss ;one degli 
approvvig ionament i debbo sottoporre il 
progetto dopo che sarà istruito, dopo che 
si a v r à a v u t o il lavoro del Comitato e 
della Commissione che avrà fornito alla 
Commissione centrale degli approvvigiona-
menti , che non è una Commissione di stu-
dio, gli elementi per una decisione. 

E i n g r a z i o l 'onorevole De Capi tani ohe 
ha r iconosciuto che le parole che sono 
uscite dalla mia bocca rispondono precisa-
mente a quelle che ho pronunciate in Cam-
pidoglio, e t u t t i i miei .atti non meritano 
le censure che fuori di qui mi sono v e n u t e 
Mi permetta che io gli dichiari che queste 
censure non meri a v a nemmeno, l 'ordine 
del giorno che ho a c c e t t a t o , ordine del 
giorno che è stato st i lato dal collega E u i n i 
che certo non può essere sospetto {Com-
menti) e che f u v o t a t o , credo, a n c h e da lei. 

Eingrazio l 'onorevole Dugoni delle sue 
parole gentili . E v i d e n t e m e n t e non posso 
accet tare t u t t o quello che ha detto, (Com-
menti all' estrema sinistra) anche perchè le 
parole gentil i che mi ha r ivol to e quel le , 
sia pure di una g n t i l e z z a u n po ' asro-dolce 
che mi ha r ivol to VAvanti /, mi hanno sca-
r a v e n t a t o addosso una t a l 1 bufera (Com-
menti) per cui il r ingraz iamento deve essere 
un po' l imitato. {Si ride). 

Al l 'onorevo le Federzoni che mi ha do-
m a n d a t o che co-̂ a resterebbe a fa ' e Co m-
missariato dei consumi,, se quesio ist ituto 
fosse f o n d a t o , debbo rispondere che anzi-
t u t t o al Commissariato resterebbe la ge-
stione dei cereali che è già una grande cosa, 
poiché si t r a t t a del l 'a l imento f o n d a m e n -
tale del paese, la cui gestione evidente-
mente non può essere delegata a nessuno. 
Gli rimarrebbe poi il control lo sopra t u t t e 
le gestioni della Federazione, il che implica 
una specie di amministrazione l imitata , non 
burocra ica, che dirige, ma lascia l'esecu-
zione agli organi che possono avere l 'agi-
lità commerciale. Quindi resta integra non 
solo la responsabilità politica, ma anche 
l ' e f fe t t iva . Eesterebbe inoltre a l Comm s-
sariato la disciplina, la polizia dei consumi, 
che è impresa d ' immensa p o r t a t a . 

Infine l 'onorevole Federzoni mi ha rim-
proverato di p r o v v e d i m e n t i inorganici e 
contradit tor ì i quali sono stati causa d'ir-
ritazione. 

Purtroppo è vero che io ho irr i tato ed 
ir!ito continuamente una grande quantità 
di persone; ma creda, onorevole Federzoni , 

ella del resto personalmente lo sa, che io 
irrito meno che posso, ma per quel poco 
che è necessario è mia gloria e mio dovere 
irritare, perchè se non irritassi nessuno, 
verrei meno all' adempimento del mio 
dovére. 

Che cosa vuole ? L 'esperienza mi ha in-
segnato che c'è una grande q u a n t i t à di 
persone che da principio mostra buona 
v o l o n t à , si piega alla disciplina nazionale 
e se anche vede i suoi guadagni a lquanto 
ridotti , si rassegna come ad una necessità 
promanante dalla guerra . 

Ma il g orno in cui ha v is to che per ef-
f e t t o del giuoco economico nascente dalla 
guerra, essi può portare i suoi guadagni 
che erano l imitat i - poniamo un com-
merciante che g u a d a g n a v a dodici mila lire 
e vede la possibilità di g u a d a g n a r n e cin-
quantami la - non si frena più, d iventa così 
ossessionato dall 'idi a di cambiare la propria 
posizione che assume una at t i tudine aspra 
di . stilità contro quegli il quale, per adem-
piere il suo dovere, mette un freno alla sua 
cupidigia di lucro, ai suoi soverchi appetit i , 
e versa in uno stato di irr i tazione che pro-
duce poi quel generale m o v i m e n t o del quale 
proprio in questi giorni abbiamo a v u t o una 
notevo e dimostrazione. 

E non parlo a caso. Proprio in questi 
giorni in t u t t e le preture, in t u t t i i tribu-
nali, in t u t t e le intendenze d ' I ta l ia vi è un 
cumulo enorme di c ntravvenzioni alle leggi, 
ai decreti, ai calmieri che sono stat i imposti 
dal Commissariato, ta lché manca il perso-
nale per smaltirle. K o n entro nel merito 
di queste co ntravvenzioni . Ve ne potranno 
essere di infondat , e l 'autori tà competente 
giudicherà, ma il numero enorme di queste 
contravvenz ioni r i levate dagl i ufficiali del-
l 'autor i tà competente dimostra che pur-
troppo larga p a r t e del nostro paese non è 
discipl inata, e che purtroppo non sente i 
doveri che nascono dallo stato di guerra. 

Fare opera perchè entri nella mente di 
tut t i che primo dovere di ogni cittadino, 
qualunque siano le sue opinioni, è sempre, 
ma in modo part icolare in questi momenti 
di guerra , piegarsi alle necessità, rispettare 
i decreti che l ' a u t o r i t à fa non per capriccio 
ma perchè rispondono aUe necessità e sono 
emanat i dopo lunga e laborazione e medi-
tazione, inculcare questo dovere in tutt i , 
inculcare in t u t t i il sentimento che bisogna 
non irritarsi ma soffrire con pazienza e che 
le l imitazioni della v i ta non sono poi nem-
meno lontanamente paragonabi l i con i do-
lori e con i sacrifici che sopportano coloro 
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che stanno in trincea, è il primo e santo • 
dovere di ogni cittadino. 

Noi possiamo commettere degli errori, J 
come se ne commettono in guerra, ma essi j 
nascono dalla difficoltà stessa delle cose. 

Ma come l'onorevole Federzoni può ve- | 
nire a dire che non è il momento di fare j 
esperimenti? Ma èproprio questo il momento 
di fare esperimenti, perchè non c'è nessun ' 
precedente. E se io dovessi scrivere sul fron- j 
tespizio del Comm ssariato un motto, non sa- ; 
prei scrivere che « Provando e riprovando », 
perchè in tutto il mondo si fa così, perchè 
in tutti gli Stat i , e belligeranti e neutri, 
alcuni dei quali si trovano in condizioni 
molto peggiori delle nostre, non si met-
tono in opera che esperimenti. E quando 
mi si rimprovera di essermi rimangiato dei 
decreti, io dico, e potrei fornirne la prova, 
che nessuno fra l ministri degli approvvi-
gionamenti e consumi di tut t i gli S ta t i se 
n'è rimangiati così pochi come me. 

B E L T R AMI. {Rivolto al deputato Fe-
derzoni). Rimangerete anche voi il vostro 
nazionalismo!-

CANEPA, commissario generale peri con-
sumi e per gli approvvigionamenti, h'im^ov-
tante è che tutt i questi tentativi sìeno fatt i , 
come sono, con grande sincerità di senti-
mento, e che trovino nel paese una condi-
scendenza e un favore quali essi veramente 
meritano. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Svolgimento di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
10 svolgimento della proposta di legge del 
deputato Micheli per indennità temporanea 
agli insegnanti elementari dipendenti dai 
comuni. 

Se ne dia l e t t r ra . 
D E L BALZO, segretario, legge: (V. tor-

nata del 5 luglio 1917). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Micheli ha 

facoltà di svolgerla. 
M I C H E L I . Col decreto luogotenenziale 

11 febbraio 1917, n. 439, si provvide molto 
opportunamente dal Governo ad estendere 
agli insegnanti elementari dipendenti dai 
Consigli scolastici provinciali l ' indennità 
temporanea di guerra, assegnata dal de-
creto luogotenenziale 29 ottobre 1916, nu-
mero 1499, ai personale di ruolo dell'Am-
ministrazione civile dello Stato. 

Il provvedimento in parola non è però j 
completo nè sufficiente, giacché non con- ! 
tempia tut t i quanti gli insegnanti elemen-
tari italiani, ma solo una parte di essi. Non | 

contempla infatti il personale dipendente 
dai comuni che mantengono l'amministra-
zione delle proprie scuole elementari. Ep-
pure questi insegnanti non adempiono con 
minore zelo degli altri al loro dovere e 
non sono meno soggetti allo stesso disagio 
economico. 

Giova notare che gli uni e gli altri com-
piono la stessa funzione, che nell'esercizio 
del magistero popolare è unica: ed è so-
prattutto per questo motivo che apparve 
ingiustificata una simile disparità di t rat -
tamento. 

È ben vero che una parte dei comuni 
autonomi ha già concesso ai propri inse-
gnanti l ' indennità temporanea di guerra, e 
qualcuno anche in misura più larga dello 
S ta to ; ma è vero altresì che un'altra parte 
cospicua, specie, dei comuni minori, tale 
indennità non ha concessa ancora, nè si 
nutre speranza sia per concedere, e ciò per 
varie ragioni, particolarmente di ordine 
finanziario. 

Abbiamo così quasi una punizione per 
gli insegnanti elementari di quei comuni 
che, per essere stati più diligenti, hanno 
meritato di conservare l 'autonomia scola-
stica. 

Nei riguardi dello Stato poi sarà bene 
osservare come dal 1886 ad oggi esso sia 
sempre intervenuto egualmente per tutte 
le categorie di maestri, rimborsando i co-
muni delle maggiori spese sostenute per i 
miglioramenti degli stipendi, in dipendenza 
delle leggi 1886, 1904, 1906 e 1911. 

Si tenga presente inoltre che la rilut-
tanza da parte di certi comuni autonomi 
a concedere l ' indennità di guerra ai propri 
insegnanti è originata dal fatto che lo Stato 
non ha ancora adempiuto a quanto dispone 
la legge 4 giugno 1911, n. 487, la quale al-
l'articolo 21 stabiliva che « entro l'anno 1915 
il Governo del Re presenterà un disegno 
di legge per alleviare gli oneri finanziari 
dei comuni che conservino la direzione e 
l'amministrazione delle scuole elementari 
e popolari, in relazione agli oneri rimasti 
a carico dei comuni per le cui scuole ele-
mentari la direzione e la amministrazione 
sono affidate al Consiglio scolastico, e per 
ovviare alle maggiori sperequazioni dei 
contribuii consolidati ». 

In conformità ai concetti sovraesposti, 
e per eliminare, sia pure con un procedi-
mento non definitivo, uno stato di spere-
quazione ingiustificato fra insegnante ed 
insegnante, che non può e non deve a lungo 
durare, propongo, valendomi della inizia-
tiva parlamentare, alla Camera l 'approva-
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zione di un progetto di legge il quale con- j 
tiene l'unico temperamento possibile per 
risolvere la questione senza pregiudicare 
le condizioni di diritto e di fatto nè dei 
comuni nè dello Stato. 

Io so già quanto vorrà nella sua cortesia 
rispondermi l'onorevole Ruffini, all'opera 
del quale si deve (è giusto riconoscerlo) 3a 
concessione dell'indennità ai maestri dipen-
denti dai Consigli scolastici, e che cioè si 
t rat ta di una questione di mezzi. 

Ora 1 a mia proposta, col riferimento al-
l'articolo 21, elimina per ora la questione 
dei mezzi, la quale verrà decisa a suo tempo 
e cioè quando il Governo (e se ne accennò 
anche r centemente in quest'Aula), vorrà 
decidersi a consentire all'impegno preso. 

Del resto, qualunque sia il parere del 
Governo sulla applicazione futura dell'ar-
ticolo stesso, parmi vi possa essere sempre 
modo di lasciare le cose come sono, senza 
nulla compromettere. 

Quello che non si può è di lasciare le 
cose come sono: non è lecita infatti una 
così grave e strana diversità di trattamento 
nella stessa categoria di funzionari. I l Go-
verno doveva comprendere che iniziato in 
questo se uso il cammino non era possibile 
fermarsi a metà strada, dando origine così 
a tanto legittimo malcontento quale è quello 
nato fra il personale insegnante dei comuni 
aut< nomi. 

Ad ogni modo, siccome non posso na-
scondermi la difficoltà chela mia proposta 
di legge abbia a giungere in porto in questo 
scorcio dei lavori parlamentari, faccio voti 
che l'onorevole ministro della pubblica 
istruzione rinnovi le sue insistenze anche a 
questo riguardo e renda inutile alla Camera 
di deliberare alla prossima sua riapertura, 
ottenendo una nuova disposizione che com-
pleti il decreto luogotenenziale del febbraio 
scorso. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E * Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dell'istruzione pub-
blica. 

R U F F I N I , ministro dell'istruzione pili-
Mica. Non mi oppongo a che la pioposta 
di legge svolta dall'onorevole Micheli sia 
presa in considerazione. Ma il mio assenso 
lo do non soltanto con le riserve generiche 
che sono di consuetudine, sì bene con una ri-
serva specifica, la quale si riferisce al se-
condo articolo della proposta di legge; in 
quanto esso implica una interpretazione 
della portata finanziaria di quello, che l'o-
norevole Micheli ha definito impegno so-
lenne assunto dal Governo con l'ultimo 
comma dell'articolo 21 della legge 4 giugno 

1911, alla quale non potrei acconciarmi. E 
da notare, invero, che questo comma non 
ha ancora avuto applicazione; onde è tut-
tora possibile intorno ad esso una diver-
genza sostanziale di interpretazione. Vi è, e 
basterà accennare a questo, una interpreta-
zione per cui l'impegno, e il conseguente 
onere finanziario, sarebbe di pochi milioni; 
vi è invece una interpretazione la quale 
importerebbe un onere finanziario di parec-
chie decine di milioni. 

Quindi è bene che non si pregiudichi la 
grave questione con una deliberazione in-
cidentale, ma che la Camera possa affron-
tarla intera quando avrà tut t i gli elementi 
di giudizio. A proposito di che debbo av 
vertire che sono in corso gli atti per un 
parere del Consiglio di Stato circa la por-
tata di cotesto articolo 21. Ed io non tra-
laseierò di comunicarlo alla Camera, quando 
verrà in discussione il disegno Micheli, in-
sieme a tutti gli altri dati che valgano a 
chiarire la grossa questione. 

E allora la Camera potrà a ragion ve-
duta dichiarare se essa ha inteso vera-
mente, quando votò il famoso comma, di 
aggravare lo Stato di un onere così grande; 
o potrà eventualmente, con una interpre-
tazione autentica, nella sua autorità so-
vrana, limitarne la portata. Ma tutto que-
sto, ripeto, a ragion veduta, senza cioè 
pregiudicare, con una decisione incidentale, 
la questione; il che sarebbe, d a t i la sua 
gravità eccezionale, un vero guaio. 

M I C H E L I . Con un piccolo decreto si 
evita ogni questione. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge testé svolta dall'onorevole 
Micheli, si alzino. 

(È presa in considerazione). 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli So-
lidati-Tiburzi e Luciani a recarsi alla tri-
buna per presentare due relazioni. 

S O L I D A T I - T I B U R Z I . A nome della 
Giunta per le petizioni, mi onoro di pre-
sentare alla.Camera la relazione su un elenco 
di petizioni. 

LUCIANI. Mi onoro di presentare alla 
Camera là relazione sul disegno di legge : 
«Modificazioni ed aggiunte alla legge. 5 
aprile 1908, n. 130, contro le frodi nella 
preparazione e nel commercio dell'olio di 
oliva ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa-
ranno stampate e distribuite. 
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Svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Toscanelli. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
lo svolgimento di n n a p ropos ta di legge del 
deputato Toscanelli per costruzione di edi-
fìci ad uso di a lbergo in diverse local i tà . 

Si dia l e t t u r a della p ropos ta di legge. 
B I G N A M I , segretario, legge: (Vedi tor-

nata del 5 luglio 1917). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Toscanelli 

ha faco l tà di svolgere questa p ropos t a di 
legge. 

T O S C A N E L L I . Onorevol i colleghi ! Mol-
te vol te pe rco r rendo , per ragioni di s tudio 
0 per desiderio di v iaggiare , l ' I t a l i a meri-
dionale e la Sicilia, ho d o v u t o n o t a r e che 
pur t roppo in quelle vas te e bellissime re-
gioni c 'è scarsità di p u n t i d 'appoggio per 
1 forest ier i e i v i s i t a to r i . Ci sono t r en i fer-
roviari che f a n n o percorsi di qua t t o rd i c i 
o quindici ore, senza che poi si t r ov ino al-
berghi convenient i per i fores t ier i che de-
siderano di r iposare o conoscere i grandiosi 
ricordi s tor ic i e le magnificenze na tu r a l i di 
quelle regioni . 

Ho c redu to o p p o r t u n o perciò di f a r mia 
una propos ta già a f facc ia ta dal sena to re 
Maggiorino Fer ra r i s in un ar t icolo impor-
tante sulla Nuova Antologia e dal Touring 
Club in va r i al tr i art icoli . Sono necessari 
in quei luoghi a lberghi conven ien t i , igie-
nici, e t a l i da offrire comodo alloggio. La 
direzione delle fe r rov ie dello S t a t o può fa-
cilmente costruir l i ed esercitarl i . E così la 
Sicilia, la Calabr ia e la Basi l icata p o t r a n n o 
esser più fac i lmen te v i s i ta te e a p e r t e ai 
commerci. 

La p ropos ta è così ch iara ch ' i o credo 
di po te rmi esimere dallo svolgerla. D ' a l t r a 
parte gli onorevoli colleghi p o t r a n n o di-
scuterne negli Uffici, q u a n d o sa ranno chia-
mati a nominare la Commissione che do-
vrà esaminarla , e sulla qua le conto mol to 
Per il pe r fez ionamento della mia p ropos ta . 
Poiché, pe r q u a n t o io sia p ro fondo cono-
scitore d e l l ' I t a l i a mer id ionale , cer to n o n 
posso a r roga rmi di esserlo q u a n t o i legit-
timi r a p p r e s e n t a n t i di quelle belle e vas te 
regioni. 

Mi l imito quindi per ora a r accoman-
dare la mia propos ta alla benevolenza del 
ministro dei t r a s p o r t i pr ima; e poi a quel la 
dei colleghi quando la esamineranno negli 
Uffici della Camera . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
dei t r a spor t i m a r i t t i m i e f e r rov ia r i ha fa-
coltà di par la re . 

B I A N C H I R I C C A R D O , ministro dei 
trasporti marittimi e ferroviari. I l Governo 
non ha difficoltà a d ichiarare , facendo le 
consuete r iserve, che non ha difficoltà a 
consent i re a che la propos ta di legge tes té 
svol ta dal l 'onorevole d e p u t a t o Toscanelli 
sia presa in considerazione. 

P R E S I D E N T E . Coloro i qual i appro -
vano che sia presa in considerazione la pro-
pos ta del l 'onorevole Toscanelli , si alzino. 

{È presa in considerazione). 

Votazione per la nomina di Commissari. 
P R E S I D E N T E . Ora l 'o rd ine del giorno 

reca la vo taz ione per la nomina di : 
due consiglieri di amminis t raz ione del-

l 'Opera naz iona le per la protez ione e assi-
s t enza degli inval idi della guer ra ; 

due commissari del Consiglio superiore 
della pubbl ica is t ruzione ; 

un commissario di vigi lanza sul servi-
zio del chinino ; 

t r e commissari nel Consiglio superiore 
delle acque e delle fores te ; 

t r e commissari di vigi lanza sull 'Ammi-
n is t raz ione del Fondo per il cu l to . 

Si faccia la ch iama. 
B I G N A M I , segretario, fa la chiama. 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abisso — Adinolfi — Agu-
glia — Albanese — Amici Giovanni — An-
giolini — Appian i — Arcà — Arrigoni — 
Ar tom — Astengo. 

Bada lon i — Balsano — Barbe ra — Bar -
zilai — Basile — Basl ini — Ba t t ag l i e r i — 
Beghi — Belot t i — Be l t r ami — Benagl io 
— Berenin i — Berna rd in i — Ber ta re l l i — 
Ber t i — B e t t o n i — Bevione — Bianchi 
Vincenzo — Bignami — Bocconi — Boni-
celli — Bonomi I v a n o e — Bor romeo — 
Boselli — Bouvier — B o v e t t i — Brezzi — 
Brunel l i — Bruno — Buonin i Icilio — Buon-
vino — Bussi. 

Caccialanza — Callaini — Camera — 
Cameroni — Canepa — Canevar i — Can-
n a v i n a — Cao-Pinna — Capece-Minutolo — 
C a p i t a n i o — Caput i — Carboni — Caro t i 
— Car t ia — Casalini Giulio — Caval iera — 
Cavazza — Gavina — Ceci — Cermena t i — 
Chidichimo — Chiesa — Chimient i — Cicca-
rone — Ciccott i — Cimat i — Cimorelli — 
Cioffrese — Ciriani — Cirmeni — Cocco-
Or tu — Colosimo — Comandini — Congiu 
— Co t t a f av i — Credaro . 

Da Como — D a r i — De Amicis — D e 
Bellis — De Capi tan i — De Giovanni — 
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Del Balzo — Dello Sbarba — De F a v a Giu-
seppe — Dentice — De Ruggieri — De Vito 
— Di Bagno — Di Campolat taro — Di Mi-
rafìori — Di Sant 'Onofr io — Drago. 

Facchinet t i — Faelli — Falconi Gaetano 
— Fal le t t i — Federzoni — Fera — Fiam-
berti — Finocchiaro-Aprile — Fornar i — 
Foscari — Fraceacreta — Frade le t to — 
Frisoni. 

Gallenga — Galli — Gasparotto — Gau-
denzi — Gerini — Giacobone — Giaracà — 
Ginori-Conti — Giovanelli Alberto — Gio-
vanelli Edoardo — Girardi — Giretti — 
Gortani — Grabau — Grassi — Guglielmi. 

Indr i . 
Joele. 
La Lumia — La Pegna — Larizza — La-

r u s s a — Leone — Libertini Gesualdo — 
Loero — Lo Piano — Lo Presti — Lucci 
— Luciani — Luzzat t i . 

Macchi - Mafìì — Mafifioli — Manna — 
Marazzi — Masciantonio — Materi — Maury 
— Mazzarella — Meda — Medici del Va-
scello — Mendaja — Merloni — Micheli — 
Miglioli — Milano — Modigliani — Molina 
— Mondello — Montemartini — Monti-
Guarnieri — Montresor — Morando — Mo-
relli Gualt ierot t i — Morisani — Morpurgo 
— Mosca Tommaso — Murialdi — Mu-
satt i . 

Nasi — Nava Cesare — Nava Ottorino 
— Nuvoloni. 

Oliando Vittorio Emanuele . 
Padul l i — Pais-Serra — Pala — Palla-

strelli — Pansini — Pan tano — Paparo — 
Para to re — Parodi — Pasqualino-Vassallo 
— Pastore — Patr iz i — Pavia — Peano — 
Pennisi — Piccirilli — Pietriboni V Piro-
lini — Pizzini— Porcella — Porzio — Pram-
polini — Pucci. 

Raineri — B a t t o n e — Rava — Reggio 
— Reliini — Bestivo — Ricci Paolo — Ri-
spoli — Rizzett i — Rizzone — Roi — Ro-
meo — Rondani — Rossi Cesare — Rossi 
Luigi — Roth — Rubilli — Ruini . 

Sacchi — Salomone — Salterio — San-
drini — Sanjust —• Santamar ia — Saudino 
— Scalori — Scano — Schiavon — Scialoja 
— Serra — Soderini — Soleii — Solidati-Ti-
burzi — Storoni — Suardi. 

Talamo — Tasca — Tassara — Taverna 
— Teodori — Toso — Todeschini — Torlo-
nia — Toscanelli — Toscano — Tovini — 
Treves — Turat i . 

Vaccaro — Valignani — Valvassori-Pe-
roni — Vendit t i — Venino — Veroni — Vi-
cini — Vigna — Vinaj. 

Zaccagnino — Zibordi. 

Sono in congedo : 
Abozzi. 
Bertolini — Bonacossa. 
Caporali — Casolini Antonio — Corniani 

— Cotugno. 
Di Robilant . 
Frugoni. 
Giuliani. 
Marcello. 
Nava Cesare. 
Rampoldi — Rizza — Romanin-Jacur . 
Sciacca-Giardina — Sioli-Legnani — 

Sit ta . 
Tamborino. 

Sono ammalati : 
Baccelli. 
Calisse — Cavagnari — Celli — Chiara-

viglio — Codacci-Pisanelli. 
Di Francia. 
Lucchini. 
Morelli Enrico. 
Nunziante. 
Ot tavi . 
Ronchet t i . 
Simoncelli. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Agnesi — Alessio — Arlot ta . 
Bellati — Borsarelli. 
Ciuffi-Ili. 
Daneo — Di Giorgio. 
Landucci. 
Negrot to — Nit t i . 
Santoliquido — Stoppato. 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne 
aper te . 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Discussione del disegno di legge: Istituzione 
di una Commissione parlamentare per l'e-
same della tariffa dei dazi doganali« 

P R E S I D E N T E . Procederemo nell' or-
dine del giorno, il quale reca la discussione 
del disegno di legge: Ist i tuzione di una 
Commissione par lamentare per l'esame della 
tariffa dei dazi doganali. 

BIGNAMI, segretario, legge: (V. Stam-
pato n. 808-a). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta . Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Scialoja. 

SCIALOJA. Onorevoli colleghi, mi limi-
terò a poche osservazioni, benché la materia, 
assai vasta e importante , si presterebbe ad 
un lungo discorso. Spero che il ministro e 
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la Camera t e r r anno con to della mia disere-
zione. 

Ri tengo che il disegno di legge r i sponda 
ad una imprescindibi le necessità in questo 
momento in cui volgono i mesi de l l ' anno, 
che segna la scadenza dei t r a t t a t i di com-
mercio, e r i t engo anche che sia o t t imo il 
procedimento proposto della nomina di u n a 
Commissione p a r l a m e n t a r e , perchè essa po-
trà g randemente g iovare ad a f f ron t a r e la 
preparazione e l ' approvaz ione della nuova 
tariffa. E su ciò non vi è a l t ro da aggiun-
gere a quan to è eg reg iamente de t to nella 
relazione del Governo. 

Mi f e rmerò so l tan to a dare un cenno 
alla Camera della i m p o r t a n z a e della so-
stanza del p rob lema, che la Commss ione 
pa r l amen ta re dovrà esam nare e risolvere. 
Perchè la ta r i f fa dogana le dia al nost ro Go-
verno a r m i efficaci per la c o n t r a t t a z i o n e 
dei t r a t t a t i , la r i fo rma della t a r i f fa si impo-
ne, e si p resenta con due diversi a spe t t i . 

In primo luogo è necessario procedere 
alla revisione dei dazi, poiché quelli vigent i 
sono fìssati da 30 ann i e non r i spondono più 
alle condizioni del l ' indust ia e dei merca t i . 

Ed è poi necessaria la revisione delle 
tariffe p e r l a discriminazione dei pesi e delle 
voci delle ca tegor ie . E ques to secondo pun-
to forse è il più impor t an t e , poiché il di-
fetto tecnico della nos t r a t a r i f fa del 1887 
consisteva p r inc ipa lmente nella confus ione 
in singole ca tegor ie global i di un ' in f in i tà 
di prodot t i assogget ta t i al medesimo dazio. 

Questo d i fe t to è a n d a t o aggravandos i 
-ael t empo, poiché i progressi della p rodu-
zione e la mol t ip l icazione dei p r o d o t t i 
hanno reso più ev iden t e e più g rave la spe-
requazione f ra i dazi che g ravano un de-
te rmina to p r o d o t t o e quelli che g ravano 
un al t ro d e t e r m i n a t o p rodo t to , confusi in-
sieme in queste categ rie globali; t a n t o è 
vero che il d i f e t to a p p a r e più g rave a p p u n t o 
nelle categorie di quelle merci che h a n n o 
avuto una maggiore evoluzione ed UDL mag-
gior progresso negli u l t imi decenni: corne i 
prodot t i delle indus t r ie meccaniche e quelli 
delle indus t r ie chimiche . 

Il manca to svi luppo di mol te indus t r i e da 
a ° i , e la mancanza di anel l ine l la ca tena della 
fabbricazione dei p rodo t t i chimici , c h e t a n -
do si è f a t t a sen t i r e in questo per iodo di 
guerra, dip ndono p rec i s amen te dalla in-
sufficiente discr iminazione delle voci delle 
tariffe. Così accade che in queste categorie 

prodot t i non n o m i n a t i s i abb ia un ' eno r -
me sperequazione t r a p r o d o t t i sufficiente-
mente t u t e l a t i con il dazio unico, e prò- I 
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do t t i che invece p r a t i c a m e n t e non sono 
t u t e l a ' i a f fa t to . 

E co4 per le indus t r ie meccaniche il da-
zio della t a r i f fa che è di 3) lire, tariffa ge-
nera le , r i do t t o a 16 col t r a t t a t o di commer-
cio con la Svizzera, d i sg raz ia t amente esteso 
alla Ge rman ia ed agli a l t r i paesi in forza 
della in faus ta clausola della nazione più 
f avo r i t a , non è suff iciente per quelle mac-
chine leggere che h a n n o un valore che su-
pera fino di c inque vol te il va lore delle 
macch ine pesant i . 

E così per i p r o d o t t i chimici. Sono tu -
t e l a t i con lo stesso dazio p r o d o t t i che val-
gono ven t i c inque lire a qu in ta le e p r o d o t t i 
che valgono migliaia di l i re; di qui la con-
seguenza che i p r o d o t t i più preziosi e spesso 
più necessari non si sono mai po tu t i fab-
br icare in I t a l i a . 

Questo f a t t o , per le indus t r i e chimiche, 
è più grave di t u t t i , a mio avviso, per 
quella i n t e rd ipendenza tecn ica e quindi e-
conomica che esiste f r a i va r i p r o d o t t i chi-
mici che f anno p a r t e di un complesso si-
s t ema . 

Non si può p r a t i c a m e n t e f abbr i ca re un 
d e t e r m i n a t o p r o d o t t o chimico se non si ha 
la convenienza di p rodur re anche t u t t i 
quelli che sono precedent i , in te rmedi o de-
r i v a t i nella scala delle successive t r a s fo rma-
zioni di u n a d e t e r m i n a t a mate r ia pr ima; 
qu ind i la m a n c a t a fabbr icaz ione di un sin-
golo p rodo t to p o r t a per conseguenza la im-
possibil i tà di f abbr ica re i p rodo t t i con-
nessi. 

Ma, come dicevo, non bas ta la revisione 
della tar i f fa doganale , occorre anche un 
p rovved imen to che dia al Governo u n ' a r m a 
in mano pe r presentars i ben fo r t e nelle fu-
t u r e t r a t t a t i v e , che ancora non sapp iamo 
in quale f o r m a si ver i f icheranno nel f u t u r o 
regime doganale in ternazionale . 

Siamo in un momento in cui dobbiamo 
confessare l ' incer tezza es t rema di t u t t i quei 
d a t i di f a t t o economici e tecnici , che de-
vono servire a d e t e r m i n a r e i dazi giusti , 
siamo anche ne l l ' ignoranza della posizione 
nella quale il nos t ro Paese si verrà a t r o v a r e 
in c o n f r o n t o degli al tr i paesi, siano gli a t -
t u a l i nemici, siano gli a t t ua l i al leat i . 

Ma queste non sono ragioni per le quali 
si d e b b a r imanda re ogni p r o v v e d i m e n t o in 
m a t e r i a di t r a t t a t i doganali , anzi sono ra-
gioni per le qual i dobb iamo provvederc i 

# pres to di un mezzo tecnico che ci m e t t a 
al sicuro da ogni sorpresa. 

Io credo f e r m a m e n t e che il mezzo tecni-
co, il s ; s tema doganale , proposto dalla Com-
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missione E e a l e sia il più a d a t t o , e confido ; 
che la Commissione p a r l a m e n t a r e si inspi-
rerà ai cr i ter i che la Commissione Reale 
ha indica t i e che sono r ip rodo t t i in calce 
alla re lazione del Governo . 

Non è ormai il caso di d iba t t e r e in linea 
teorica la quest ione della p re fe renza da 
darsi al sistema della au tonomia della t a -
riffa dopp ia o mul t ip la , e il s is tema dei 
t r a t t a t i . 

Questa questione, dal p u n t o di vis ta teo-
rico, è sorpassata , come è sorpassato , anche 
dal p u n t o di vis ta teor co, il f o n d a m e n t a l e 
d iba t t i t o t r a il protezionismo e il l iberi-
smo. L a guer ra , per le deficienze e le ne-
cessità che ha r ive la te e per il catacl isma 
economico che ne è der iva to , ha to l to im-
p o r t a n z a p ra t i ca ad ogni discussione del ge-
nere. Per f ino l ' Inghi l te r ra , l 'esempio co-
s t a n t e m e n t e i nvoca to dai nost r i l iberisti , 
ha modif ica to t u t t a la sua pol i t ica doga-
nale e si è d i ch ia ra t a n e t t a m e n t e protezio-
nista. 

Quindi , il vero, unico p rob lema è la giu-
sta misura dei dazi . I l f a re u n a t a r i f f a r l o 
scegliere il miglior sistema doganale , non 
pregiudicano a f f a t t o il p roblema della mi-
sura dei dazi . Non è qu ind i più il caso di 
t ene r conto dei p r econce t t i che si po r t ano 
cont ro il s is tema della tar i f fa a u t o n o m a 
come quello che sarebbe più acconcio alla 
esplicazione di un eccessivo protezionismo. 

I l s is tema si p res t a per l ' una o per l ' a l -
t r a pol i t ica a seconda della misura dei dazi, 
del distacco t r a i dazi minimi ed i massimi 
e del r a p p o r t o di p roporz ione f r a quelli 
che colpiscono una categor ia d ' i ndus t r i a e 
quell i che ne colpiscono u n ' a l t r a . Sopra t -
t u t t o t r a quelli che colpiscono le industr ie 
m a n i f a t t u r i e r e e quelli che colpiscono l 'a-
gr icol tura e le indus t r i e che hanno a t t i -
nenza con l ' ag r ico l tu ra . 

L ' o p p o r t u n o e indispensabile con tempe-
r a m e n t o delle due g rand i categorie è al-
t r e t t a n t o possibile col s is tema de l l ' au tono- i 
mia q u a n t o con quello dei t r a t t a t i . 

Perc iò , le ragioni decisive in questo mo-
m e n t o per a d o t t a r e l 'uno o l ' a l t ro s is tema, 
s t anno t u t t e in a r g o m e n t i di o p p o r t u n i t à , 
non di pr incipi teorici . * 

E le ragioni più ev iden t i a me pare che 
siano queste: a lcune accenna te nella rela-
zione del Governo, a l t re invece passa te 
se t to silenzio. 

È oppo r tuno in ques to momento , in con- 4 

siderazione della s i tuazione mondiale e delle 
ancora oscure ripercussioni economiche 
della guerra , di ave ie le man i libere, cioè 

i di essere in condizioni di po te r prescindere,, 
se necessario, da accordi, o per lo meno da 
quei lunghi e incer t i negoziat i che sono ne-
cessari per s tabil i re dei nuovi t r a t t a t i di 
commercio. 

Ora, il s is tema della t a r i f fa au tonoma 
ha prec isamente questo van tagg io . E d'al-
t ro can to , questo s is tema non esclude a f fa t to 
i t r a t t a t i . Questo è a c c e n n a t o molto bene 
nella re lazione dei Governo, perchè l 'auto-
nomia delle tar i f fe significa so l tanto che per 
legge si a p p r o v a n o u n a ta r i f fa minima e 
u n a massima, che anche per legge si pos-
sono l ibe ramente sempre modificare. En t ro 
quest i limiti, n a t u r a l m e n t e , sono 1. citi e 
possibili gli acco rd i ; n o n solo, ma dal si-
s t ema della ta r i f fa a u t o n o m a si può sempre 
passare al sistema dei t r a t t a t i , quando con-
venga vincolare per t r a t t a t o il dazio mi-
nimo e r inunziare alla faco l tà di var iare 
questo dazio per a t t o un i la te ra le . 

Con questo sistema r i m a n e il vantaggio 
che il dazio minimo irr iducibi le , al sicuro 
da l le sorprese delia clausola della nazione 
più f avo r i t a , costi tuisce u n a garanzia seria 
per le industr ie ; e incoraggia lo sviluppo e 
l ' i nves t imen to dei cap i ta l i . 

Po i v 'è u n ' a l t r a rag ione d ' o p p o r t u n i t à : 
il s is tema della t a r i f fa a u t o n o m a è il siste-
ma f r ancese ; e la F r a n c i a è un paese ad 
economia assai affine alla nos t r a così per 
la produzione agricola q u a n t o p e r l a mani-
f a t t u r i e r a . Non solo, ma la Eranc ia è il 
paese verso il quale, presumibi lmente , si 
dovrà avviare la maggior p a r t e dei nostri 
traffici dopo la guer ra , se, come si spera, 
l ' a t t u a l e a l leanza di gue r ra si t ras formerà 
in a l leanza di pace, in col laborazione eco-
nomica . 

Ora, d a v a n t i alla necessi tà di stabilire 
f u t u r i s t r e t t i accordi commercia l i con la 
F ranc i a , è ev iden temente o p p o r t u n o che 
noi abb iamo lo stesso sistema doganale f ran-
cese, e possibi lmente u n a t a r i f fa che non si 

i a l lon tan i t r o p p o da quel la f rancese . 
Quindi , io concludo augu randomi che il 

criterio proposto dal la Commissione Beale 
sia a d o t t a t o dal la Commissione par lamen-
t a r e . Questo non offre alcun pericolo di 
protezionismo eccessivo : è una questione 
di metodo , non di misura. E a d o t t a r e il 
s is tema de l l ' au tonomia non può nemmeno 
cost i tu i re un a t t o ostile verso i nostr i al-
leati , poiché non si f a r ebbe che seguire 

" l 'esempio della F r anc i a , m e n t r e così si ver-
rebbero a t u t e l a r e nel modo più sicuro i no-
stri interessi nazional i , che sono quelli di 
incoraggiare la p roduz ione da un lato, e-' 
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dall 'al tro di p repara re la soluzione del pro-
blema formidabi le del lavoro nazionale 
dopo la guerra . 

E te rmino il mio discorso presentando 
al Governo due suggerimenti . I nostri la-
vori pa r l amenta r i s tanno per volgere al 
termine, e può nascere il dubbio che la legge, 
che noi votiamo, non possa essere appl icata ; 
portare cioè alla nomina della Commissione 
par lamentare pr ima delle vacanze. 

Desidererei perciò che, in questo caso, il 
Governo si proponesse di provvedere in 
qualche al tro modo alla nomina di questa 
Commissione, la quale, per la grav i tà e la 
urgenza del compito che deve assolvere,non 
può essere ce r tamente r inv ia ta alla ripresa 
autunnale dei lavori pa r lamenta r i . 

Il secondo suggerimento è questo : veda 
il Governo se non sia oppor tuno aumentare 
il numero dei membri della Commissione. 

biella relazione della Camera è det to 
oppor tunamente che in questa Commissione 
debbono essere r appresen ta t e le varie t e n -
denze politiche ed i vari interessi econo-
mici nazionali . Ora non è possibile arr ivare 
ad un 'equa rappresen tanza di questi diversi 
interessi e tendenze col numero r is tret t is-
simo di dieci depu ta t i e di dieci senatori . 

Sarò molto grato al Governo se crederà 
di poter accogliere queste mie raccoman-
dazioni. ( Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gire t t i ha 
facoltà di par lare . 

G I R E T T I . Onorevoli colleghi, la Ca-
mera permet te rà che io r ichiami molto bre-
vemente la sua a t tenzione sulla g rande im-
portanza di questo modesto disegno di legge, 
importanza che si rileva s o p r a t t u t t o dal-
l'articolo 2 che è-così concepi to: 

« Qualora si rendessero necessari provve-
dimenti d 'urgenza che impor t ino innova-
zioni in mate r ia doganale, allo scopo di 
regolare i r a p p o r t i commerciali con gli 
altri Sta t i per la scadenza dei t r a t t a t i e 
delle convenzioni commerciali in vigore, il 
Governo del Re è au tor izza to a provve-
dervi con decreti Reali sent i ta la Commis-
sione par lamentare di cui al precedente ar-
ticolo. 

« I decreti Reali sa ranno prese n t a t i al 
Par lamento per la conversione in legge ». 

Io spero che il Governo farà , a questo 
Proposito, alla Camera dichiarazioni ampie 
e Precise, dalle quali r isulti che con la 
n ° m i n a di questa Commissione non si in-
tende fare delegare i poter i datila Camera, 
e ohe il Governo non in tende essere inve-

stito di pieni poter i per t r a s fo rmare il no-
stro regime doganale. 

Questa necessità di precisare e chiarire 
le cose è t a n t o maggiore in quanto , come 
al legato al disegno di legge, son f a t t e co-
noscere per la p r ima vol ta ufficialmente le 
conclusioni della Commissione Reale per 
10 studio del regime doganale e dei t r a t t a t i 
di commercio. Ora io credo che molti de-
p u t a t i saranno d 'accordo con me nello 
esprimere il loro dissenso aper to dalle con-
clusioni della Commissione Reale, dissenso 
che si fonda sulla convinzione sicura che 
oggi sarebbe un gravissimo errore di sov-
vert ire radica lmente le basi del nostro re-
gime doganale, ciò che andrebbe a danno 
della grande maggioranza degli i ta l iani e 
me t t e rebbe s o p r a t t u t t o a repentagl io gli 
interessi del Mezzogiorno agricolo, al quale 
risehierebbero di essere preclusi gli sbocchi 
al l 'estero per la difficoltà di r innovare le 
convenzioni commerciali . 

Giustamente la Commissione p e r m a n e n t e 
per i t r a t t a t i commerciali nella sua rela-
zione a questo disegno di legge ha f a t t o 
ampie riserve a questo proposito, ma è 
bene, lo r ipeto, che tali riserve il Governo 
faccia espressamente sue. 

Perchè in fondo che cosa propone la 
Commissione Reale per lo studio delle ta-
riffe doganali ? Propone semplicemente di 
abolire il nostro sistema doganale a t tua l e , 
11 quale ha per base la tar iffa generale dei 
dazi e quella convenzionale che risulta dal 
complesso dei dazi r idot t i nelle singole con-
venzioni commerciali , legate t u t t e insieme 
dalla clausola della nazione più f avor i t a . 

La Camera sa che, quando in un t r a t -
t a t o di commercio si vincola un dazio più 
basso di quello generale, per la clausola 
della nazione più f avo r i t a ta le r iduzione 
avviene a u t o m a t i c a m e n t e a vantaggio di 
t u t t i gli al tr i paesi coi quali si hanno t r a t -
t a t i di commercio. 

La nostra t a r i f fa generale del 1887, la 
quale aveva in origine un cara t te re spic-
ca t amen te protezionista man i fa t tu r i e ro , è 
s t a t a in prosieguo di t e m p o no tevolmente 
t e m p e r a t a dai t r a t t a t i di commercio e dal-
l ' aumento dei prezzi delle merci verifica-
tosi specia lmente dal 1895 in poi. Perc iò 
dazi, i quali r appresen tavano in principio 
il 25, il 30, il 40, il 50 per cento del valore , 
discesero a limiti molto più bassi. Quindi 
venne che quella stessa indust r ia agrar ia 
esporta t r ice , che aveva sofferti i danni mag-
giori in principio dalla ta r i f fa del 1887, ebbe 
più t a r d i a godere dei compensi che si 
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m a n i f e s t a r o n o ne l l ' avvenu to a u m e n t o delle 
espor taz ion i e del benessere generale nel sud 
d ' I t a l i a s o p r a t t u t t o . 

Ora la Commissione Eea le per lo s tudio 
del reg ime doganale propone n ien te meno 
ohe d i cambia re t u t t o questo s is tema. Essa 
p r o p o n e in appasenza una ta r i f fa au to-
n o m a a due colonne di dazi e l 'abolizione 
de l la clausola della nazione più f avor i t a . 
I n r e a l t à però le ta r i f fe p ropos te sono al-
m e n o sei, e lo dimostro. 

P r i m a di t u t t o vi è la t a r i f fa massima, 
la qua le si dovrebbe appl icare ai paesi con 
i qual i l ' I t a l i a non av rebbe ragioni spe-
ciali nè di inimicizia, nè di amicizia com-
merciale ; poi vi è la t a r i f fa minima, la 
q u a l e dovrebbe essere app l i ca ta alle im-
p o r t a z i o n i di quei paesi con i quali a v r e m m o 
specia l i mot iv i di ven i re ad accordi com-
merc ia l i ; quindi la t e r za ta r i f fa da appli-
carsi alle colonie, cioè il regime coloniale, 
che, n a t u r a l m e n t e , av rebbe un c a r a t t e r e 
mol to protezionis ta . Po i una q u a r t a ta-
r i f fa , la così de t t a preferenzia le , che do-
v r e b b e accordarsi , verso adegua t i van tagg i , 
ma, senza la clausola della nazione più fa-
v o r i t a , ai paesi, coi quali si volesse en t r a r e 
in r a p p o r t i commercial i più s t re t t i per sin-
gole merci di loro pa r t i co la re interesse. 

Vi sa rebbe poi u n a q u i n t a ta r i f fa mas-
s i m a inaspr i t a contro i paesi, i quali ap-
plicassero speciali gravezze alle nost re espor-
t az ion i ; finalmente una sesta t a r i f f a con t ro 
il dumping. 

Queste due u l t ime ta r i f fe mer i tano un 
c o m m e n t o speciale per le mol te e perico-
lose applicazioni ed i n t e rp re t az ion i alle 
qua l i si possono pres ta re . Esse sono la rap-
presaglia , la guer ra commercia le c o n t i n u a t a 
dopo la guer ra politica. Quando con la 
pace av remo o t t e n u t i gli scopi politici della 
g u e r r a a t t u a l e , quando cioè av remo fon-
d a t a la giustizia in ternazionale e c rea ta la 
socie tà democra t ica delle nazioni , non a-
v remo più rag ione di fa re la guer ra com-
merc ia le . Ma, in ogni caso, ques t ' appl ica-
zione del dazio ai paesi nemici , non è 
ques t ione che oggi si debba t r a t t a r e qui. 
E u n a ques t ione che si dovrà discutere 
nelle t r a t t a t i v e di pace . {Commenti). 

I l dumping è uno di quegli a r g o m e n t i 
che più hanno da to ma te r i a alle discus-
sioni t eor iche e p ra t i che degli economis t i 
e degli uomini d 'a f far i . Che cosa è il dum-
ping ? È la vend i t a a prezzo infer iore a 
quello di costo. Qua lunque commerc ian te 
i a il dumping, in cer t i casi. Quando si do-
vesse applicare u n a rappresag l i a cont ro la 

merce che si suppone sia v e n d u t a in I ta -
lia al di so t to del prezzo di costo, chi sarà 
il giudice di ques to prezzo? Sa ranno gl'in-
dustr ia l i che p roducono la merce in I ta l ia , 
ed essi allora p r o v e r a n n o sempre che que-
sta merce dai loro concor ren t i esteri si 
vende al di sot to del prezzo i ta l iano di costo. 
I consumator i , come sempre, non avranno 
voce in capi to lo e dovranno pagare questa 
politica, come la d o v r a n n o pagare anche i 
nos t r i e spor ta to r i . Il bello però è che, men-
t re la Commissione Rea le si mos t ra così 
feroce contro il dumping estero, essa vuole 
r iservare al Governo i ta l iano la faco l tà di 
f avor i re il dumping nazionale contro gli 
s t ranier i . 

Colla conclusione sesta la Commissione 
Eea l e p ropone « che debbano conser tars i 
le faci l i tazioni doganal i e fiscali no te sotto 
il nome di draìv-lack, impor t az ione tempo-
ranea per la ulteriore lavorazione di merci 
estere da r iespor ta re , sia identità che al-
l' equivalenza, ed espor taz ione t e m p o r a n e a 
di merci nazional i da r e impor t a r e dopo 
aver sùbito lavori complementar i , r i t enen-
dole operazioni giovevoli a l l ' economia na-
zionale, quando a l t r iment i esse non potes-
sero compiersi per effet to del dazio di im-
por taz ione o per l ' impossibi l i tà di eseguire 
u t i lmen te in paese il lavoro complementare ; 
nè ravvisa in esse un danno per il fisco, 
purché l imi ta te ai casi indica t i e consent i te 
con le necessarie guaren t ig ie ». 

Io faccio so l t an to osservare che in que-
ste varie fo rme di drayv-'bac'k, di restitu-
zioni di dazi, si cela il più spesso la forma 
più pericolosa del dumping. 

P e r t u t t e queste ragioni io affermo il 
mio dissenso che spero condiviso da una 
p a r t e numerosa della Camera contro le 
conclusioni e p ropos te della Commissione 
Reale . 

A proposi to del s istema della t a r i f f a au-
t o n o m a , mi p e r m e t t a l 'onorevole Scialoja 
di dire che non è e sa t t a la sua afferma-
zione, che è ques t ione so l tan to di t endenza , 
e che, quando si faccia una tari ffa au tonoma, 
si può ugua lmen te f a r e la poli t ica dei t r a t -
t a t i o non dei t r a t t a t i a seconda dello spi-
r i to che p redomina nel mondo. Questa af-
fe rmaz ione non è esa t t a , pe rchè coloro che 
da noi d o m a n d a n o la t a r i f fa au tonoma, 
d o m a n d a n o s o p r a t t u t t o un a u m e n t o della 
t a r i f fa convenzionale a t t ua l e . 

Essi vogliono aumen ta re i dazi specifici' 
a t t u a l i delle nost re t a r i f f e : i n t e n t o che essi 
sperano di po t e r raggiungere t a n t o con 
l ' a u m e n t o effe t t ivo del dazio per le singole 
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voci doganali, quanto sopratutto con una 
più sapiente e astuta specificazione dei 
dazi, per cui le merci che oggi entrerebbero 
in I ta l ia col dazio di dieci, essendo consi-
derate merci maggiormente finite, paghe-
rebbero invece il dazio di 15, di 20, di 25. 
Questo è uno dei sistemi soliti con cui si 
riesce ad aumentare la protezione doganale 
aumentando il dazio o specificando mag-
giormente le sue applicazioni. 

Ma c'è anche di più. Oggi coloro che so-
stengono la tariffa autonoma, e in questo 
la Commissione Eea le non ha fa t to altro 
che seguire c iecamente il Comitato nazio-
nale per i t r a t t a t i di commercio e il re-
gime doganale, emanazione dell' Associa-
zione t ra le Società per azioni che dispone 
di mezzi potenti , mentre respingono i dazi 
ad valor erri e si dichiarano favorevoli ai 
dazi specifici, si ingegnano di fare stabilire 
le misure minime di questi dazi in un pe-
riodo di valori altissimi quale è l ' a t tuale 
per causa della guerra. 

Io prego la Camera di far bene attenzione 
a questo fa t to . La tariffa del 1887, come ho 
detto, fu stabil ita in un momento di prezzi 
bassi; essa fu temperata dall 'aumento suc-
cessivo dei* prezzi. La tariffa nuova che si 
vorrebbe stabilire sia pure con la prote-
zione delle singole voci r idotta al dieci, al 
quindici per cento del valore attuale delle 
merci, potrebbe però, per il fenomeno op-
posto dei ribassi dei prezzi che venrà cer-
tamente dopo la guerra, diventare una delle 
tariffe più protezioniste del l 'Europa, una 
tariffa che renderebbe impossibile ìa con-
clusione d e i t r a t t a t i di commercio,sopratutto 
per il fa t to che non vi sarebbe più la clau-
sola della nazione favori ta , Ora è a ciò che 
si vuole andare? Se sì, lo si dica chiaramente, 
ma si pensi che, se per avventura potesse 
qui prevalere una ta le tesi, ed io voglio ne-
garlo in modo assoluto, che è sostenuta in 
Ital ia da alcuni gruppi industriali che sono 
stati favoriti dalla guerra e che non hanno 
da lamentarsi neanche dell 'attuale situa-
zione, essa troverebbe contro di sè tu t to il 
Paese dal ISTord al Sud, il Paese che oggi non 
è più quello del 1887, quando la protezione 
manifatturiera abi lmente preparata passò 
alla Camera, composta prevalentemente di 
rappresentanti degli interessi agrari, grazie 
al trucco dell 'aumento d< 1 dazio sul grano. 

Oggi la situazione è diversa, ed io che* 
Qui parlo posso citare un ordine del giorno 
votato di r cente dalla Federazione delle 
Camere di commercio del Sud d ' I ta l ia , a Na-
poli. Questo ordine del giorno che credo 

molti colleghi abbiano pure ricevuto suona 
così: 

« La Federazione delle Camere di com-
mercio de! Mezzogiorno : 

« int irpretesicura degli interessi e delle 
asp razioni non solo delle regioni meridio-
nali, ma anche di t u t t e le contrade d ' I ta l i a 
ove l ' industria agraria predomina assicu-
rando il benessere alle popolazioni, e di 
quelle ancora che han saputo dare vita a 
forme ed imprese industriali, le quali ave-
vano capientemente e fat icosamente con-
quistato importanti mercati stran e r i ; 

« fermamente convinta che le condi-
zioni create dalla guerra e le conseguenze di 
questa impongono l'assoluta necessità di as-
sicurare nuovi e maggiori sbocchi alla pro-
duzione agraria, la quale dovrà essere in-
tensif icata a vantaggio delle regioni meno 
fortunate , accrescendo le esportazioni per 
far sì che non si deprimano i valori dei 
prodotti della terra e dei salari, e per pro-
fittare del grande fabbisogno europeo del 
dopo guerra, nonché per impedire che si 
r iapra la terribile piaga della disoccupa-
zione agricola ; 

« considerando che ogni inasprimento* 
d ' tar i f fa inteso a favorir^ specia i industrie? 

o gruppi d ' industr ia nazionali, si t raduce 
in limitazioni di mer* ati per il col locamento 
di altri prodotti nazionali e in maggiori 
oneri per il paese ; 

« tenuto conto che allo stato a t t u a e 
della vita, euro ea e più ancora nel periodo 
del dopo guerra, nulla giustifica preoccu-
pazioni in rapporto a possib li concorrenze 
straniere ; . > 

« nella fiducia che le regioni industriali^ 
alle quali, per naturale conseguenza delle 
cose, la gue ra h i portato ingenti benefici^ 
sapra no invece adoperare questi allo scopo 
di emanciparsi da qualunque bisogno di 
quella protezi ne che si traduce in grave 
sacrificio per il resto del paese, che quei 
benefìci non ebbe ; 

« convinta che il sistema dei t r a t t a t i sìa 
preferibile a quello della doppia o plurima 
tariffa autonoma, perchè quello apre l 'a-
dito a più facili intese, garentisce migliori 
risultati nel regime dei rapporti convenzio-
nali, senza che la clausola della nazione più 
favori ta lo alteri è lo snaturi, mentri* l 'al-
tro è strumento sicuro di intendimenti pro-
tezionisti ; 

« esprime il voto : 
« 1° che il Governo italiano m a n t e n g a 

fede a1!© storico sistema dei t ra t ta t i , pur 
curando che i negoziatori futuri abbiano 
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pieno il senso degli interessi e delle respon-
sabilità dell'avvenire del Paese ; 

« 2° che la tariffa doganale non debba 
essere inasprita, ma al contrario mitigata 
per quanto riguarda gl ' intendimenti dei 
dazi di carattere economico-sociale, nel pro-
posito di garantire alla produzione agraria 
e alle industrie che da essa derivano il ne-
cessario ampliamento della corrente di 
esportazione all'estero ; ; 

« 3° e infine che il Governo accortamen-
te organizzi i non facili passaggi dal periodo 
attuale a quello del dopo guerra, anche nel 
campo dell' industria di guerra per impe-
dire dolorose commozioni specialmente ope-
raie ». 

Aggiungo un'ultima considerazione; a 
mio parere è un errore assoluto il credere 
che per ottenere bnoni patti commerciali 
bisogna presentarsi nelle trat tat ive com-
merciali muniti di una o più tariffe di dazii 
molto alti. 

I l linguaggio che rappresenta i dazi 
come un'arma da combatt imento è anche 
adoperato dalla relazione ministeriale, ove 
si dice che per t ra t tare le convenzioni di 
commercio favorevoli alle nostra esporta-
zione sia necessario presentarsi armati di 
tu t to punto con tariffe più elevate. Intanto 
c'è una contradizione, perchè, dal momento 
che si sostiene la tar i f fa minima irriducibile, 
più aumenta questa tariffa, più diventa dif-
cile la contrattazione commerciale. 

Anche ammesso che questo sia per la 
forma, e che in fondo il sentimento del Go-
verno sia solo quello dì contentare per 
adesso in qualche modo quelli che volevano 
la tariffa autonoma, dando poi istruzioni 
ai futuri negoziatori dei t ra t ta t i commer-
ciali di fare concessioni al di sotto delle 
tariffe, io osservo che questo sistema è vec-
chio e più nessuno ci crede; perchè se in un 
duello tutti allungano la spada... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giretti, non 
le pare di eccedere dal tema 1 (Interruzioni 
del deputato Modigliani). 

Ma, dirige lei, la seduta, onorevole Mo-
digliani 

G I R E T T I . Onorevole Presidente, io sono 
molto rispettoso della sua autorità .e, se 
ella crede che io non debba parlare.. . 

M O D I G L I A N I . Deve essere rispettoso 
del su) diritto, più che dell'autorità del 
Presidente !... 

P R E S I D E N T E . Ma cosa dice?. . . Ono-
revole Modigliani, la richiamo all 'ordine! 
(Proteste all' estre ma sinistra). 

Prosegua, onorevole Giretti. 

G I R E T T I . Quando io ottenga dal Go-
verno una solenne dichiarazione dinanzi 
alla Camera che nulla sarà innovato del 
nostro regime doganale senza la piena di-
scussione del Parlamento e del Paese, io 
potrei anche rinunciare alla parola. 

Credo però che la questione oggi che è 
sollevata meriti discussione, ed è anche utile 
di profittare di questa occasione allo scopo 
di risparmiare alla Camera un altro mio di-
scorso nella prossima discussione dell'eserci-
zio provvisorio. 

Io, prima che sap.ssi che veniva questo 
disegno di legge alla Camera, avevo pre-
sentato un ordine del giorno sul disegno di 
legge dell'esercizio provvisorio, ordine del 
giorno che ora potrò anche rinunciare di 
svolgere. Sarà un'economia di tempo per 
me e per la Camera. 

In quest'ordine del giorno, che mi per-
metto di leggere, io esprimevo la fiducia 
« che il Governo, resistendo alle sollecita-
zioni di coloro che cercano di sfruttare le 
necessità ineluttabili della guerra allo scopo 
di favorire gli interessi particolari di pic-
coli gruppi industriali mediante l'adozione 
di una tariffa di dazi doganali più alti degli 
attuali e per giunta irriducibili nella rin-
novazione delle convenzioni commerciali 
denunciate per la fine dell'anno corrente, 
saprà validamente difendere e far prevalere 
t ra gli Stati alleati la maggior libertà degli 
scambi praticamente possibile durante la 
guerra e per il dopo-guerra con accordi di 
lunga durata reciprocamente collegati col 
vincolo della nazione più favorita, riman-
dando al t ra t ta to di pace la questione del 
regime doganale che si dovrà applicare ai 
paesi neutri ed a quelli attualmente ne-
mici, - r e g i m e che dovrà essere discusso e 
stabilito in rapporto coi fini di sicurezza po-
litica che, colla guerra si saranno raggiunti 
nel duplice intento di assicurare gli sbocchi 
alle nostre esportazioni agrarie e di evitare 
che il rinnovato spirito di esclusivismo e di 
gelosia commerciale abbia da insidiare e da 
mettere continuamente in pericolo l'esisten-
za della « società democratica delle nazioni » 
fondata sui principii efficacemente guarentiti 
di libertà e di.giustizia internazionale ». 

P R E S I D E N T E . Ma l'ordine del giorno 
lo svolgerà al numero 57. 

G I R E T T I . Sono disposto a non svol-
gerlo affatto. Ma se ella crede che io debba 
svolgerlo, lo svolgerò. 

P R E S I D E N T E . Lo svolgerà a suo tempo. 
MODIGLIANI . Lo svolgerà a suo tempo, 

con un altro discorso ! La Camera lo ascol-
terà, e non sarà male!. . . 
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P R E S I D E N T E . Ma lei, onorevole Modi-
gliani, non c ' e n t r a per nul la ! La r ich iamo 
a l l 'o rd ine u n a seconda vo l t a . 

G I R E T T I . Io che sono v e n u t o qui den-
t r o con la r epu taz ione i n f o n d a t a di essere 
un teorico, a b i t u a t o a v ivere nel le nuvole 
delle as t raz ioni , credo ave re d imos t r a to che, 
a l con t ra r io , cerco sempre di t enere conto 
delle rea l tà della vi ta p ra t ica , alle cui esi-
genze l 'uomo poli t ico non può mai sperare 
di so t t ra rs i . 

Come diceva così bene l 'onorevole Son-
nino a lcuni giorni or sono, la poli t ica è 
l ' a r t e delle cose possibili; essa consistè t u t t a 
in una serie con t i nua di ragionevol i a d a t t a -
ment i alle c ircostanze, di equi ed ones t i 
compromessi . 

Pe rò in ques t a poli t ica ci deve essere 
sempre un raggio di fede, qua lche cosa che 
ci i l lumini e ci di r iga alla m e t a verso la quale 
c a m m i n i a m o . 

Ora ques ta m e t a verso la qua le ci siamo 
a v v i a t i , per avvic inarc i a l la qua le soste-
n iamo u n a l o t t a asprissiina e d o m a n d i a m o 
al paese in te ro gli sforzi ed i sacrifìci più 
eroici, non può essere quella di creare in 
I t a l i a delle posizioni di privilegio per al-
cuno . N o n per questo l ' I t a l i a è insor ta al-
l ' appel lo delle nazioni a l lea te e c o m b a t t e 
al loro fianco con una fede salda ed i n v i t t a 
sino alla fine per un ideale di l i be r t à e di 
giustizia pe r t u t t i . 

P rego la Camera di non lasciarsi t r o p p o 
impress ionare dalle r i p e t u t e af fermazioni 
che nei paesi a l lea t i p r eva l e oggi u n a cor-
r e n t e u l t r a - p r o t e z i o n i s t a . 

È innegabi le che in t u t t i ' g l i S t a t i in 
guerra si sia p o t u t o p r o d u r r e il f enomeno 
di g r u p p i di persone le qual i han p o t u t o 
pe r suade r s i che la guer ra g ius ta e s a n t a che 
insieme c o m b a t t i a m o debba avere per risul-
t a t o un loro pa r t i co la re van tagg io od in-
teresse. 

Questo f enomeno , non lo nego, si è p u r e 
in p a r t e p r o d o t t o in Ingh i l t e r r a , che 'da t re 
q u a r t i di secolo a v e v a t e n u t o a l to e f e rmo 
il vessillo della l i be r t à commerc ia le . 

Ma a l a to di quest i g ruppi egoisti che 
t endono a f a r e r iv ivere , sia pure in a l t r a 
fo rma , i vecchi sistemi protez ionis t i , in I n -
ghi l te r ra vigi lano le g rand i maggioranze 
popolar i , le masse lavora t r ic i , le qual i , non 
sono disposte a f a r e s t r a d a ind ie t ro , a d 
imitare i sistemi del nemico che c o m b a t t o n o , 
a d a b b a n d o n a r e quella gloriosa r o t t a del 
commercio più l ibero, alla qua le 1' E u r o p a 
intera, se ben gua rd i amo , è a n d a t a e a n d r à 

debi t r ice della sua salvezza con t ro l 'aggres-
sione imper ia l i s ta tedesca . 

Se al pr incipio di ques ta guer ra l ' u m a -
ni tà pacifica non avesse t r o v a t o la f o r t u n a 
di ave re con sè l ' I n g h i l t e r r a , la qua le , gra-
zie alle i m m e n s e r iserve di r icchezza, di 
in iz ia t ive e di energie a c c u m u l a t e d u r a n t e 
il suo lungo reg ime di l iber tà pol i t ica e 
commercia le , ha p o t u t o compiere il g r a n d e 
miracolo di t r a s f o r m a r s i da un giorno al-
l ' a l t r o da u n a naz ione pacif ica in u n a na-
zione mi l i t a r e , io mi d o m a n d o qual i sa reb-
bero oggi le condizioni d e l l ' E u r o p a . 

I n ogni caso ; già è s t a t o r i p e t u t o uffi-
c ia lmente dal la t r i b u n a p a r l a m e n t a r e in-
glese e c o n f e r m a t o nel le conferenze t r a i 
minis tr i de l l ' I n t e sa che i maggior i r igua rd i 
si a v r a n n o sempre per gli a l leat i . 

Io so che vi sono s t a t e t r a t t a t i v e fa t i -
cose, e ci f u un m o m e n t o in cui si dove t -
t e ro supe ra re numerose d i f f icol tà ; so però 
che sempre si è arr ivat i , d u r a n t e la guer ra , 
ad intese rag ionevol i , e confido che ques te 
intese si f a r a n n o maggior i nel reg ime di 
pace. Allora noi d o v r e m o avere con i no-
stri a l lea t i maggior i scambi e più in t imi 
r a p p o r t i di i n d u s t r i a e di re laz ioni commer-
ciali, se a ciò, onorevoli colleghi, non si 
oppor rà la nos t ra pol i t ica doganale . 

Quindi non è questo il m o m e n t o per ac-
c e t t a r e le p ropos te e conclusioni , colle qua l i 
la Commissione Rea le per lo studio del re-
gime dogana l e v o r r e b b e sovver t i re il siste-
ma di cose esis tente , col r i su l ta to di ren-
dere i m m e n s a m e n t e più difficile la r inno-
vaz ione dei t r a t t a t i di commercio denun-
ciat i per la fine ne l l ' anno cor ren te . 

A questo propos i to , io spero che il Go-
verno vo r r à f a r e d ichiaraz ioni precise, le 
qual i assicurino il Paese che n o n sa ranno 
f a t t e innovaz ion i doganal i senza l ' app rova -
zione della Camera e del paese stesso. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . S p e t t e r e b b e ora di par-
lare a l l 'onorevole Chimient i , m a non è pre-
sen te . 1 

H a faco l t à di par la re l ' onorevole Modi-
gliani, il quale ha p r e sen t a to i seguent i emen-
d a m e n t i : 

1° Togliere le parole: « I n base alle p ro -
poste della Commissione Rea le i s t i tu i ta con 
dec re to 23 genna io 1913 »; 

2° Dopo le parole « dazi dogana l i » ag-
giungere le seguenti: « e i e n o r m e della sua 
app l icaz ione » ; 

3 ' I l numero dei d e p u t a t i ind ica to nel la 
p r ima p a r t e de l l ' a r t ico lo sia p o r t a t o da dieci 
a ven t i . 
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Questi emendament i sono sot toscr i t t i 
anche dagli onorevoli Beghi, Bocconi, 
l a f f i , Maffioli, Zibordi, Musatt i , Pucci, Tu-
rat i , Treves, Prampolini , Mont mart ini , De 
Giovanni, Bussi, Cavallera e Caroti . 

Parl i , onorevole Modigliani. 
M O D I G L I A N I . Devo chiedere scusa alla 

Camera se ieri sera non ci siamo /accorti 
de l l ' impor tanza di questo disegno di legge, 
perchè, se ce ne fossimo accorti , ci sar mmo 
opposti a una discussione secondo noi gra-
vissima come quella che si sta facendo: gra -
vissima non t a n t o per le conclusioni espli-
cite cui ar r ivano le precise parole del dise-
gno di legge, quan to per quel che contiene 
di implicito. Ci saremmo opposti a che que-
sta discussione avvenisse quasi a scappa e 
fuggi, f ra un disegno di legge e l 'a l t ro , f ra 
una gita e 1' a l t r a alla buvette, in a t tesa 
della sola discussione cui la Camera è pre-
pa ra t a oggi, quella dell 'es reizio provvi-
sorio. 

I n f a t t i , senza che ne abbia l 'ar ia , il di-
segno di legge che ci sta dinanzi contiene 
l 'approvazione, implici ta almeno, delle gra-
vissime proposte della Commissione Eea le 
pei t r a t t a t i di cui ave te s n t i to par .a re 
testé dal l 'onorevole Giret t i . Di lui noi sa-
lu t iamo il r i torno sul terreno della rea l tà , 
per quanto aneo ra ' ques to r i torno non sia 
completo e sia anzi t r a t t e n u t o da trepi-
danze e da necessità di coerenza eh > non 
si possono seppellire t roppo rap damente , 
ma che l 'onorevole Girot t i seppellirà defi-
n i t i vamen te quando la ragione elle cose 
gli avrà appreso che la grande gu - r r a di 
l iber tà e di giustizia si risolvè in una g rande 
guerra di conquista e di pro ez onismo. 

In r iguardo poi alia gravi tà delle pro-
poste della Commissione Eeale , noi dob-
biamo essere grat i al solo giornale di E o m a 
che, pubbl icandole, ce ne ha f a t to accorti , 
perchè, fino a' momento della distr ibuzione 
della relazione, avvenu ta s tamane, noi non 
av remmo capito di che cosi si t ra t t ' ava , 
men t r e si t r a t t a , in definitivo del t r ionfo 
positivo e indiscutibile della corrente pro-
tezionistica sulla cor ren te liberistica. 

Io non rifarò l 'analisi, che è s ta ta f a t t a 
egregiamente pochi minut i fa . La verità è 
ques ta : si fissano le colonne di Ercole di 
una tar i ffa minima e immutabile, che por-
te rà , come necessaria conseguenza, l ' impos-
sibilità di accordi che si a \ v i c nino il più 
possibile al regime della l ibertà doganale, 
che è quello che l ' I ta l ia consumatr ice e 
agricola deve aspirare di avere il più pos-
sibile. 

E non è s nza significato che nella Com-
missione del 1913, la quale , absit iniuria ver-
bis, comprende i più il lustri pescicani del-
l ' industr ia i ta l iana , dei due membri i quali 
erano i soli a non rappresen ta re industrie, 
uno, il nostro Pietro Chiesa, con la morte 
abbia lasciato t roppo presto il suo ufficio, 
l 'a l t ro, il nostro E t t o r e Reina, con sapienza 
diplomatica veramente ammirevole, sia stato 
relegato a discutere dei t r a t t a t i internazio-
nali di lavoro. Onde furono i sullodati indu-
striali, da soli, che stabil irono quelle norme 
generali di applicazione della tar i f fa che 
di questa sono la sorgente e l 'anima. 

E si capisce allora perchè da una tale 
Commissione sono venu te le proposte intese 
a creare la ta r i f fa minima, ad abolire la 
clausola della nazione più f avor i t a , a dare 
alle colonie un regime doganale speciale, a 
cercare nella cosidet ta lo t ta contro il dum-
ping occasione di maggior protezionismo. 

Orbene, queste proposte della Commis-
sione doganale sarebbero sostanzialmente 
s ta te confermate dal voto della Camera, se 
fossero passate liscie liscie, per sbadatag-
gine, t r a t t a n d o s i di una leggina, come si 
dice nel nostro gergo. D i fa t f i la relazione 
ministeriale enuncia sì i termini generali 
di tal i proposte, ma solo «l l 'ul t imo minuto, 
mezz'ora prima precisa che la seduta .si 
apra , queste vengo no p o r t a t e a not izia dei 
depu ta t i . E come se t u t t o ciò non bastasse, 
il t e s to del pr imo articolo ha una dizione 
che io spero sia proprio casuale, perchè al-
t r imen t i sarebbe di una abil i tà veramente 
sa tanica . 

Sentite., È i s t i tu i ta una Commissione par-
l amenta re « per esaminare la tar i f fa dei dazi 
doga ali » che il Governo del E e dovrà sot-
topor re a l l ' approvaz ione del Par lamento , 
« in base alle proposte della Commissione 
Eea le is t i tu i ta con decreto 23 gennaio 1913 9. 
I l che vuol dire che la Commissione, che 
la Cambra eleggerà, non deve esaminare 
al tro che le t a r i f f e ; ma le colonne d ' E r -
cole cost i tu i te dalle r i co rda te norme gene-
rali, il segnacolo, cioè, il vessillo della vitto-
ria protezionistica, sono so t t r a t t e non solo 
al l 'esame della Commissione par lamentare^ 
ma quasi impl ic i tamente ra t i f icat i dalle pa-
role di questa pr ima par te dell 'articolo 
pr imo. 

Ma, signori, ci pa re che quando è in 
giuoco l 'avvenire economico di una n a z i o n e 
di 35 milioni di a b i t a n t i e dei suoi ordina-
ment i doganali per t a n t i anni , una mag-
giore ehiarezza, una minore sorpresa nel 
te.vto di legge che si p o r t a alla p r ima As-
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semblea legislativa di questo paese, non 
avrebbero affatto guastato. 

Ecco perchè il primo emendamento che ri-
teniamo indispensabile, è quello che la Com-

missione parlamentare non debba esami-
nare le sole tariffe, ma anche le norme ge-
nerali di applicazione delle tariffe stesse. 
È perfettamente risaputo che, in definitiva, 
è questa Commissione quella che porterà 
in porto la nuova tariffa doganale. ISTon è 
possibile che la Camera'si metta a discu-
tere una tariffa. La discussione che verrà 
allora, sarà la ratifica dell'opera di questa 
Commissione. Ed allora che strano incarico 
diamo a questi nostri colleghi di approvare 
un elenco di cifre e di non toccare, perchè 
sarebbero intangibili, le norme della loro 
applicazione, che hanno un valore estrema-
mente più grave delle tariffe approvate. 

Col secondo emendamento, ove non si 
accettasse che la Commissione abbia diritto 
di esaminare anche le norme generali, noi 
proponiamo che si tolgano dalla prima 
parte dell'articolo 1° quelle parole che sem-
brano imporre una ratifica dell'opera della 
Commissione reale, così come risulta dal-
l'allegato della relazione ministeriale. Tutto 
questo per la parte che sembra sostanziale 
e piti importante del disegno dì legge. 

Ma vi è una parte del disegno di legge, 
contro la quale il collega Giretti avrebbe 
dovuto essere, me lo consenta, più preciso 
e deciso. È quella che è concr tata nel se-
condo articolo. 

Esso stabilisce l'abdicazione, il suicidio 
del Parlamento riguardo una delle sue fun-
zioni maggiori. Dire che il Governo, di 
accordo con una Commissione eletta dal 
Parlamento^ può modificare il regime do-
ganale, e che poi queste modificazioni 
devono venire all'approvazione del Parla-
mento, è dire che il Governo può fare 
quello che gli pare, perchè ci vuol poco a 
capire che quando il Governo, per mezzo 
di una Commissione parlamentare, avrà 
modificato una tariffa doganale, il Parla-
mento si guarderà bene dal ritoccarla in sede 
di revisione o di bill d'indennità, come sa-
rebbe il caso. 

L'articolo 2, nonostante che n Ila forma 
Appaia semplicissimo, sign fica sostanzial-
mente la rinunzia del Parlamento di di-
scutere efficacemente questa importaiitissi-
ma materia. E badate che qui non si t rat ta 
della consueta rinuncia, della consueta spo-
gliazione per ragioni di urg nza o di neces-
sità per cui qualunque Governo è costretto 

a passar sópra alle formule costituzionali, 

coll'uso dei decreti-legge, che noi positivisti 
della politica ci sogniamo di vietare in ma-
terie di qu sto g nere, dove soltanto con 
l'urgenza in determinati casi si può otte-
nere qualche cosa di pratico e di serio. Nes-
suno può negare al Governo l'uso dei così 
detti catenacci, ed è naturale che il Go-
verno, per d- creto-legge, possa in determi-
nate eccezionalissime cont ngenze modifi-
care anche le tariffe doganali. Ma qui la 
cosa è enormemente diversa. 

Con questo articolo si autorizzano prov-
vedimenti che il Governo prendesànon sotto 
la sua responsabilità in un dato momento; 
ma provvedimenti, che il Governo prenderà 
dopo sentita una Commissione di senatori 
e di deputati, che darà cioè una ratifica a 
tali provvedimen! i, ratifica eh e renderà va-
no anche quel controllo che di solito sui de-
creti-legge i Parlamenti si riservano sem- * 
pre e non rinunziano mai. 

L'articolo 2 quindi è inutile e pericoloso: 
inutile perchè nei casi di vera urgenza nes-
suno vi negherà mai l'approvazione dei 
provvedimenti necessari; pericol'oso per-
chè dove l'urgenza non ci sia, ma si 
tratti di cose chi tempest :vamente pos-
sono venire damanti al Parlamento, da-
vanti al Parlamento debbono venire, come 
tutte le altre. Ecco perchè noi proponiamo 
che l'articolo 2 sia abolito ed ho il dolore 
di annunziarvi che, siccome la proposta ci 
sembra di un significato politico e di una 
gravità manifesta, noi già abbiamo presen-
tai o domanda dì votazione nomi ale sulla 
soppressione dell'articolo 2. Eg egi colle-
glli, amici ed avversari, sino a che si t rat ta 
di ordini del »iorno retorici, si può anche 
tirare un po' via; agli animi esulcerati 
molto deve es (re perdonato nell'ora di do-
lore e di ansia. Ma quando, sotto il velame 
della retorica, comincia ad app irire la realtà 
delle cose, quando non è più in giuoco 
una astraz one che si tratti di esaltare, 
quando si tr t ta invéce di ipotecare 1' av-
venire economie > italiano, quando si t rat ta 
di concretare per scopi concreti l'opera del 
Parlamento, oh allora abbiamo il diritto di 
vederci ben chiaramente in faccia! 

Suona l'ora della profìcua realtà delle 
cose. Tramo i ta la retorica ! 

La guerra liberatrice, la guerra che do-
veva dare la giustizia internazionale, la 
guerra che doveva affratellare i popoli va 
rivelandosi ogni giorno più la guerra in cui 
il protezionismo di tutti i paesi risorge e 
fa a gara... 

G I R E T T I . Vedremo I 
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M O D I G L I A N I . St ia t ranqui l lo , onore-
vole Gire t t i , ella è solo o quasi ; non si il-
luda . Quelli che l ' app laud i rebbero se fa-
cesse un bel discorso di re tor ica , le vote-
rebbero cont ro se por tasse agli es t remi le 
sue premesse teor iche . 

L 'esa l taz ione re tor ica della g r ande guer-
ra può servire solo a ga lvanizzare entusia-
smi, ammansi re l imorsi e a f a r persistere 
sopra una via sbagl ia ta . 

Ma oggi la r ea l t à t r a luce . Oggi l ' Inghi l-
t e r ra , la g rande condo t t i e r a della guerra , 
la g r a n d e sosteni t r ice mate r ia le e morale 
della guer ra , la sola nazione forse al mondo 
che dalla guerra riescirà a t r a r re positivi 
van tagg i a danno di a v v e r s a r i e di a l lea t i . . . 

Voci. No, no. 
M O D I G L I A N I . Questa è la nostra pur-

t roppo incrollabile convinzione. L ' Ingh i l -
t e r r a insegna essa por pr ima che cosa ci sia 
sot to la guerra che c o m b a t t e . Essa, la di-
fendi t r ice secolare e t rad iz ionale del libero 
scambio, essa che del libero scambio ha 
f a t t o la regola, la ragione e lo s t rumento 
della propr ia f o r t u n a , essa, come primo prò v-
vedimento senza consul tare , f r a l ' a l t ro , il 
nostro ministro degli esteri - ha c h i a m a t o 
a raccol ta i cos idet t i suoi suddit i , che sono 
poi la me tà , se non più, del genere u m a n o 
in a t t i v i t à di svi luppo economico, e ha già 
con essi p a t t u i t o accordi che c e r t a m e n t e 
non sono un omaggio alla l iber tà dei t ra f -
fici in genere, e nemmeno r i spondono alle 
legit t ime a spe t t a t ive dei suoi a l leat i . 

E oggi, come t u t t a r isposta a questo 
a t t egg iamen to de l l ' Inghi l te r ra , cui avreb-
bero dovu to con t rappors i parole di rampo-
gna e di p ro tes ta in difesa dei sacri ideali 
di l ibertà e di giustizia in te rnaz iona le , il Go-
verno non ha a l t ra paro la da proporc i che 
quella della rappresagl ia : poiché t u mi fai 
male per dieci, io guardo di fa r te lo per se t te , 
per o t to , per nove. 

Ma, o signori, se l ' I n t e sa , se le vost re 
alleanze, se la guerra l ibera t r ice debbono 
risolversi in comune m o r t e sul campo e in 
in tes t ine discordie f r a a l l ea t i per lustr i e 
per ven tenni , dopo la guer ra , sul t e r r eno 
economico della v i t a di t u t t i i giorni, scio-
gliamo queste al leanze se non possiamo do-
manda re a l l 'a l leato di r i s p e t t a r c i d i r i t t i e 
le necessità assolute, imperiose del nos t ro 
paese. 

I n sos tanza , con questo disegno di legge, 
si chiedono armi da impugna re a n c h e cont ro 
gli a l l ea t i ! Invece l ' a spe t taz ione c rea ta nel 
paese, e i vost r i proposi t i ne l l ' en t r a re in 
guer ra ad a l t ro dovevan condurv i : ad esi-

gere, a lmeno dagli al leat i , che f r a noi e loro 
a lmeno, le armi economiche non fossero im-
p u g n a t e mai ! 

Quindi quella ragione che si prospet-
t e rà forse da qua lcheduno come fondamen-
ta le difesa di questo disegno di legge, che 
esso è l ' a rma che si dà al Governo per difen-
dere gli interessi d ' I t a l i a , non è che la con-
fessione della b a n c a r o t t a della guer ra che 
s t a t e comba t t endo , nonos t an t e la quale siete 
sp in t i e cos t re t t i a p r e p a r a r e di f ron t e agli 
stessi vostr i al leati , per i decenni fu tur i 
u n ' a l t r a l o t t a onde ve r ranno miserie e do-
lori diversi , ma non minori , in un certo senso, 
di quella a t t u a l e . 

Voi non vi s tupi re te quindi se i socia-
listi sa ranno decisi avversar i di questo di-
segno di legge. A meno che esso non diventi 
la sola cosa che dovrebbe d iven ta re , la no-
mina di u n a Commissione che tempes t iva-
men te s tudia per il P a r l a m e n t o questo di-
segno di legge; a meno che non si sopprima 
l 'a r t icolo 2, che non ha ragione di essere; a 
meno che non sia ass icura to dalla parola 
della legge che gli egregi colleghi che en-
t r e r a n n o a fa r p a r t e della Commissione, non 
si l imi te ranno a me t t e r e le spolverino sull'o-
pera della Commissione Beale , ma po t ranno 
r ivederne l ' opera stessa in t u t t o e per t u t t o , 
non solo nelle classificazioni, negli elenchi 
e nei numer i della t a r i f fa , ma anche nei 
principi f o n d a m e n t a l i del l 'applicazione della 
t a r i f f a stessa. 

Se così sarà, il nostro voto non potrà 
mancare , perchè sarà opera di collabora-' 
zione alla difesa dei d i r i t t i del P a r l a m e n t o ; 
a l t r imen t i il nos t ro vo to contrar io è assi-
cura to fin d 'o ra . 

U n ' u l t i m a osservazione. 
Affinchè la col laborazione de lPa r l amen to 

alla r i fo rma doganale non si risolva in acca-
p a r r a m e n t o della r i forma stessa per ragioni 
di p a r t i t o e in ossequio agli interessi domi-
n a n t i qui den t ro e fuor i , occorre che la 
composizione della Commissione sia larga-
m e n t e co r r e t t a . 

Dieci modes t i d e p u t a t i che debbono en-
t r a r e a r a p p r e s e n t a r e t u t t e le corrent i di 
interessi in questo vaglio del regime delle 
tar i ffe , a noi s e m b r a n o t roppo pochi . E c c o 
perchè un a l t ro degli emendament i , che 
ave te sent i to leggere, d o m a n d a che il nu-
mero dei d e p u t a t i sia p o r t a t o a vent i . 

Qualcuno crede che da ciò nascerà , come 
conseguenza logica, che il Sena to chiederà 
di p o r t a r e a v e n t i a n c h e il n u m e r o dei se-
n a t o r i ; ma a me non pare che ciò v e n g a 
di conseguenza logica, perchè, t r a t t a n d o s i 
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di Commissione di s tudi , non v e d o perchè 
•ci debbano essere vent i g iovani e ven t i 
anz ian i ; e d ' a l t r a pa r t e , senza f a re offesa 
al l 'a l t ro r a m o del P a r l a m e n t o , si può anche 
cons iderare che, se qui den t ro gli interessi 
r a p p r e s e n t a t i sono, o dov rebbe ro essere, 
t u t t i quelli de l Paese , ne l l ' a l t ro ramo del 
P a r l a m e n t o gli interessi r a p p r e s e n t a t i sono 
sol tanto quelli del le classi più r icche e più 
censite. 

Quindi non ci sarebbe nul la di male se 
l 'a l t ro ramo del P a r l a m e n t o , che ha da tu -
telare u n a cerchia di interessi più r i s t r e t t a , 
avesse una r a p p r e s e n t a n z a minore. Senza 
dire che l ' a l t ro r amo del P a r l a m e n t o ha 
una composizione n u m e r i c a m e n t e infer iore 
alla nos t ra . E senza dire che non c'è n iente 
da scandalizzarsi se la p a r t e e le t t iva del 
Pai lamento d o m a n d a una proporz ione mag-
giore e qu ind i u n a maggiore inf luenza, aven-
do anche maggiori dir i t t i nel l avoro legisla-
tivo del p ropr io Paese. 

Pe r queste ragioni confido che i nos t r i 
e m e n d a m e n t i sa ranno a p p r o v a t i . Se questo 
avverrà , sa remo lieti di aver con corso a fa r 
d iven ta re questo disegno di legge uno s tru-
mento di difesa dei d i r i t t i del P a r l a m e n t o 
e di col laborazione del P a r l a m e n t o stesso 
alla v i t a economica del Paese; a l t r i m e n t i il 
nostro vo to è ass icurato e g a r a n t i t o con-
t ra r io . {Approv azioni). 

DB NAVA, ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro de l l ' indus t r ia , commer-
cio e l avoro . 

D E NAYA, ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Credo oppo r tuno di chia-
rire subito, con brevi parole , il significa-
to e la p o r t a t a di ques to disegno di legge, 
poiché mi pare che, spec ia lmente nel di-
scorso del l 'onorevole Modigliani, questo si-
gnificato e ques ta p o r t a t a siano stat i , non 
dirò t rav i sa t i , ma ce r t amen te lumeggiat i in 
maniera ta le , quale non corr i sponde alle 
intenzioni del Governo. L 'un ico fine a cui 
tende il disegno di legge, è quello di me t t e r e 
in grado il P a r l a m e n t o ài essere inves t i to 
t empes t i vamen te , come ha d e t t o nel l 'u l t i -
ma pa r t e del suo discorso lo stesso onore-
vole Modigliani, del l 'esame de l l ' impor t an t e 
e, direi quasi, fo rmidabi le p rob lema dell 'as-
setto del regime doganale e della revis ione 
delle t a r i f fe . F ino dal 1913 f u n o m i n a t a u n a 
Commissione Eea le , che ha l a v o r a t o e la-
vora a compilare le t a r i f f e . La Commissione 
reale ha d ich ia ra to che t r a breve il suo la-
voro sarà c o m p i u t o . 

M O D I G L I A N I . È compiuto . 
D E NAYA, ministro dell' industria, com-

mercio e lavoro. ... Non è compiuto . 
Mi rincresce, onorevole Modigliani, che 

ella non abbia a v u t o il t e m p o di leggere 
non solo la relazione della Commissione ma 
n e m m e n o la re laz ione ministeriale che ac-
c o m p a g n a il disegno di legge e che è s t a t a 
d i s t r ibu i t a da parecchi giorni. I n ques ta re-
lazione ministeriale si chiarisce con preci-
sione come la Commissione Eea le abbia di-
c h i a r a t o che, forse per la fine di se t t embre , 
finirà i suoi lavor i . I n t a n t o , pr ima ancora 
di compiere ta l i lavori la Commissione stessa 
si è r i un i t a per esaminare a lcune propos te 
di indole generale , che h a n n o f o r m a t o og-
get to di studio e di esame pr ima del Comi-
t a t o p e r m a n e n t e e poi della Commissione 
p lena r i a . I l Governo espresse il desiderio che 
i vo t i p re l iminar i fo rmula t i dalla Commis-
s ione gli fossero comunica t i per sua no rma , 
e di queste proposte , che sono quelle conte-
n u t e ne l l ' a l legato , il Governo ha c redu to 
o p p o r t u n o dare piena cognizione subito al 
P a r l a m e n t o ed al paese. 

La Commissione finirà dunque t r a qualche 
mese il suo lavoro. Ma il Governo si è 
p r e o c c u p a t o fin d ' o ra dei successivi stadii 
che le p ropos te def ini t ive dov ranno per-
correre pr ima di g iungere ad u n a defini t iva 
sanzione. I l passaggio di una ta r i f fa a t t r a -
verso gli organi /legislativi è per sua na-
t u r a lungo e fa t icoso. Se noi a t tendess imo 
che, finito il l avoro della Commissione reale, 
si redigessero le propos te del Governo, e 
ques te poi fossero so t topos te alla Camera, 
e ques ta solo al lora nominasse la sua Com-
missione, e la stessa procedura si seguisse 
poi al Senato, , correremmo il rischio di ca-
dere nel gravissimo inconveniente di t ro-
varci , come p u r t r o p p o a l t r e vol te ci ac-
cadde, c o m p l e t a m e n t e d i sarmat i nel mo-
men to in cui conver rà essere comple-
t a m e n t e a rma t i . 

E q u a n d o si dice a rma t i , onorevole Mo-
digliani, e onorevole Giret t i , non significa 
già avere in mano u n ' a r m a d 'offesa. Ar-
m a t i significa essere t ecn i camen te p repa-
r a t i per q u a l u n q u e evenienza. 

La preparaz ione tecnica è indispensa-
bi le sia che si voglia compi lare u n a ta r i f fa 
m i n i m a a u t o n o m a , sia che si voglia avere 
gli e lement i per una t a r i f f a convenzionale 
in caso di negoziazioni commerciali . 

Questa preparaz ione r ichiede t e m p o e 
r ichiede larghezza d ' indagini , e mi bas te rà 
c i t a re ad esempio u n a di tal i indagini . Se 
si vuole compilare bene una ta r i f fa occorre 
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esaminare t u t t i i costi di fabbricazione dei 
p rodot t i interni, metterl i in raf f ronto con i 
costi di fabbricazione dei p rodot t i esteri, 
affinchè dalla differenza t ra il costo del pro-
dot to interno e quello della merce estera si 
possa t rovare la base per il dazio di difesa 
per il p rodot to nazionale. Ora è evidente che 
t u t t o questo complicato lavoro ha bisogno 
di una lunga opera di revisione da par te 
del Pa r l amen to . 

Il Pa r l amen to ce r t amente riconoscerà 
essere una delle principali sue at t r ibuzioni , 
quella dell 'esame delle tariffe doganali e 
noi abbiamo pensato che nominando fin 
d 'ora una Commissione mista di senatori e 
di deputa t i che si accingesse in tempo al 
lavoro preparator io per delegazione di en-
t rambi i rami del Par lamento valesse ad 
agevolare notevolmente l'esplicazione d i 
tale funzione. 

Questo l 'unico significato del disegno d i 
legge. 

L'onorevole Modigliani ha cri t icato la 
frase con tenu ta nel primo articolo, dove è 
de t to che il Governo presenterà la tar i f fa 
al Pa r l amen to in base alle proposte delia 
Commissione Reale , quasi volesse intendersi 
che la Commissione par lamentare fosse vin-
colata nel suo giudizio. Si t r a t t a d 'un equi-
voco. È evidente, e non mi pare possibile 
nemmeno il dubbio, che t an to il Governo, 
quan to la Commissione par lamentare h a n n o 
piena libertà di giudizio t an to sulla ta r i f fa , 
quanto sui criteri e sulle norme del regime 
doganale,. È assurdo del re to che si possa 
procedere alla compilazione della tar iffa do-
ganale se pr ima non si stabilisce il metodo 
della tar i f fa , se deve essere mult ipla o in-
vece unica, salvo la conve zionale; questa è 
la base essenziale, ed una Commissione par-
l amenta re non pot rebbe cominciare l 'esame 
della tar i f fa senza stabilire prima i principi 
ed i criteri del regime doganale. 

L 'onorevole Modigliani soggiunse : co-
municando al Pa r l amen t • 1 1 proposte della 
Commissione Reale, ciò significa che voi le 
ave te fin da ora implici tamente acce t t a t e . 

Ma, onorevole Modigliani, ciò che ella 
dice è contrar io a quanto tes tua lmente è 
espresso nella relazione da me presentata in 
nome del Ministero, dove esplicitamente si 
dichiara che la ragione per cui noi ci siamo 
a f f re t t ti a comunicare al Par lamento la de-
liberazione preliminare emessa dalla Com-
missione reale è appunto quello di dar modo 
al P a r l a m e n t o di giudicare, di dar modo 
al paese di manifestarsi . 

In fa t t i , cosa dice la relazione ministe-
riale ? Dice : 

« È conveniente che di tali proposte ab-
bia fin d'ora piena cognizione il Par lamento: 
è conveniente che su di esse po^sa aver 
modo di manifes tare il suo pensiero la pub-
blica opinione ». 

Ciò che vuol dire che il Governo non 
ancora ha acce t t a to queste deliberazioni, 
t an to vero che desidera che manifesti il suo 
pensiero la pubblica opinione. 

E poi, dopo avere r iassunto le proposte, 
la relazione c o n t i n u a : 

« L'i sposiz'one f a t t a sin qui tende al 
solo scopo, di informare esa t tamente il Par-
lamento e il Paese del pun to al quale sono 
arr ivat i , da par te della Commiss one Eeale, 
apposi tamente is t i tui ta , gli s tudi per la ri-
forma del nostro regime economico doga-
nale. È evidente per al tro che una qualsiasi 
risoluzione da pa r t e del Governo e del Par-
lamento n n pot rà essere con piena coscienza 
a d o t t a t a fino a quando gli studi stessi non 
sieno in ogn loro par te completa t i , e più 
specialmen e fino a quando la tar i f fa non 
sia, secondo i criterii esposti, debi tamente 
compilata ». 

MODIGLIANI . E la t a r i f f a? 
DE NAVA, ministro dell' industria, com-

mercio e lavoro. La tar i f fa , onorevole Mo-
digliani, non può èssere disgiunta dal com-
plesso del sistema, e non è ammissibile con-
cepire una tar i f fa senza t u t t e le altre di-
sposizioni che alla t a r i f fa stessa vanno 
connesse. 

MODIGLIANI . E allora si dica chiaro e 
saremo t u t t d 'accordo. 

DE NAVA, ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Mi pa r sia abbastanza 
chiaro; ma in ogni modo l ' in tendimento 
del Governo è stato ed è indubbiamente 
quello che ho ora esposto alla Camera. 

Si t r a t a di un a t t o di omaggio, di un 
a t to di r sp t t o alle funzioni, alle attribu-
zioni, alle prerogative del Par lamento . Il 
Governo non vuole prescindere dal Parla-
mento in t u t t a questa gravissima materia 
che r guarda il nuovo assetto del regime 
doganale. 

E vengo al secondo articolo. 
Anche qui, onorevole Modigliani, io mi 

avvalgo delle sue argomentazioni . 
N- l l 'u l t ima par te del suo discorso ella 

ha det to : « Cer tamente io non posso di-
sconoscere, specialmente in questi momenti, 
come sia facoltà del Governo in c a s i di as-
soluta urgenza, quando non si possa fare 
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altrimenti, di prendere dei p r o v v e d i m e n t i 
di sua iniz iat iva, salvo poi a richi dere la 
ratifica del P a r l a m e n t o ». 

Ebbene, se lei ammette questo princi-
pio, come quello che è incontì overt ibi le , 
nella prassi costituzionale nostra, dovrà 
riconoscere che 1' articolo 2 l imita queste 
facoltà del Governo, non le estende.. . 

M O D I G L I A N I . F r a n c a m e n t e no ! (Com-
menti). 

D E N A T A , ministro dell'industria, com-
mercio è lavoro. I l G o v e r n o infat t i anche 
nel caso di assoluta urgenza in cui fosse 
richiesto dalla necessità un p r o v v e d i m e n t o 
immediato, impone a se stesso l 'obbl igo di 
sentire la Commiss ione par lamentare , per-
chè vuole che in questa delicatissima ma-
teria non manchi in ogni caso il pensiero 
del Par lamento, manifestato per mezzo di 
un'autorevole sua delegazione. (Interruzione 
del deputato Modigliani). 

Mi consenta anzi l 'onorevole Modigl iani 
di dire che t a n t o è vero quello che io dico, 
che, se la Camera, per caso, di queste at-
tribuzioni e di questi privilegi volesse far 
getto, e se non volesse intervenire a colla-
borare col Governo, il Governo non p o t r e b b e 
fare a meno di d i r e : « fa te come v o l e t e » ; 
ma il Governo non può a meno di ripe-
tere che da parte sua, come più vol te ha 
dichiarato, intende procedere con l 'assidua 
collaborazione del Parlamento. (Commenti). 

E, dopo ciò, quanto a l l 'emendamento 
dell 'onorevole Modigl iani tendente a to-
gliere la frase « in base alle proposte della 
Commissione reale » io lo prego di non in-
sistere. È impossibile che il lavoro già f a t t o 
dalla Commissione Reale, lavoro difficile, 
lungo, lavoro arduo, sia completamente 
messo da parte . È un lavoro di q u a t t r o 
anni, che è stato fat to mediante un'inchie-
sta. Bisognerebbe ricominciare da capo ! Se 
l 'onorevole Modigliani desidera di chiarire 
{benché non sarebbe necessario) che debbano 
essere sottoposte al l 'esame della Commis-
sione par lamentare anche le norme d'ap-
plicazione della tariffa, io questo lo accetto 
perchè è appunto questo l ' i n t e n d i m e n t o del 
disegno di legge. 

Rispondo ora ad alcune altre osserva-
zioni f a t t e dagli onorevol i Scialoja e Modi-
gliani. 

Dna prima osservazione f a t t a dal l 'ono-
revole Scia loja , è q u e s t a : cosa pensa il 
Coverno circa la nomina di questa Com-
missione 1 

Dirò subito che, spero di poter portare 
questo disegno di legge al Senato il più 

presto possibile, se la Camera avrà la be-
nevolenza di approvarlo; e spero che la Ca-
mera prima di terminare i suoi lavor i po-
trà nominare la Commissione. 

I n quanto al numero dei commissari, 
dopo le osservazioni che hanno f a t t o gli 
onorevol i Scia loja e Modigliani, ricono-
sco anch' io che esso possa essere aumen-
tato. 

I n f a t t i , si t r a t t a di far sì che nella Com-
missione sieno rappresentat i t a n t o i diversi 
interessi, quanto le diverse tendenze, ond'è 
che io non ho difficoltà di a c c e t t a r e che 
il numero dei commissari sia portato a 
quindici deputati , e quindi anche a quindici 
quello dei senatori , perchè il numero deve 
essere uguale, dei deputat i come dei sena-
tori. 

Onorevol i colleghi, io ho ascoltato con 
la maggiore at tenzione e col maggiore in-
teresse i discorsi che in merito ai regime 
doganale hanno pronunziato gli onorevol i 
Scia loja , Girett i e Modigliani. I l primo ha 
espresso l ' a u g u r i o che le proposte della 
CommissioneReale siano pienamente accolte 
dalla Commissione p a r l a m e n t a r e : gli altr i 
due oratori , al contrario, hanno manifestato 
il loro aperto dissenso. 

10 non posso entrare terzo, in questo 
momento, in tale dibatt i to , ma solo ma-
nifesto il mio compiacimento che il voto 
del Governo, e cioè che le proposte della 
Commissione Rea le fossero oggetto di esa-
me, di cognizione e discussione nel Parla-
mento e nel paese cominci ad, essere sodi-
sfatto. 

11 dibatt i to è incominciato. T u t t i i le-
gitt imi interessi, gli industriali come gli 
agricoli, faranno sentire la loro voce. L a 
larga discussione sarà guida, sarà ammae-
stramento, sarà monito t a n t o pel Governo 
q u a n t o per la Commissione par lamentare 
che dovranno esaminare le proposte della 
Commissione Reale . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole P a n t a n o . 

P A N T A N O . Dopo le parole così chiare del-
l 'onorevole ministro potrei dispensarmi di 
aggiungerne altre, ma dati i v ibrant i discorsi 
degli onorevoli . Giret t i e Modigliani, credo 
non inutile di dire che escludo in modo 
assoluto anche il più lontano dubbio che 
le conclusioni della Commissione R e a l e in-
torno al nuovo regime doganale,k non pos-
sano non venir mutate, occorrendo anche 
radicalmente , così nelle norme come nelle 
conclusioni specifiche, dalla Commissione 
parlamentare. 
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Io confesso il vero : a p p e n a ho a v u t o 
no t iz ia dell ' in iz ia t iva dell ' onorevole De 
N a v a mi sono a f f r e t t a t o a fa rg l i i miei 
r a l l eg ramen t i e r i ng raz i amen t i , e vi dico 
subito pe rchè . 

La Commissione Bea le , della quale sono 
u n o dei Vicepres ident i , c r e a t a in u n ' o r a 
in cui la vi ta i n t e r n a z i o n a l e si svolgeva 
n o r m a l m e n t e , aveva iniz ia to , ed era suo 
dovere , per la p r ima vo l t a in I t a l i a u n la-
voro di indagini a c c u r a t e a l l ' i n t e rno ed 
a l l ' es tero che potessero da r l e modo di pre-
pa ra r e una t a r i f f a dogana le t a l e da me t -
t e r e il Governo i t a l i ano in condiz ione di 
t r a t t a r e con gli a l t r i paesi al m o m e n t o delle 
s t ipu ' az ion i commercia l i , con piena co-
scienza e conoscenza della ma te r i a , specie 
sui costi di p roduz ione , cosa che per il 
passa to o non era ma i s t a t a f a t t a o ap-
pena t e n t a t a . 

Ma la gue r r a venne a sorprenderc i nel 
meglio dei nos t r i lavori , e s o p r a t t u t t o la 
p a r t e che r i g u a r d a v a le indag in i fuor i d ' I -
ta l ia v e n n e b r u t a l m e n t e spezza ta , e do-
vemmo c o n t e n t a r c i del poco che si era già 
raccol to , sussidiandolo di a l t r i s tudi com-
p lementa r i . 

N a t u r a l m e n t e a causa di ciò, t u t t o il la-
vo ro compiu to dal la Commissione Eea l e (la-
v o r o n i assicuro, enorme , minuzioso, impor-
t a n t e ) si r isente delle conseguenze di q u e s t e 
lacune; le qual i , per t a l u n e ma te r i e h a n n o 
lasc ia ta la Commissione assai perplessa o 
non serena sulle decisioni def ini t ive . Onde 
non sarà ma i soverchia ogni u l t e r io re in-
dagine . 

L 'onorevo le Gi re t t i sa che io sono u n suo 
sincero a m m i r a t o r e , poiché q u a n d o un u o m o 
esplica, come lui , t a n t a fede di conv inc i -
m e n t i e f a di quest i un vero apos to l a to , a n c h e 
d issentendo da lui, non si può che a m m i -
rar lo ; ma io non posso d iv idere il suo apprez-
z a m e n t o circa il s ignif icato dello s tudio in-
t r ap re so per la fo rmaz ione della n u o v a t a -
r i ffa . ÌsTon è quest ione di l iberismo e d i 
p ro tez ione , ma , come ben disse il min i s t ro , 
di s tudio tecnico , di d iscr iminaz ioni , indi-
spensabil i a f r o n t e g g i a r e il tecnicismo sem-
pre p iù pe r f ez iona to delle tar i f fe degli a l t r i 
paesi. 

I l f amoso dumping ge rmanico , c rede te 
voi che abb ia agi to a d a n n o de l l ' I t a l i a , 
s empl i cemente in conseguenza dell 'eccesso 
o dell art if icio della p ro t ez ione dei p r o d o t t i 
t edesch i nel m e r c a t o tedesco 1 ? I o , è pas-
sa to a t t r a v e r s o alle magl ie del nostro orga-
nismo doganale , che non avéva un o rd i to 
idoneo ad u n a sufficiente difesa. P e r cui 

t u t t a la p a r t e essenziale del l avoro che è 
s t a t o compiu to , e c h e l a Commissione Reale 
consegnerà i n t e g r a l m e n t e e scrupolosamente 
alla Commissione p a r l a m e n t a r e co; s i Q t e nel-
i ' avere s tud ia to uno s t r u m e n t o doganale 
idoneo alla difesa degli interessi del paese,, 
raccogl iendo e vagl iando a c c u r a t a m e n t e i 
vo t i della p roduz ione nazionale , salvo a sta-
bil irne la difesa in quel la misura e con quelle 
f o r m e che sa ranno r i t e n u t e necessarie. E in 
ciò l ' i n t e r v e n t o t empes t ivo della Commis-
sione p a r l a m e n t a r e p o t r à essere di g r a n d e 
u t i l i t à ; sia per co lmare le lacune, i n t eg rando 
il l avoro già c o m p i u t o da l l a Commissione 
E e a l e ; sia per t e m p e r a r n e e correggerne in 
t empo , occorrendo, le conclusioni . 

D a t e ques te condizioni di cose, t o r n o ad 
elogiare l ' onorevo le D e N a v a pe r aver la 
p r o p o s t a . E i c o r d a t e v i della t a r i f f a del 1837,. 
la qua le dal la - Commissione che la prepa-
r a v a passò alla C a m e r a e fu approvata , , 
so t to l ' in f luenza di c o r r e n t i pot i l iche, senza 
che un esame a c c u r a t o e cosciente , con pre-
ven t ivo contro l lo tecnico, impossibile nelle 
g rand i Assemblee, ne avesse t e m p e r a t o gli 
eccessi. 

Quindi bene ha f a t t o l ' onorevole DeaSTava 
nel volere che f r a il lavoro p r e p a r a t o r i o della 
Commissione Eea le e le d : l iberazioni dell'As-
semblea nazionale , la qua le non può che 
d iscutere s o m m a r i a m e n t e senza scendere a 
minu t i de t tag l i , in te rvenisse u n a rappre-
t a n z a del P a r l a m e n t o , a t t r ave r so al la quale 
il p rob lema giungesse alla Camera preceden-
t e m e n t e m a t u r a t o ; e s e r i amen te vagliato» 

La r i so luz ione finale che sarà per es-
sere a d o t t a t a , sarà , onorevo le Modigliani, 
una difesa più o meno a c c e n t u a t a , ovvero 
u n a fresca co r ren te di l iber ismo come quella 
auspica ta da l l ' onorevo le Giret t i? Cari amici, 
i con t i in ques ta m a t e r i a li d o b b i a m o fa re 
anche con gli a l t r i paesi e non so l t an to con 
noi stessi. Le conclusioni a cui è v e n u t a già 
la Commissione Eea le , che voi a v e t e r epu -
t a t e come pro tez ionis te ad o l t r anza , non 
sono tal i se g u a r d a t e bene f r a le r ighe . 

P u d e t t o i n f a t t i che il mìo ordine del 
giorno, accol to da l la Commissione r appre -
sentasse il caval lo di T ro i a in seno a q u e l l e 
conclusioni . I n ve r i t à esso non fece a l t ro che 
r ispecchiare il n a t u r a l e t e n t e n n a m e n t o degli 
an imi , d inanz i ai g r a n d i interessi che hanno 
bisogno di esser difesi, non solo a l l ' i n t e rno m» 
anche sui m e r c a t i ester i ; donde le a f fe rma-
zioni v i b r a t e e i vo t i delle r appresen tanze 
de l l ' ag r i co l tu ra e delle i n d u s t r i e agrar ie ri-
specchia te nel mio ordine del giorno, ac-
c e t t a t o dal la Commissione. 
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È nella def in i t iva fissazione del le v o c i 
della n u o v a tar i f fa c h e l a Commissione par-
lamentare dovrà e potrà integrare il lavoro 
g à compiut o e clie sta; per c o m p i e r e la Com-
missione E e a l e . È là che d o v r à cercare con 
animo spassionato l ' a r m o n i a dei complessi 
interessi de l l ' economia naz ionale . 

No, onorevole M o d i g l i a n i la guerra n o n 
ha p o r t a t o come c o n s e g u e n z a d iret ta l 'a-
cuirsi del protez ionismo; per noi soprat-
tut to la guerra ha a v u t o l ' e f f e t t o di a p r i r c i 
gli occhi sulle nostre def ic ienze e l a c u n e 
economiche ed industrial i . {Commenti). D a 
questa r i v e l a z i o n e d o b b i a m o t r a r r e pro-
fìtto per c o l m a r e a n z i t u t t o e s o p r a t t u t t o 
quelle deficienze e quel le lacune ne l l ' in te-
resse del nostro paese. (Vive approvazioni 
— Commenti all'estrema sinistra). 

M U R I A L D I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
M T J R I A L D I . D i r ò pochissime parole , sol-

tanto perchè non m a n c h i l 'eco del la v o c e 
dei produt tor i . 

I l d i b a t t i t o si è iniz iato sopra le d u e cor-
renti che de v o n o determinare le f o r m e e la 
misura della t a r i f f a d o g a n a l e . Io a u g u r o 
che questo d i b a t t i t o possa a v v e n i r e sere-
namente e si a b b a n d o n i quel criterio per 
cui chi è l iberista è g a l a n t u o m o e chi è 
protezionista è persona bias imevole . 

Io credo che nei r i g u a r d i dei grandi pro-
blemi economici occorra discutere con gran-
de serenità e conoscenza dei f a t t i e non se-
guire le solite f )rmule, che da t roppi anni 
hanno d o m i n a t o il c a m p o delle discussioni 
economiche. 

Più che di l iberismo e di protez ionismo 
credo c h e oggi sia quist ione di fare in m o d o 
che l ' I t a l i a p r o d u c a t u t t o quello di cui ha 
bisogno. Mi r i v o l g o spec ia lmente ai socia-
listi, perchè pensino che se da una p a r t e la 
tutela maggiore del c o n s u m a t o r e sta nel 
maggior salario de l l 'opera io , d ' a l t r a p a r t e 
riflettano che il maggiore salario e t u t t e le 
assistenze che i t e m p i n u o v i e le n u o v e esi-
genze impongono, non si possono o t t e n e r e 
che a i u t a n d o le f o r m e di produz ione con 
le quali si possa l a v o r a r e e g u a d a g n a r e lar-
gamente. I l a v o r a t o r i ch iederanno di que-
sto guadagno la loro q u o t a la più a l t a pos-
sibile; ma se p r i m a non si a u m e n t a la pro-
duzione, neppur essi p o t r a n n o conseguir la . 

M O D I G L I A N I . S ' i n t e n d e poi per spen-
dere m a g g i o r m e n t e . 

M T J R I A L D I . P r : m a bisogna g u a d a g n a r e ; 
Per d iminuire lo spendere a v e t e a l t re vie 
e altre organizzaz ioni . Quindi non si 1 r a t t a 
di protezioni ingiuste , nè di creare privi-

legi, si t r a t t a di co lmare le def icenze na-
tural i che a b b i a m o nel paese. I l nostro 
paese m a n c a di a lcune condiz ioni essenziali 
a l la produzione sia agr ico la che industr ia le ; 
d 'a l tra p a r t e non si può r inunziare allo 
sv i luppo di queste produzioni perchè man-
cano il c a r b o n fossile e i metal l i , nè per le 
deficienze g r a v i nel la mar ina mercant i le e 
di a l tre forme d ' a t t i v i t à economica . 

P e r c h è non si hanno quelle medesime 
condiz ioni che vi sono in I n g h i l t e r r a e in 
F r a n c i a , v o g l i a m o a p p l i c a r e il l iberismo ! 
I o credo che questo non sia p r o v v e d e r e 
agli interessi del paese e del p r o l e t a r i a t o , 
ma r idurre l 'uno e l ' a l t ro al la miseria. Bi-
sogna a f f rontare il problema serenamente , 
e t u t t o quel lo che è necessario perchè le 
condiz ioni del la p r o d u z i o n e in I t a l i a s iano 
a l l ' a l t e z z a delle condizioni al l 'estero, biso-
gna darlo a s s o l u t a m e n t e . 

N o n è possibile d isconoscer lo : dopo la 
guerra il p r o b l e m a p r i n c i p a l e sarà quello 
delia p r o d u z i o n e . D o v e t e pensare al pro-
l e t a r i a t o che v i e n e dai f r o n t e , d o v e t e d a r g l i 
i m e z z i di l a v o r a r e e di g u a d a g n a r e . N o n 
sarà c o n t i n u a n d o le po lemiche passate, le 
qual i non f a r e b b e r o che inasprire gli animi , 
che si p o t r a n n o o t t e n e r e dei r i su l tat i ve-
r a m e n t e utili. 

Queste osservazioni ho v o l u t o fare per-
chè io, che ho atteso m o d e s t a m e n t e al l 'or-
g a n i z z a z i o n e di a lcune f o r m e di p r o d u z i o n e 
pr ima nel l ' interesse dei l a v o r a t o r i e poscia 
dei capi ta l i s t i , mi sono c o n v i n t o che la 
f o r m u l a l iberista assoluta c h e pret nde-
rebbe che nessuno aiuto dovesse essere d a t o 
alla produzione naz ionale , sarebbe rag ione 
di d e c a d e n z a assoluta per il paese e per il 
p r o l e t a r i a t o . B isogna l a v o r a r e di p iù, bi-
sogna g u a d a g n a r e di più, questa è la for-
mula a cui t u t t i d o b b i a m o mirare. 

Con questo augurio t e r m i n o , ed a u g u r o 
che la legge sia a p p r o v a t a . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e Chimient i . 

C T I I M I E N T I . D o p o le d ichiaraz ioni del-
l ' o n o r e v o l e ministro che mi a p p a g a n o nel 
senso che la Commissione p a r l a m e n t a r e 
pr ima ed il P a r l a m e n t o r i v e d r a n n o ed esa-
mineranno t u t t e le proposte della Commis-
rione R e a l e , io non ho altro da a g g i u n g e r e . 
D e s i d e r a v o a n c h e f a r e delle osservazioni 
r e l a t i v a m e n t e alle modif iche c h e sono ac-
c e t t a t e dal la Commissione e dai G o v e r n o . 
S u questo terreno ci r i v e d r e m o a m o m e n t o 
o p p o r t u n o . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l ' o n o r e v o l e re latore. 
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AETOM, relatore. Dopo le d icharaz ion i 
esaurienti dell 'onorevole ministro non ho 
che da associarmi ad esse, aggiungendo che 
ve ramen te la nostra Commissione è s ta ta 
molto esplicita circa le riserve che hanno 
f o r m a t o oggetto del discorso dell 'onorevole 
Modigliani. Né si deve deplorare la rap id i tà 
con cui è venuto in discussione questo dise-
gno di legge, perchè bas tava leggere la rela-
zione per t rova rv i ampie ed esplicite ^riserve 
circa le proposte della Commissione Eeale . 

Bel resto, la Commissione è s ta ta una-
nime nel l ' approvare il disegno di legge, e 
spera che la Camera unanime darà il suo 
voto favorevole. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r i ora-
tori , dichiaro chiusa la discussione gene-
rale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Ar t . 1. 
«È i s t i tu i ta ima Commissione parlamen-

ta re composta di dieci senatori e di dieci 
deputa t i incaricata di esaminare la ta r i f fa 
dei dazi doganali che il Governo del E e 
dovrà sot toporre a l l ' approvazione del Par-
lamento , in base alle proposte della Com-
missione Eeale is t i tui ta con decreto 23 gen-
naio 1913, n. 42. 

« I membri della Commissione saranno 
e le t t i r i spe t t ivamente dal Senato e dalla 
Camera dei deputa t i . La Commissione stessa 
eleggerà nel suo seno un presidente ed u n , 
vicepresidente. 

« La Commissione delibererà a maggio-
ranza di voti con prevalenza del voto da to 
dal presidente in caso di par i tà ». 

, L'onorevole Modigliani ha presenta to t re 
emendament i ; il primo è il seguente : 

«Dopo le parole: dazi doganali aggiun-
gere le seguenti : e le norme delia sua ap-
plicazione. 

Il secondo dice : 
« Sopprimere le parole : in base alle pro-

poste della Commissione Eeale i s t i tu i ta con 
decreto 23 gennaio 1913, n. 42. 

I l terzo dice : 
« I l numero dei deputa t i indicato nella 

pr ima par te del primo articolo sia por ta to 
da dieci a venti ». 

L'onorevole ministro dell ' industria e la-
voro ha dichiarato che accetta il primo 
emendamento , e, se non erro, l 'onorevole 
Modigliani ha f a t to intendere che non in-
siste sul secondo. 

M O D I G L I A N I . Non insisto. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. I l terzo emen-
damento, 1' onorevole ministro lo accet ta ? 

DE NAVA, ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Acconsento a por ta re a 
quindici il numero dei depu ta t i perchè ri-
conosco che è esiguo quello di dieci, volendo 
contemperare t u t t i gli interessi, ma d 'a l t ra 
pa r t e mi pare eccessivo il numero di venti . 
Credo che l 'onorevole Modigliani non vorrà 
insistere nella sua propos ta . 

MODIG LIANI. Non insisto nel mio terzo 
emendamento , ma vorrei che risultasse in 
modo specifico che t r a i quindici si farà 
larga pa r t e alla rappresentanza della mi-
noranza . 

D E NAYA, ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Ma na tura lmente , perchè 
cosi è stabilito nel regolamento della Ca-
mera. 

P E E S I DENTE. Non essendovi al t re 
osservazioni pongo a par t i to l 'articolo 1, 
con gli emendament i dell 'onorevole Modi-
gliani, accet ta t i dell 'onorevole ministro, e 
con la modificazione da questi proposta 
circa il numero dei membri della Commis-
sione. 

(È approvato). 

Art . 2. 

« Qualora si rendessero necessari provve-
dimenti d 'urgenza che import ino innova-
zioni in mater ia doganale, allo scopo di 
regolare i r appor t i commerciali con gli al-
t r i S ta t i per la scadenza dei t r a t t a t i e delle 
convenzioni commerciali in vigore, il Go-
verno del E e è autorizzato a provvedervi 
con decret i Eeal i senti ta la Commissione 
par lamentare di cui al precedente articolo. 

« I decret i Eeal i saranno presenta t i al 
Par lamento per la conversione in legge ». 

Come la Camera ha udito, l 'onorevole 
Modigliani, per le ragioni da lui esposte si 
oppone al l 'approvazione di questo articolo, 
men t r e il Governo se ne r imet te alla Ca-
mera. Su questo articolo poi è s ta ta chiesta 
la votazione nominale. 

MODIGLIANI . Se r imane la dichiara-
zione del. Governo che esso si disinteressa 
del l 'approvazione di quest 'ar t icolo, noi non 
abbiamo nessuna ragione per fa re una que-
stione grossa; ma se però il Governo, o 
qualcun altro, dà ad esso una por ta ta 
grave, allora è il caso di insistere. 

DE NAVA, ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Noi del Governo, voteremo 

i cer tamente questo articolo. 
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M O D I G L I A N I . P r e n d o a t to che però il 
Governo non invi ta la Camera a v o t a r e in 
un senso p i u t t o s t o che ne l l ' a l t ro e r i t i ro la 
mia p ropos t a di vo taz ione nomina le . 

L U C I A N I , della Commissione. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
L U C I A N I , della Commissione. P r e m e t t o 

che parlo non per la Commissione, sebbene 
ne faccia pa r t e , ma come d e p u t a t o . Prego 
l 'onorevole Modigliani di considerare che la 
soppressione del l 'a i t icolo secondo vor rebbe 
dire r inunz ia re alla collabora / ione della Com-
missione prec isamente nel caso nel quale t a l e 
collaborazione p o t r à riuscire maggiormente 
utile. I n fondo la cost i tuzione della Com-
missione servirà al Governo per t r a r n e au-
tor i tà e consiglio nelle del iberazioni che, 
sotto la sua responsabi l i tà , credesse di for-
mulare , salvo sempre il giudizio defini t ivo 
dei due r ami del P a r l a m e n t o . Ma l 'avviso 
della Commissione si r enderà par t ico lar -
men te ut i le nel caso in cui il Governo do-
vesse prendere di l iberazioni a v a n t i la fine 
del 1917... 

DE NAYA, ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Cosa difficilissima. 

L U C I A N I , della Commissione. ...il che 
vuol dire, secondo ogni p robabi l i t à , nel pe-
riodo di Camera chiusa. 

Ora cost i tu i re u n a Commissione per to-
glierle la facol tà di pronunziars i propr io in 
quell ' ipotesi in cui la sua parola è più uti le, 
toglierle la faco l tà di pronunziars i proprio 
quando, non f u n z i o n a n d o il P a r l a m e n t o , il 
suo ufficio e il suo consiglio acquis te reb-
bero maggior valore, mi p a r e sia un non 
senso. Quindi prego l 'onorevole Modigliani 
di non t r a sc ina re questa discussione nel 
campo della pol i t ica e dei par t i t i , nel quale 
una ques t ione tecnica come ques ta non do-
vrebbe essere t r a sc ina ta , e di r inunziare al 
suo emendamen to . 

E poiché il caso mi ha indo t to a par-
lase, mi p e r m e t t a la Camera di a f fermare , 
con sicura coscienza, che la sua Giun ta 
dei t r a t t a t i non ha alla leggera proposto 
l 'approvazione del disegno di legge in esa-
me, ma ne ha f a t t o ogget to di v iva di-
scussione in due sedute , d u r a n t e le quali , 
sebbene la semplici tà della p ropos ta non lo 
richiedesse, la quest ione delle nuove ta r i f fe 
doganali è s t a t a l a rgamen te del ibata , se 
uon d i b a t t u t a . E la Giun ta si è t r o v a t a 
concorde nel riconoscere che questa ma te r i a 

t r a t t a t a con la massima p rudenza , te-
mendo present i non so l tan to i legi t t imi in-
teressi delle industr ie , ma quelli, non meno 
impor tan t i , della produzione agrar ia nazio-

1068 

naie, al la quale devono essere ass icurate 
coudiz ioni tal i , che la compensino del danno 
che essa subisce per la pe rd i t a dei merca t i 
d e l l ' E u r o p a Centrale . Questo conce t to è 
s t a t o , eoi consenso di t u t t i i compe ten t i 
del la Giunta , ch ia ramente espresso nella 
relazione. (Benissimo !) 

M O D I G L I A N I . Ma vot iamolo. Ci r imet -
t i amo alla Camera . Si può essere più remis-
sivi di così ? 

P R E S I D E N T E . Pongo d u n q u e a par -
t i to l ' a r t ico lo 2. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vo ta to più 

t a r d i a scrutinio segreto. 
Sorteggio di Commissioni di scrutinio. 
P R E S I D E N T E . Ora procederemo a l l a 

est razione a sorte dei nomi d* i d e p u t a t i 
che d o v r a n n o f a r pa r t e delle Commissioni 
di scrut ìnio per le vo taz ion i t e s t e f a t t e per 
la nomina di : 

due consiglieri di amminis t razione 
del l 'Opera nazionale per la pro tez ione e 
assistenza degli inval idi della, guer ra ; 

due commissari del Consiglio superiore 
della pubbl ica is t ruzione ; 

un commissario di vigi lanza sul ser-
vizio del chinino ; 

t r e commissari nel Consiglio superiore 
delle acque e delle fores te ; 

t r e commissari di vigilanza sul l 'am-
minis t raz ione del F o n d o per il cul to ; e che 
dovranno essere dodici per ogni Commis-
sione. 

(Si procede al sorteggio). 
Le Commissioni di scrut inio r e s t ano com-

poste nel modo seguente : 
Pe r la vo taz ione di t r e commissari al 

F o n d o cul to e di t r e commissari al Consi-
glio acque e fo re s t e : Malcangi, Mancini , 
Cimat i , Alb; rtellli , G r a b a u , Frugoni , Maz-
zolani , Fer r i Enr ico , Facch ine t t i , Di Capo-
r i a c c O y Bor romeo e Be t ton i ; 

Pe r la vo taz ione di due consiglieri nel-
l 'Ope ra nazionale inval idi e mu t i l a t i di 
g u e r r a ; due commissari nel Consiglio su-
periore d ' is truzione pubbl ica ; e un com-
missario di vigilanza sul servizio del chi-
nino : Basaglia , Murialdi , Ciriani, Nuvo-
loni, Maury , Lucci, Capaldo, Soglia, Ve-
roni, Bouvier , Cannav ina e Manfredi . 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole min is t ro 

delle poste e dei telegrafi ha facol tà di pre-
sen ta re un disegno di legge. 



Atti Parlamentari — 14096 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 LUGLIO 1 9 1 7 

F E R A , ministro delle poste e dei telegrafi. 
Mi onoro di presentare alla Camera il di-
segno di legge già a p p r o v a t o da l S e n a t o : 
Modificazioni ed aggiunte al tes to unico 
della legge sui te lefoni . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
ministro delle poste e dei te legraf i della 
presentazione del disegno di legge : Modifi-
cazioni ed agg iun te al testo unico della 
legge sui te lefoni . 

Sarà inv ia to agli Uffici. 
Seconda votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . P roced iamo alla vo ta -
zione segreta dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del Regio decre to 
22 apr i le 1915, n. 525, per var iazioni allo 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero dei l avor i pubblici per l 'esercizio fi-
nanziar io 191415; (427) 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 22 agosto 1915, n. 1335, re la t ivo 
alla proroga del te rmine assegnato dal l ' a r -
ticolo 2 della legge 23 luglio 1514, n. 742, 
pel compimento dei lavori della Commis-
sione per la compilazione dt 1 bi lancio tec-
nico della gestione Fondo pensioni e sus-
sidi, per il personale delle fer rovie dello 
S ta to ; (497) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenzia le 29 d icembre 1915, n. 1949, col 
quale sono proroga t i i t e rmin i s tabi l i t i da-
gli ar t icol i 12 e 13 della legge 14 luglio 1912, 
n. 854, per la classificazione ed il r iordina-
m e n t o delle scuole industr ia l i e commer-
ciali; (592) 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 16 se t t embre 1915, n : 1406, 
p o r t a n t e provvediment i a f avore dei d a n -
neggiat i da l l ' a l luvione de l3 se t t embre 1915, 
in provincia di Bar i ; (479) 

Conval idazione di decret i luogotenen-
ziali coi quali f u r o n o au to r i zza te spese im-
previs te d u r a n t e il per iodo di vacanze pa r -
l amen ta r i ; (618) 

Conversione in legge di decret i luo-
gotenenzia l i e m a n a t i d u r a n t e la p roroga 
dei lavor i par lamenta r i au to r i zzan t i p rov-
ved iment i di bilancio. (617) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenzia le 31 d icembre 1915, n. 1868, col quale 
si dispone la cessazione dei Regi commissar i 
per i c i rcondari di Avezzano e di Sora e si affi-
dano ai so t t op re f e t t i degli stess c i rcondar i 
ed agli ingegneri capi degli uffici speciali 
del Genio civile in Avezzano e Sora , al-

cune delle a t t r ibuz ioni già confer i te ai Regi 
commissari (579) ; 

Conversione in legge del dec re to luo-
gotenenzia le 2 gennaio 1916, n . 21, re la t ivo 
ad ul ter iore p roroga del t e r m i n e assegnato 
da l l ' a r t icolo 2 della legge 23 luglio 1914, 
n. 742, pel compimen to dei lavori della Com-
missione per la compilazione del bi lancio 
tecnico della gestione « Kondi pensioni e 
sussidi » per il personale delle fe r rovie dello 
S t a t o (678). 

Si faccia la ch iama . 
G U G L I E L M I , segretario, fa la ch iama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le 

u rne . 
Seguito della discussione sul disegno di legge: 

Autorizzazione dell'eserzizio provvisorio 
degli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa per l'esercizio finanziario 1917-18, 
fino a quando non sieno approvati per 
legge e non oltre il 31 ottobre 1917. 
P R E S I D E N T E . Proseguiamo nello svol-

g imento del l 'ordine del giorno, il qua le reca 
il segui to della discussione sul disegno di 
legge : Autor izzazione dell 'esercizio prov-
visorio degli s t a t i di previsione de l l ' en t r a t a e 
della spesa per l 'esercizio finanziario 1917-18, 
fino a quando non sieno a p p r o v a t i per 
legge e non ol t re il 31 o t t ob re 1917. (787) 

H a f ì c o l t à di pa r la re l 'onorevole Sode-
rini. 

S O D E R I N I . Onorevoli col leghi! Con-
sent i te che, p ro f i t t ando di ques ta discus-
sione, io r ichiami l ' a t t enz ione del Governo 
sopra alcuni inconvenien t i già a l t r e volte 
l a m e n t a t i e che di t r o p p o ingrandendosi , 
sono causa di p e r t u r b a m e n t o degli animi. 

P r i m o inconveniente è quello che ri-
g u a r d a le pensioni ; queste vengono r i tar-
da t e in un modo v e r a m e n t e desolante. Ci 
sono casi in cui dopo due anni e più di at-
tesa non si riesce ad avere la l iquidazione 
della pensione. 

Non meno grave è il f a t t o che la Corte 
dei conti assai spesso neghi la pensione ad 
un con tad ino perchè, dice la C o r t e , è vero 
che gli è mor to il figlio, ma esso non gli era 
indispensabile ; i n f a t t i il con t ad ino ha al tr i 
figli che con il loro lavoro segui te ranno a 
p rocu ra re alia famigl ia le lire 920 a n n u e 
che percepiva . 

Mirabile r a g i o n a m e n t o ! Come non si 
sapesse che, per t r a r r e dal suolo quelle 920 
lire annue , il colono aveva bisogno di t u t t i 
i suoi figli e che la mancanza di uno l'ob-
bliga a sosti tuirlo con un garzone, che oggi 
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costa 1,200 lire annue, più il vi t to. E sia j 
pure che il proprietario contribuisce nella 
spesa ; il colono subisce sempre una perdita 
gravissima. 

C'è di peggio ; i figli che la Corte dei 
conti dice rimasti al padre, stanno anche 
essi al fronte e quel disgraziato rimane 
solo, con la vecchia moglie, a imprecare 
contro tanta ingiustizia. 

Orbene, come pretendere che da ciò non 
derivino effetti deleteri? Con le pensioni 
si riconnette un altro fat to grave : quello 
di voler mantenere immutato lo stato di 
famiglia anche quando per la morte di 
qualcuno, in guerra o fuori della guerra, si 
producono modificazioni assai importanti . 

Abbiamo il caso di una povera donna 
alla quale muore improvvisamente il ma-
rito. Essa ha un figlio militare, il quale per 
la morte del padre dovrebbe in condizioni 
normali passare in terza categoria. Ciò da-
rebbe a quella povera donna il diritto al 
sussidio ; invece questo viene negato, per-
chè non si consente modificazione nello 
stato di famiglia. È possibile che a questi 
fatti così dolorosi il Governo non trovi ri-
medio ? 

C'è dell 'altro ancora . Le visite militari 
mediche in molti distretti non si fanno più. 
Tutti, tubercolotici , artritici , asmatici, sono 
fatti abili nei depositi dove dovrebbe av-
venire la visita non verificatasi nei distretti . 
Questi sventurati passano da ospedale in 
ospedale con grave dispendio dello S t a t o e 
senza nessuna uti l i tà sia per questo sia per 
loro stessi. Eppure si ha un bel far prati-
che, difficilmente si riesce a riaverne qual-
cuno, perchè la Direzione dell'ospedale vi 
dice che quando in una visita sanitaria è 
stato deciso che uno sta bene, non può es-
ser vero che stia male ; vi consiglia tut ta -
via di rivolgervi al Ministero della guerra, 

quale novanta volte su cento si trova 
costretto a rispondervi che non è di sua 
competenza intervenire e così non si ottiene 
niente. Cioè si ottiene questo : che, quando 
u n o di quegli infelici per gli strapazzi sof-
ferti muore e la famiglia dimanda la pen-
sione, questa le viene negata, perchè, si 
^ice, aveva contrat to la malat t ia prima di 
entrare in servizio. Mi pare che ogni com-
mento guasterebbe. Potrei moltiplicare gli 
esempi, ma non lo farò ; racconterò soltanto 

un operaio al fronte, essendo stato uc-
®180 da una granata austriaca, i figli non 
ùanno potuto ottenere un sufficiente com-
penso perchè l 'operaio è morto in terra che 
^Pparteneva prima all 'Austria e dove, pare 

1 sognare, vige ancora la legge austriaca. 

Un altro inconveniente non piccolo pro-
viene dal modo di operare di alcuni Con 
sorzi granari . 

Debbo dire che in parecchi luoghi i Con-
sorzi, cito ad esempio Ancona, funzionano 
assai bene. In altri purtroppo non è così. 
Per esempio, in molti comuni i proprietari 
hanno rilasciato grano a prezzo di favore 
per i meno abbienti . Niente di più natu-
rale che i comuni ricevano diret tamente 
quel grano e lo distribuiscano. Invece no: 
intervi ne il Consorzio; questo prende il 
grano, lo porta nel capoluogo dove esso ri-
siede ed il comune, se lo vuole, vada a pren-
derlo là, spendendo non poco per il trasporto 
e per gli uomini che di questi trasporti de-
vono incaricarsi. 

E questo senza contare il maggior prezzo 
che alle volte si esige e le difficoltà che oggi 
si hanno a t rovare i mezzi di trasporto. 

Niente dico dei modi e dei criteri con i 
quali in taluni luoghi si procede alla requi-
sizione dei foraggi. 

I l pressatore determina esso il luogo di 
consegna; quello natura lmente che a lui fa 
maggior comodo; impone a suo piacere 
quando questi foraggi debbono essere por-
ta t i , senza aver riguardo alcuno ai tempi 
di più intenso lavoro nelle campagne; manda 
suoi messi c h e l a fanno da padroni nei po-
deri altrui, e guai a chi apre bocca. Ris ica 
sul compenso da dare a chi ha eseguito i 
trasporti e non ammette repliche. 

Non vanno meglio le cose p r quanto 
concerne la requisizione del bestiame. L a 
differenza tra il prezzo di requisizione e 
quello praticato sui mercati crea fort i con-
trast i tra contadini di una medesima am-
ministrazione. 

I l Governo recentemente , lo riconosco 
e gliene do lode, ha cercato di provvedere, 
ma non b a s t a ; ci vuole ancora qualche al-
t ra misura che ripari più efficacemente il 
disquilibrio dei prezzi. 

C'è poi t u t t a la grossa questione dei 
consumi e degli approvvigionamenti , que-
stione che si compenetra di necessità con 
quella dei trasporti . 

Io non mi nascondo punto le difficoltà, 
ma anche in ciò occorrerebbe più larghezza 
di criteri , più prontezza, più uniformità di 
azione, più competenza. 

Si dice che al contadino si vogliano as-
segnare per tes ta 450 grammi di grano al 
giorno. Detraendo il 10 percento in crusca 
ed il 4 per cento per la molitura, r imangono 
380 grammi cirpa di farina. Io non credo 
che questo possa bastare per un contadino. 
Ma, tralasciando questo punto, bisogna che 
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nsista su l ' a l t ro della in tens i f icaz ione della 
iproduzione. 

Si è pa r l a t o a lungo di t e r r e incolte , di 
l a t i fond i e simili ; io sostengo che b a s e -
rebbe intensif icare di più la p roduz ione 
delle t e r r e già messe a col t ivazione in ten-
siva per o t t ene re quasi la me tà di più del 
g rano che oggi produciamo in I t a l i a . Ma a 
ciò occorre maggior l avoro e maggiore con-
c imazione . Per i concimi, essi s t anno giun-
gendo a prezzi p ro ib i t iv i È vero che si è 
a u m e n t a t o di nove lire al qu in ta l e il prezzo j 
del g rano , ma non è men vero che il per- ; 
fosfa to , da sei, se t te lire al qu in ta le , è 
g iun to alle d ic io t to , vent i lire. E al lora , 
come r imed ia re? 

Non sa rebbe meglio che il Governo, in 
luogo di a n d a r e a comprare il g rano all 'e-
s tero , pagandolo carissimo e in oro, offrisse 
esso a prezzo di favore i concimi ai nos t r i 
p r o d u t t o r i di grano1? Ma la concimazione 
non b a s t a ; per il maggior lavoro occor re 
anche maggior mano d 'ope ra . Dove t ro-
v a r l a ! Ormai neppure i prigionieri bas tano 
più. Io ho proposto al Ministero della g u e r r a 
di m a n d a r e t e m p o r a n e a m e n t e alle loro case 
t u t t i quei te r r i tor ia l i anziani che s t anno 
oziando in mol te c i t t à e che po t rebbero , in 
caso di bisogno, essere r i ch iama t i immedia-
t a m e n t e con un t e l e g r a m m a o con u n a 
ca r t o l i na -p rece t t o . 

Sarebbe p rovved imen to o t t imo non solo 
da l p u n t o di v i s ta della maggiore p rodu-
zione, ma anche da quello morale . N ien te 
esaspera t a n t o il con tad ino q u a n t o il ve-
dere che gli si nega un aiuto che sa rebbe 
così u t i le per lui, ed il cui r i f iuto non gli 
sembra mot iva to da a lcuna u rgen t e neces-
sità bellica. 

E qui non me ne vogl ia ii minis t ro della 
guer ra , t a n t o più che a lui non può impu-^ 
ta r s i d a v v e r o il passa to , se io dico che u n a 
causa del t u r b a m e n t o degli a n i m i der iva 
propr io da ce r t i a t t i del suo Minis tero . 
P r e m e t t o , e mi piace af fermar lo qui, che io 
credo degne di encomio t u t t e le classi so-
ciali, p rchè t u t t e , sia pure in diversa pro-
porzione, hanno d a t o loro stesse al bene 
della pa t r i a . Se insisto di preferenza sui 
c o n t a d i n i è perchè quest i , r app resen tando 
più della, metà della popolazione, Sopporta-
no in maggior numero cer t i pesi e sentono 
m a g g i o r m e n t e la r ipercussione di cer t i a t t i . 

Ora è innegabi le che, o l t re la r a r i t à se 
non anche la mancanza di t u r n i per i com-
b a t t e n t i che s t anno al f r o n t e , u n ' a l t r a cosa 
la quale li ha g r a n d e m e n t e commossi è s t a t a 
la sospensione dei t ras fer iment i . 

È indicibile il bene che aveva p rodo t to 
il re la t ivo Ravv ic inamen to alle famig' ie , 
dei soldati delle classi dal '74 al '78 p u r c h é 
avessero q u a t t r o figli sot to ai dodici anni. 
Chi vive in mezzo ai con tad in i sa quan to 
quella p rovv ida misura avesse rasserenato 
gli spiri t i . 

Or bene un b r u t t o giorno t u t t o si so-
spende ; non bas ta , si r ich iamano molt i di 
quelli che già e rano stati t r as fe r i t i e si 
m a n d a n o al f ron te . Dop~> questo perchè 
meravigliarsi se la gen te si ad i ra e impreca 
alla gue r ra ì Si cerca dal la m a t t i n a alla 
sera su chi r icada là responsabi l i tà di fa-
cilitare il sabotaggio della guer ra . Io credo 
che il male peggiore p rovenga da ta lune 
misure non bene m e d i t a t e e che non pos-
sono non indisporre g r a n d e m e n t e gli animi . 
10 comprendo che, nei pr imi t empi soprat-
t u t t o , si potesse fac i lmente er rare , ma oggi 
l ' esper ienza qua lche cosa deve pure aver 
insegna to . Non si t r a t t a già di m u t a m e n t o 
di uomini , ma p i u t t o s t o di cr i ter i , al quale 
proposi to debbo dire che t e m o assai al 
Commissariato dei consumi e degli approv-
v ig ionament i non si r e n d a n o abbas tanza 
con to della d ivers i tà di esigenz • e di mi-
sure che sono necessarie in r i spondenza alla 
d ivers i tà delle var ie regioni d ' I t a l i a . Da 
qui la necessità di decen t ra re , non di ac-
cen t ra re . Ci vuole, in generale, maggior 
larghezza e s o p r a t t u t t o maggiore genero-
sità ; certe vol te con poco si riesce a con-
t e n t a r e i più, e per i più in t endo non i 
soli contad in i , ma t u t t i quan t i di qualsi-
voglia ceto, condiz ione e professione, clero 
compreso , il quale dall ' inizio della guerra 
si è c o n d o t t o e si conduce con sent imento 
v e r a m e n t e i t a l iano . 

Se noi vogliamo che la concordia regni 
serena e cos tan te nel le popolazioni nostre, 
che pur t a n t o senso di equilibrio hanno 
d imost ra to , bisogna asso lu tamente che so-
disfacciamo cer te loro aspirazioni , le quali 
in def in i t iva servono a da r maggiore t ran-
qui l l i tà e maggior cer tezza di successo a 
chi in utuo od a l t ro modo non ha lesinato 
11 propr io a iuto alla pa t r i a . (Approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Maffi, il quale ha presen ta to il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera inv i ta il Gove rno : 
a modif icare raz iona lmente le norme 

vigent i in ma te r i a di idonei tà ai servizi 
mili tari , r ivedibi l i tà , r i forma, rassegna, ri-
chiami a nuove v i s i t e ; 
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a collegare e t r a d u r r e in a t t o le pro-
prie esplicite dichiarazioni ed i vot i del 
Par lamento , c o n c i t a n d o larghi p rovved i -
menti cura t iv i , i ndenn i t a r i e prof i la t t ic i 
nei r iguard i della tubercolosi nell ' eser-
cito ». 

M A F F I . Onorevol i colleghi! Poch i giorni 
or sono a l l 'onorevole Tura t i , che da quest i 
banchi r ivo lgeva al Governo a lcune la-
gnanze per cer te intrusioni di polizia nel-
l ' andamen to mi l i ta re , veniva r isposto dai 
banchi del Governo, a sva lu taz ione della 
sua tesi, che scarsi erano i f a t t i a d d o t t i . 

Io, per q u a n t o possa a m m i n r e le abi l i tà 
s t ra tegiche r ive la te dai ministr i mil i tari , 
abil i tà s t ra teg iche che per analogia ci f an -
no bene sperare delle sorti del paese, non 
vorrei che l ' a rgomento fosse r i pe tu to e che 
si esigesse dal d e p u t a t o l ' a p p o r t o di da t i 
numerici a t t i a deno ta re l ' impor t anza quan-
t i t a t iva di cer t i f a t t i . 

Vi sono f a t t i che sono a cognizione di 
ognuno di noi, sui quali ogni d e p u t a t o può 
por tare e lement i i s t r u t t i v i ; ma vi sono an-
che al tr i f a t t i , che bas ta enunciare perchè 
rappresen t ino la possibil i tà che un incon-
veniente avvenga , perchè denuncino un di-
fet to di organizzazione o un d i fe t to di sor-
veglianza. 

10 esporrò s o m m a r i a m e n t e alcuni incon-
venie t i no t i a t u t t i nel f u n z i o n a m e n t o del 
delicatissimo organismo mil i tare per q u a n t o 
r iguarda l ' ab i l i taz ione degli individui a pre-
star servizio. 

Ma come pregiudiziale a ques ta t r a t t a -
zione voglio r icordare alla Camera quella 
ehe mi pare una lacuna nel l 'opera del P a r -
lamento i ta l iano , c o n f r o n t a n d o ciò che da 
noi avviene con ciò che avv iene in F r a n c i a . 

11 P a r l a m e n t o f rancese dedicò u n a serie 
di sedute a l l ' a rgomento della ch i ama ta delle 
classi g iovani ; ed in ques te sedute , pubbli-
che e segrete, a p p a r v e u n ' a f f e t t u o s a preoc-
cupazione nel P a r l a m e n t o per quest i gio-
vani tesori della pa t r i a , una preoccupazione 
Pari a quel la con cui la m a d r e resiste p r ima 
di cons g n a r e al f r ago re della officina, alle 
tenebre della miniera o ai perigli dell 'emi-
grazione l 'u l t imo n a t o dalle sue viscere. 

La Camera f rancese d o m a n d ò al Governo 
se la c o n d o t t a della gue r ra desse affida-
mento al Paese pr ima della consegna delle 
elassi giovani, se il Paese avesse p r ima presa 
cognizione dei sacrifizi compiu t i dagli a l t r i 
alleati e ancora se l ' e r rore u m a n o non rap-
presentasse u n a t r o p p o g rande pe rcen tua le 
negli inut i l i sacrifizi di sangue. 

E malgrado che i minis tr i della guer ra e 
della mar ina facessero osservare che la chia-
m a t a alla visi ta non significava l ' i n c o r p o 
razione, la quale avrebbe a v u t o un r i t a rdo 
di t r e o q u a t t r o mesi, la Camera non volle 
dare a lcun assenso p reven t ivo ; e solo dopo 
un ' ampia discussione, t e n u t a s i in seduce se-
grete ed in successive a l t re pubbl iche , ap-
p rovò come una necessità la ch i ama ta delle 
clas i giovani. 

Ma, p u r p iegando il capo, essa volle ga-
ranzie concre te e tangibi l i , e cioè che la se-
lezione alla leva fosse rigorosissima. 

La Camera f rancese volle che la sele-
zione nella leva fosse rigorosissima poiché 
r icordò che i g iovani ch i ama t i nel 1914, 
men t r e compivano il ven tes imo a n n o di 
e t à solo nel 1915, avevano d a t o uno spa-
ven toso pe rcen to di mor t i nei comba t t i -
men t i per insufficienze d ipenden t i dal la gio-
v a n e età . La Camera f rancese aveva chiesto 
che un indice di r a p p o r t o t r a l ' a l tezza e Io 
svi luppo toracico fosse osservato , perchè il 
medico capo della l a a r m a t a , Le moine, 
aveva r i scont ra to che le rec lu te con t a re 
familial i ed indiv idual i a v e v a n o da to il 16 
per cento di tubercolosi verif icatesi al reggi-
mento . La Camera f rancese domandò che le 
caserme fossero nuove, o di nuovo dis infet ta-
te , e volle l 'ass icurazione dal minis t ro ci e il 
v i t t o caldo fosse assicurato a quest i gio-
van i e che per le bocche fo r t i fosse assicu-
r a t o il sopra v i t t o , che si garant issero le 
coper te di lana , che si garant isse che per 
24 ore p r ima delle iniezioni e per 48 ore 
dopo le iniezioni fosse da to il riposo al 
soldato . Ins i s t e t t e inol tre perchè fosse as-
s icura to 1' a l l enamen to di parecchi mesi 
p r ima di c o m b a t t e r e e che la ch i ama ta alle 
pr ime linee fosse q u a n t o più possibile t a r -
diva. T u t t o ciò da noi è s t a to concesso co-
me pa t r imonio a b b a n d o n a t o a l l ' a rb i t r io dei 
minis tr i ; il P a r l a m e n t o non se ne è in te-
ressato. 

Mi bas ta di avere enunc ia to quest i f a t t i 
per n ¡n insistere maggiormente e per do-
m a n d a r e so l tan to ai minis t r i compe ten t i 
che cosa si sia f a t t o a difesa delle classi 
giovani," le quali , se del 1918, sono al f r o n t e 
e, del 1919, sono già al c ampo e condivi-
dono con le a l t r e t r u p p e ?e condizioni-di di-
sagio e di ant i- igiene. D o m a n d o ehe cosa 
si sia f a t t o e per r i spe t to alla r icchezza, 
che ' l e classi giovani r appresen tano , e pe i 
r iguardo al la minore res is tenza di ques to 
periodo di svi luppo in un paese, che con t a 
u n a p a r t e di popolaz ione , a svi luppo ta r -
divo, come nelle popolazioni anemizza te 
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per ma la r i a della Sa rdegna e f r a i carusi 
della Sicilia. (Interruzione del deputato Cocco-
Ortu). 

Non offendo la S a r d e g n a ! Offenderei la 
malar ia ! 

P R E S I D E N T E . Continui , onorevole 
Maffi, non raccolga le in te r ruz ion i . 

M A F F I . U n a delle cose, che maggior-
m e n t e ha in te ressa to la massa dei comba t -
t e n t i e le loro famigli? , è la condizione del 
c i t t a d i n o di f r o n t e al l 'e lenco delle infer-
mi tà . Mi si è de t t o che un nuovo elenco 
delle in fe rmi tà fosse p r o n t o , ma che l 'ap-
provaz ione sua abb ia u r t a t o con t ro un 
ve to , venu to dal Comando supremo. Non 
so se la not iz ia sia e sa t t a . 

So questo : che l 'elenco delle in fe rmi tà , 
per a lcune ragioni che i miei colleghi ana-
l izzeranno, n o n r i sponde al conce t to di un 
esercito in guerra , poiché in t e m p o di pace 
non esisteva la d i f ferenza t r a esercito com-
b a t t e n t e e esercito delle re t rov ie , non esi-
s teva lo svi luppo così no tevole , come f u 
d e t t o già anche in seduta segreta, di uffici 
sedentar i , a l t r e t t a n t o u t li, anzi indispen-
sabili, dal p u n t o di vis ta della guer ra , come 
l 'opera compiu ta dai soldat i che sono sulle 
linee c o m b a t t e n t i . Orbene l 'e lenco delle 
i n f e rmi t à non è ancora s t a to t rasfor-
m a t o in guisa da po te re sceverar» dove co-
mincia il d i r i t t o ad essere esc lus ivamente 
ad ib i to a fa t i che sedentar ie , in modo che 
ques ta assegnazione o sia s tabi le o sia 
d e t e r m i n a t a da ragionevol i m u t a m e n t i nel-
le condizioni dei soldat i , e non sia invece 
il p r o d o t t o a rb i t ra r io di un succedersi , di 
un affastel larsi di v e d u t e e di p ra t i che non 
coli ga t e f r a loro. 

L 'e lenco delle infermi tà , d u n q u e , do-
v r e b b e essere r ad i ca lmen te modif icato e 
d o v r e b b e esserlo perchè avv iene ora il fa t to , 
che i Consigli di leva conservano ancora 
oggi la possibil i tà di r i fo rmare o se non a l t ro 
d i fa re r ividibi le un indiv iduo che p resen ta 
ce r te fo rme il cui r iconoscimento non è di 
spe t t anza di un Consiglio di leva, perchè 
non è in sei decimi di minuto , che si possa 
riconoscere se un uomo sia r ea lmen te un 
obeso o sia r ea lmen te a f f e t to da g rave de-
pe r imen to organico, da grac i l i tà di costi-
tuz ione , ecc. 

Avviene in ques to f a t t o la mani fes ta -
zione ine lu t t ab i l e di una differenza di classe, 
perchè il sedentar io per ragioni professio-
nali , che presenta un d iamet ro ombelicale 
in eccedenza di a lcuni c e n t i m e t r i sul dia-
me t ro toracico, può essere f a t t o r ivedibi le , 
cioè essere s o t t r a t t o per un anno al l 'a lea 

della guer ra , può r i t o r n a r e alla casa pro-
pria a col t ivare la p ropr ia obesi tà , chè gli 
d a r à u n ' a l t r a r ivedibi l i tà , se non una ri-
f o r m a ; lo s tuden te , reduce dagli esami, 
anemizza to e nevro t ico , viene f a t t o rive-
dibi le pel colori to pal l ido e per la flo-
scezza dei muscoli, m e n t r e invece il conta-
dino che si p resenta , ancorché cardiaco, e 
m a l a t o di m a l a t t i a microbica, con muscoli 
sv i luppat i dal necessario lavoro e con l'ab-
b r o n z a m e n t o che gli viene dalla v i ta al 
sole, è messo ne l l ' amb i to delle idonei tà , e 
per pos ta pneumat i ca viene inv ia to alla 
f r o n t e . C'è una differenza che è necessa-
r i a m e n t e di classe e contro la quale è do-
veroso p ro tes ta re . 

La r ivedib i l i tà r app resen ta u n a modifi-
cazione del l 'a lea che deve essere soppressa 
in t e m p o di guerra . E ad ogni modo non 
può essere g iud ica ta dal Consiglio di leva; 
deve esserlo da una compe ten te Commis-
sione medica, con cri teri medici , dopo una 
osservazione che chiarisca la giustificabilità 
di ques ta r ivedibi l i tà . I n s o m m a il Consiglio 
di leva dovrebbe giudicare so l tanto ciò che 
è nella sua comp tenza : i casi di inabilità 
asso lu tamente mani fes ta ed indiscutibile. 
Dopo di che il soldato dovrebb - essere po-
sto in condizioni di subire un giudizio quanto 
più sia possibile comple to e p r o n t o . 

Invece oggi noi assistiamo a questa 
Scala Santa di inf ini te visite che si sus-
seguono: visita al d i s t r e t to , visi ta al corpo, 
visita a l l ' in fe rmer ia del l 'ospedale , visita di 
comm'ssione, visi ta superiore ; e poi : visita 
della direzione generale di sani tà ; e poi an-
cora, quando l ' ind iv iduo e n t r a in zona di 
guer ra , ha il modo di r ipe te re t u t t e queste 
visite, col r i su l ta to che il p r o f e s s i o n i s t a 
del l ' imboscamento e della simulazione rie-
sce a sfuggire pel n u m e r o immenso delle 
po r t e a cui può ab i lmen te ba t t e r e , mentre 
il ma la to sale t u t t a la scala dolorosa, non 
ha modo di r e t rocede re ; e i n d e b i t a m e n t e 
deve compiere il suo sacrificio ! 

E questo f a t t o , onorevol i colleghi, co-
s t r u i s c e u n a così f o n d a m e n t a l e o b e r a z i o n e 
del servizio sani tar io , che io oso dire e s s e r e 
ques to il f o n d a m e n t o di t u t t i i disordini, 
di t u t t e l e deficenze, di t u t t a l ' i m p o s s i b i -
l i tà che il corpo medico possa f a r f ronte 
a l l ' enorme massa di l avoro , che potrebbe 
invece essere s t r onca to da i rami inuti l i e 

r ido t to , e incana la to sopra la via tecnica 
d e t t a t a dalla necessità. 

Mi si d i rà : come è possibile ovviare 
a ciò ? 

B a d a t e bene: nella ge ra rch ia mili tare si 
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parte da un preconcetto erroneo ; dal pre 
concetto che, per dare nn giudizio attendi-
bile e irrevocabile, sia necessario il grado. 
Si stabilis e una relazione di rapporto pa-
rallelo fra le circonvo'uzioni cerebrali e i 
gradi del berretto, mentre il più delle volte 
esiste un rapporto, se non inverso, com-
plementare od almeno diverso, specialmente 
quando si entra nella messa in opera di que-
gli addestramenti particolari che sono il 
fru to soltanto dei più recenti insegnamenti 
universitari. 

Ora, io dico : invece di riporre fede o di 
nutrire rispetto nei singoli medici in ragione 
più o meno gerarchica, non sarebbe più co-
modo,non sarebbe più razio; al che le visite 
di sincero accertamento fossero t u t t e ese-
guite con criterio collegiale1? Voi mi direte: 
non si può, non abbiamo un numero sufficiente 
di medici. Non è vero, perchè quando a voi 
risulta che un malato è veduto il più 
delle volte da quindici e più medici nel caso 
del riconoscimento e della denegazione della 
sua malatt ia , venite alla conclusione che 
s rebfee assai più opportuno farlo esaminare 
in principio in ospedale dopo una sufficiente 
osservazione, quindi, dato il diritto di ap-
pello, farlo esaminare da una Commissione 
veramente collegiale di tre tecnici compe-
tenti in determinati rami sotto cui cada la 
sua malat t ia , e dare così un giudizio che, 
se non inappellabile, poiché nulla di inappel-
labile esiste, inq uantocbè molte malatt ie han-
no carat tere di- relat iva mutabi l i tà , però 
diala sanzione del fondato, dell 'onesto, del-
l 'istrutto, che rialzi il prestigio di questo 
povero ceto medico, su cui tante accuse si 
sono addensate, o d'insipienza, o di sogge-
zione agli ordini provenienti dall 'alto. 

Accuse facili a sventarsi, perchè oramai 
tutto il ceto medico è sot o le armi: siamo 
soltanto noi, vecchi, che non siamo ancora 
sotto le armi; dirò meglio che anche fra i 
vecchi, come fra i giovani, molti fra i più 
valenti, molti fra i luminari della scienza 
dedica, hanno dato l 'opera loro alla guerra; 
ma, malgrado tu t to , quest 'opera non è 
utilizzata, perchè esiste uno smembramento, 
una incoordinazione che annulla le risorse 
onde disponiamo. 

Perciò, è necessario che t u t t a questa ma-
teria sia riveduta con criteri tecnici . 

Ma anzitutto è necessario che al soldato 
sia dato il modo di reclamare giustizia.Anzi 
tutto 1 soldato deve avere il diritto al rap-
porto. Oggi se il medico di un re, arto si 
intesta di non voler visitare un ammalato, 

questo ammalato n o n e più visitato; adesso 
è in pedito l'esercizio di un suo diritto. 

K"oi medici deputati siamo tempestat i 
da lettere che rivelano veramente lo stato 
di disperazione di molti malati . Onorevoli 
ministri e colleghi, io vi faccio osservare il 
grave pericolo che sta iu ciò, ed anzi io 
oso dirvi che il danno si è già verificat'1 . 

A me, per esempio, è occorso di sentire 
un malato (e ne cito uno solo perchè pre-
ferisco averne sentito uno piuttosto che 
molti) che mi diceva: « I o sono ammalato , 
so d'esserlo: il mio medico sapeva che ero 
malato e si rifiutava di riconoscermi. I l 
giorno che mi sono accorto d'esser tra bri-
ganti , sono diventato anch'io brigante ed 
ho simulato ». 

Si va così stabilendo nelle file dell'eser-
cito una specie di delinquenza riconven-
zionale e le cifre stantio a provarlo. 

Al tr ibunale militare di E o m a infat t i 
dal gennaio 1916 sono stati istruiti ben 
diecimila processi per simulazioni e per 
automutilazioni. Orbene io son convinto 
che questa cifsa diminuirebbe se molte 
volte il soldato avesse diritto di porsi a 
rapporto per far conoscere un'infermità di 
cui è realmente torm ntato . 

Pensate dunque alla gravità del fa t to 
che si sta proiìueendo con questi metodi 
mil tar i che han turbato la figura civile, 
gentile ed elevata, dell'assis; enza medica 
all'uomo in t u t t e le manifestazioni della 
sua vita e del suo dolore. 

Un altro fa t to contro il quale è utile 
siano presi provvedimenti è quello del ri-
chiamo a nuova visita. Questo fa t to è an-
che in dipendenza della nessuna attendi-
bilità che voi stessi date alle visite che la 
vostra amministrazione fa eseguire. I o 
giustifico le visite nel caso di rivedibilità, 
nel caso di malat t ia che hanno un processo 
mutevole od ondulatorio. 

Ma come è ammissibile che un riformato 
per rassega a, in seguito a soggiorno in ap-
posito ospedale di accertamento, sia poi 
chiamato a nuovo esame per una disposi-
zione, si noti bene, interna emanata dal mi-
nistro, il quale, rinunciando ad una propria 
prerogativa, e demandandola ai comandanti 
di corpo d 'armata , ha concesso loro la fa-
coltà di rich amare a nuova visita i rifor-
mati in rassegna? Disposizione interna, 
ignota ai deputati stessi, on pubblicata e 
che non ha alcun valore di legge. 

Si richiamano, ad esempio, poveri ti-
sici un mese dopo la riforma, e si r iportano 
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negli ospedali dove rimangono giorni, set-
t imane e mesi finché si r invialo, con danno 
dell'erario, con disdoro del prestigio me-
dico, con odio per questa vessazione eser-
citata sui cittadini, con danno immenso alle 
povere famiglie, e, molte volte, con peggio-
ramento della salute del soldato che trova 
nell'od erna vita della caserma la mancanza 
di tut to ciò che è necessario alla sua esi-
stenza normale. 

Io vorrei fosse almeno stabilito che non 
è più lecito richiamare a nuova visita i 
malati di malattie ad andamento cronico 
che sono sta i riìormati in seguito ad os-
servazioni in appositi ospedali di accerta-
mento. Vorrei che ciò non avvenisse, anche 
perchè risuscita e riabilita la lettera anoni-
ma ; spesso i soldati sono richiamati in conse-
guenza di denuncia anonima, o per piccola 
persecuzione di autorità locali. Il più delle 
volte si t ra t ta di un povero diavolo richia-
mato perchè, tornato al paese, ha dichiarato 
di non essere ammalato, per il desiderio ap-
punto che ogni ammalato ha d'illudersi sulle 
proprie condizioni. Una lettera lo denunzia 
e die : « Costui è sano ». E senza compulsare 
le ragioni che hanno d< terminato la di lui 
infermità, un Comando lo chiama a nuova 
visita. È tempo che questi inconvenienti 
cessino, perchè seminano danno e odio in 
mezzo alle popolazioni. 

Onorevoli colleghi, io non aggiungo pa-
rola su questo argomento che mi basta di 
avere rapidamente illustrato, e passo ad 
altro che mi sta più particolarmente a cuore 
e che mi ha reso segnalato alla Camera come 
un t ra t ta tore di questioni melanconiche, 
l 'argomento cioè dei tubercolosi e della loro 
assistenza, uno dei più gravi che ora preoc-
cupi la nostra sanità. 

Posso dichiararmi lieto di ciò che è av-
v nuto riguardo a tale questione dopo l'in-
cidentale affondamento di un mio ordine 
del giorno avvenuto in una seduta del di-
cembre scorso, per collisione con nave al-
leata, un ordine del giorno dell'amico Lucci. 
Dopo la mia proposta, cioè, che ai tuber-
colosi fosse assegnata una indennità diaria 
a scopo ed a condizione di cura, la que-
stione è entrata a porte aperte nell'ambito 
della legge, sebbene, a mio avviso, si sia 
soffermata nel vestibolo, incerta circa la 
sede che le compete nella casa. 

La legge è incerta, a mio avviso, per 
una concezione un po' imitativa, cioè per 
una concezione dell 'ammalato di petto si-
mile a quella dell'invalido comune in di-
pendenza della guerra. Ora permettetemi 

che io vi esponga anzitutto come stia esat-
tamente di fronte alla legge la pos zione 
del tubercoloso. 

L'elenco delle infermità dice, all'arti-
colo 72: « L e forme di tubercolosi anche 
iniziali dànno diritto alla riforma dal ser-
vizio militare ». 

Nella discussione svoltasi alla Camera 
nel febbraio scorso, il ministro dell'interno, 
il quale detiene la sanità pubblica, diceva 
che « la guerra, coi suoi disagi, è capace di 
dare attuali tà alla infezione tubercolare •>, 
come del resto avviene per tante altre forme 
morbose. La vecchia legge da cui derivò 
quella delle pensioni e indennità conside-
rava invalidato chi non era più atto a pre-
stare servizio militare, e sotto questo punto 
di vista essa considerava il tubercoloso come 
un vero e proprio invalido, perchè non era 
capace di prestar servizio militare ; a mag-
gior ragione la legge nuova, che considera 
l ' incapacità a prestare nuova opera al la-
voro civile, deve comprendere la tuberco-
losi, e considerarla come una delle malattie 
che producono realmente l'invalidità e che 
dà diritto a pensione. 

E d infatti la Camera, nel marzo 1917, 
votava un ordine del giorno del nostro col-
lega tanto amato e compianto, l'onorevole 
Magliano, che diceva: « la tubercolosi è 
causa d'invalidità incontrata in dipendenza 
della guerra, e ciò a tutti gli effetti della 
legije ». 

L'ordine del giorno fu accettato dal Go-
verno. 

E di poi il decreto 20 maggio 1917 ap-
provava la tabella A che stabilisce le 
categorie di infermità per i militari invali-
dati a causa della guerra o di altro evento 
di servizio e nominava la tubercolosi fra le 
dette infermità al numero 19 della quinta 
categoria. 

Ora è giunto il momento che la questione 
venga t ra t ta dalle pigrizie burocratiche, dai 
cavilli fiscali e dalle incompetenze politiche 
per entrare veramente nell 'orbita della 
pratica. 

Lo Stato ha tutt i i torti verso i tuber-
colosi. Esso ha preteso da cittadini inabili 
alle armi una prestazione illecita. 

Ammesso anche che lo sviluppo della 
tubercolosi riconosca soltanto a c o n c a u s a 
la vita militare, la responsabilità dello S t a t o 
è piena per la ragione c h e q u e s t a concausa 
è illecita e violatrice della legge. Se la con-
causa rende attuale ciò che prima era la-
tente , il danno è inerente alla sua attua* 
lizzazione, e pesa sullo Stato tutta la re-



sponsabilità del l 'a t tual izzazione stessa. I n 
realtà la latenza de! danno non è un 
danno : il danno è tale in quanto si renda 
attuale. 

Dovrà dunque il singolo tubercoloso 
dimostrare allo Sta to il rappor to di ser-
vizio nello sviluppo della tubercolosi ? In-
dubbiamente no, a mio avviso. Lo Sta to 
è s t ret to in un dilemma che lo condanna e 
da cui non può sfuggire. O 1' individuo era 
prima sano, e allora 1' infezione è un f a t t o 
del servizio; o 1' individuo era ammala to 
prima, e allora non doveva essere chia-
mato in servizio e t an to maggiore è la 
responsabi r tà dello Sta to che ha determi-
nato un aggravamento del male sino a ren-
derlo riconoscibile. 

E bada te che il f a t to di servizio è qui 
qualche cosa di ben più largo e sicuro che 
non un discutibile evento singolo di cui 
parla la legge. Qui è t u t t o un complesso di 
fa t t i di servizio, perchè l ' accer tamento suo 
è molto più sicuro che non l ' accer tamento 
dei f a t t i di cui può essere dubbia o sofisti-
cata la prova . 

Qui è evidente che la vi ta di guerra con 
le sue insufficienti monotonie a l imentar i , 
colle fa t iche senza al lenamento, e gravi, coi 
t raumi su regioni par t ico larmente amma-
late, colla occasione per le per turbazioni me-
teorologiche, di grandi ra f f reddament i , di 
prolungate esposizioni ai raggi solari, col 
disagiato riposo no t turno , cogli immanca-
bili patemi d'animo, ha in sè in blocco la ca-
pacità di determinare immancabi lmente lo 
sviluppo e l ' a t tuaz ione della tubercolosi. 
Ne consegue che la r iforma per tubercolosi 
dà diri t to alla pensione d ' inval idi tà , senza 
altra indagine di det tagl io. 

Ma vi è anche un al tro f a t t o che mer i ta 
due parole di considerazione scientifica. 

Non so se i colleghi abbiano appresa dai 
giornali una speciale accusa che la scienza 
avrebbe lanciata a un popolo contro cui 
siamo in guerra. Si è sostenuto che i tede-
schi abbiano tubercolizzato certe popola-
zioni della Francia alla vigilia di abbando-
nare delle regioni occupate . Ebbene io 
posso dirvi che da noi f a t t i analoghi sono 
avvenuti in seguito alle vaccinazioni anti-
tifiche e anticoleriche.. . {Interruzioni). 

Io sto dicendo che per individui non 
selezio ati, non abbas tanza c nosciuti come 
sani, da t a la necessità di pra t icare queste 
efficacissime ma delicate manovre immuniz-
zanti, la vi ta militare por ta con sè una per-
centuale altissima di risveglio di forme tu-
bercolari. Tu t to ciò concorre a meglio di- < 

mostrare il rappor to di t ra servizio 
militare e sviluppo della tubercolosi. 

I l decreto luogotenenziale del 20 mag-
gio considera il tubercoloso alla s tregua 
con cui si considera un al t ro invalido qual-
siasi. Permet te temi di dirvi che il tuberco-
loso è qualche cosa di ben diverso, od al-
meno qualche cosa di più che un semplice 
invalido di guerra. 

Sono in esso i due elementi di inval ido 
di guerra, e di ammala to di guerra. È un 
invalido di guerra la cui invalidi tà oscilla 
t r a varie forme, è un ammala to di guerra 
la cai fo rma di morbosità può assumere le 
più disparate gravezze e modali tà . 

E per g iun ta è infet t ivo. 
Lo Sta to deve adunque considerare i 

doveri che gli der ivano da queste circo-
stanze; curare il malato , indennizzare l'in-
val idato . Ma io penso che lo S ta to da ta la 
sua responsabilità verso t u t t a la massa dei 
tubercolosi non possa nè debba assumere 
impegni fissi ed irrivedibili verso i singoli 
invalidi per tubercolosi, ma considerare 
questi invalidi nel loro insieme con cri teri 
di cura e di profilassi. 

Mi spiego con un esempio : se noi pa-
ghiamo a t u t t i i singoli soldati la pensione 
di invalidi tà, noi rinviamo alle famiglie 
migliaia d ' infet t ivi . La famiglia infat t i avrà 
t u t t o l ' interesse di t r a t t eners i in casa il 
suo ammala to e nel nostro costume arre-
t r a t o di igiene famigliare esso rappresen-
te rà un pericolo di contagio per la famiglia^ 
quindi l ' ammala to ver rà aggravandosi non 
solo, ma estendendo la ma la t t i a ad altri , 
cosicché il problema si r ipresenterà t r a 
quat t ro o cinque anni, e noi non fa remmo 
oggi che differirlo, perchè allora si avrebbe 
un aumento spaventoso di morta l i tà tube r -
colare. Incombe quindi la necessità di sot-
t ra r re questo ammala to ai centri famigliari 
e di formargli una educazione an t i tuber -
colare. 

Ciò non può ottenersi con m°todi di 
coercizione; ma col l 'apprestamento di t u t t i 
quei mezzi di cura capaci di convincere e 
di a t t r a r r e coll 'evidenza della util i tà. 

Ma con ciò non cessa il dovere del lo 'Stato 
di provvedere al l ' inval idi tà del soldato nel 
caso della tubercolosi . 

La tubercolosi è ciò che vi è di più 
squisi tamente oscillante, perchè, se cura ta 
per un certo numero di mesi, può r idare la 
capaci tà lavorat iva , la quale può essere an-
che to ta le , di f ron te a certe professioni; ed 
ecco allora che si presenta l ' oppor tun i tà 
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per lo Stato di non disperdere più una 
enorme energia inut i lmente a t t raverso a 
quotazioni immutabi l i . 

La quota deve oscillare coli 'oscillare 
della inval idi tà cons ta ta ta da quegli appo-
siti I s t i t u t i di assistenza profilatt ica che 
sono i Dispensali . Così il fondo collettivo 
per la inval idi tà d iven ta il fondo per la 
profilassi sociale contro la tubercolosi. 

Di f ron te ad un morbo infet t ivo il dir i t to 
individuale non può prescindere dal dir i t to 
collett ivo. Le necessità del c i t tadino e 
quelle dello S ta to si alleano nella cura e 
nell 'assistenza invalidarla, oscillanti a se-
conda del bisogno, con felice unione dei 
due cr i ter i di rivedibilità dell ' invalidità, e 
di assicurazione per mala t t ia , il t u t to ispi-
r a to al vantaggio del singolo e della collet-
t i v i t à . 

Tale concet to è già stato a t t u a t o ove la 
assicurazione contro le mala t t ie è un f a t t o 
compiuto, e t an to più è dovere ed inte-
resse per lo S ta to di mettersi su questa 
via. Poiché questa via è add i t a t a da una 
necessità alla quale non possiamo sfugg re. 
Lo S ta to sarà con ciò dei suoi doveri se 
saprà raccogliere in torno a sè t u t t e le ener-
gie fa t t ive del paese che lo hanno precorso 
nello studio di questo problema. 

T u t t e le provincie hanno fondi già asse-
gnat i per la lot ta contro la tubercolosi. 
Non vi è provincia che non abbia qualche 
lascito p r questo: non vi è grande comune 
che non si sia preoccupato del problema. 

Le casse di risparmio lo hanno s tudia to , 
come le congregazioni di cari tà, gli enti, 
benefici divtrsi , gli individui, perchè la tisi 
è una delle mala t t ie cui più faci lmente si 
rivolge la pie tà umana che t rae energie da 
movent i affet t ivi . 

Orbene lo S ta to dovrebbe rendersi conto 
che, da t a la somma di tubercolosi a t tua l -
mente vivent i nell 'esercito, da ta la soprav-
vivenza dei tubercolosi assai più larga di 
quan to si crede, si sobbarcherebbe ad una 
spesa non inferiore ai 15 milioni annui, se 
dovesse assolvere il puro e semplice debito 
della inval idi tà tubercolare coi criteri che 
si seguono per la invalidità comune. 

Invece se lo Sta to stimolasse t u t t e le 
energie dei diversi enti pubblici e venisse in 
loro soccorso per la costruzione di ospedali 
a t ipo sanatoriale, a t ipo economico di ri-
piego, senza l 'ossequio al lustro archi te t to-
nico che è sempre s t a ta la preoccupazione 
i ta l iana quando si è dovuto fare qualche 
cosa per la p ropaganda , ment re la propa-
ganda è f a t t a di vi ta , nella vi ta e con l'e-

sempio; se lo S ta to part isse da questo con-
cetto ,e stimolasse questi enti, promovesse 
la costruzione di questi ospedali per un 
numero di l e t t i ehe da un minimo di sei-
mila potrebbe ar r ivare ad ottomila, lo Stato 
potrebbe, con circa dieci o quindici milioni 
di spesa, crearsi oggi l 'armamentar io per il 
fuuz ionamento facile ed immediato dell'as-
sicurazione obbligatoria, quando una legge 
sull 'assicurazione obbligatoria sia sancita, 
come immancabi lmente dovrà avvenire fra 
alcuni anni. 

E con una spesa di circa 10-15 milioni 
annui , lo Sta to avrebbe provvisto in toio 
al funz ionamento di questi ospedali a tipo 
sanatoriale per i poveri ammalat i tuberco-
losi. E con t re o qua t t ro milioni all' anno 
10 S ta to renderebbe val ida l 'opera di 200 
dispensari , ant i tubcrcolar i p t r invigilare ed 
assistere l ' inciv duo a difesa della società. 

Il ì i su l ta to sarebbe che noi anticiperem-
mo ora alcune diecine d milioni, ma la mor-
ta l i tà sarebbe rap idamente abbassata , come 
si è abbassata nei paesi ad assicurazione ob-
bligatoria. 

Guarda te : in I ta l ia abbiamo speso nel 
periodo 1910-12, per il colera, una cif;ache, 
se fosse d n i s a per il numero elei colerosi 
assistiti, f a rebbe rabbrividire gl ' ignari come 
un lusso igienico, come uno spreco sanita-
rio. Ma ognuno che osservi il fenomeno con 
cri er di pe r f e t t a ed intelligente cono-
scenza, pensa che l 'avere accumula to sopra 
11 capo di pochi malat i cifre enormi per la 
cura del singolo, ha salvato nella società 
cent inaia di migliaia di vi te che altrimenti 
sarebbero cadute per la diffusione del 
morbo. 

Nell ' impiego di questo metodo di difesa 
igien ca, la larghezza è la miglior misura di 
economia, a pa t to che non si commet tano 
error i tecnici. 

Orbene, io ho voluto accennare rapida-
men te a queste forme eli assistenza ai tu-
bercolosi militari, perchè mi è parso che 
quest ' idea, fonda ta sopra la n a t u r a vera e 
propria del processo che si sia sviluppato 
in servizio militare, sopra la mobilità della 
inval idi tà , sopra la prevalenza della malat-
tia, sopra la necessità di considerare la ma-
la t t i a come mala t t ia sociale e non indivi-
duale, che crei dir i t t i non consentiti dalla 
a t tua l i t à del bisogno, e che ad og ii modo lo 
S ta to debba dare al c i t tad ino assistenza in 
quanto il c i t tadino paga il suo ragionevole 
e doveroso t r ibu to alla difesa degl altri , se-
gni la via facile per l ' a t tuaz ione del proble-
ma de.la difesa ant i tubercolosa . 
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Ho voluto esporre questo piano di a t -
tuazione, largo ma non chimerico; per ot-
tenerlo dove te rendere a t tua l i le forze lo-
cali la tent i , dove te domandare , e dovete 
ancbe requisire: ovunque sono ville abban-
donate , case di campagna , buoni alberghi 
che già furono delizia d 'ospit i ora non più 
gradi t i , ivi possono essere s tudia te le op-
por tun i tà di buoni a d a t t a m e n t i . Ma non 
si farà nulla di t u t t o ciò se non si r icorderà 
la parola e lo spiri to della legge sanitar ia , 
la quale dice all 'art icolo 1 : «la tu te la della 
sanità pubblica spe t ta al ministro dell ' in-
terno », ed all 'art icolo 2 del r ego lamento : 
« I ministri della guerra e della mar ina 
si un i fo rmeranno per ciò che concerne la 
difesa della sanità pubbl ica ai criteri de ter -
minati dal ministro del l ' interno salvo le 
par t icolar i competenze, eccetera ». Par t ico-
lare competenza inerente al servizio della 
sanità mili tare, non alla t u t e l a della sani tà 
pubbl ca. 

Bisogna che noi r ivendichiamo la supe-
riorità della difesa sani tar ia anche nel cam-
po mili tare, perchè anche nel campo mili-
tare esiste una, sani tà , che non si pieghi al 
suo potere di cri teri militari , avendo essa 
il compito della difesa della salute del-
l 'uomo che è la pregiudiziale di ogni espli-
cazione di a t t iv i tà ' u m a n a . 

Se non avremo a t t u a t o questo concetto, 
la liberazione del povero tubercoloso - la ces-
sazione di quel che io chiamerò con parola 
cruda la sua c a t t u r a mili tare - , la sot tra-
zione del mala to da l l ' o rb i ta militare, cui 
egli ha dir i t to di essere es t raneo, non po-
t rà m i i aver luogo. Il ministro del l ' in terno 
deve cost i tuire le sue Commissioni civili 
ehe non abb iano bordi sul be r r e t to e che 
impongano alle au to r i t à mil i tar i la ricon-
segna di questo de tenu to i l l eg i t t imamente . 
Questo è il pr imo passo che deve essere 
fa t to . Se non lo farete , t u t t e le s ta t is t iche 
che vi da rà l ' au to r i t à mil i tare saranno il-
lusorie. Volete che un ' ammin i s t raz ione ven-
ga a confessare i propri e r ro r i? Volete che 
chi ha er ra to di venti il r ipa ra to re dei propri 
errori1? Demanderes te l 'assurdo. 

L ' au to r i t à del ministro del l ' in terno deve 
sovrapporsi a l l ' au to r i t à mil i tare, e deve 
curare il r iconoscimento dei tisici e s tu-
diare il problema della loro ospedalizza-
zione e delia loro cura, della loro assisten-
za inval idaria , delle pensioni alle loro fa-
miglie, nei casi di mor te per tubercolosi 
cont ra t ta in servizio mili tare o aggrava tas i 
morta lmente in immedia to r appor to con 
esso. 

Nel campo della sani tà di guerra il Mi-
nistero non ha s f r u t t a t e le energie dispo-
nibili. 

Un ministro medico, uomo do ta to di 
a l te doti , come scienziato e come lavora-
tore , di g rande energia, di g rande vo lontà , 
non ha ancora mai po tu to esplicare la sua 
energia, le doti della sua men'te, il tesoro del 
suo sapere. 

Io dico tu t toc iò con la massima rudezza, 
ma la ver i tà che è p e n e t r a t a nell 'animo 
di t u t t i i medici, siano essi civili o mil i tar i , 
è ques ta : che qualche cosa di non affer-
rabile, che qualcosa di non chiaro, che 
qualcosa di t ravolgente ha f a t t o sì che il 
ministro Bianchi non abbia p o t u t o com-
piere l 'opera , alla quale il Pres idente del 
Consiglio aveva f a t t o esplicito accenno nel 
presentarlo al Pa r l amen to . 

Orbene, u t i l izzate t u t t e le vostre com-
petenze; il Ministero faccia appello caldo e 
vivo al paese ed il paese r isponderà. Io 
penso che nessuno possa illudersi che il do-
mani non sia aspro e violento se almeno 
questi problemi non saranno s tudia t i con 
coscienza e con amore; io penso che la 
guerra che forse avrà line non lon tana per 
rec iproca transazione dei popoli, per reci-
proca diserzione, abbia seminato t a n t o 
odio, t a n t i dolori che se voi non f rappor -
re t e siepi vigorose di opere ed olezzanti di 
sapiente bontà , l 'onda rivoltosa saprà ro-
vesciare le istituzioni present i (Approva-
zioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Cavazza. 

GAVAZZA. Dopo che l 'onorevole mini-
s t ro Meda ebbe con t a n t a lucidezza e com-
petenza , r i spondendo alle in terpel lanze de-
gli onorevoli colleghi Soleri e Gasparot to , 
annunc ia t i i capisaldi del p roge t to di ri-
forma t r i bu t a r i a che egli p rovv idamente 
ha voluto promuovere ed i cri teri a cui 
verrà in formato , io che da tempo ho sem-
pre sostenuto la necessità di una r i forma 
degli ordinament i t r ibu ta r i , perchè fossero 
più r ispondent i alle condizioni dei t empi 
così rad ica lmente muta t i , app laudendo sin-
ceramente al l ' iniziat iva dell 'onorevole mi-
nistro presenta i al Governo la seguente in-
te rpe l lanza : 

« Per sapere se non creda necessario ed 
urgen te promuovere lo studio di una rifor-
ma dell 'organismo finanziario degli ent i lo-
cali e dei re la t iv i t r ibut i coordinandola alla 
s tud ia t a r i forma dei t r ibu t i dovuto allo 
S ta to ». 
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La discussione di ques ta i n t e rpe l l anza 
non p o t r e b b e avveni re ohe fra qualche 
mese e in t emp i normal i avrei a t t e so il mio 
tu rno ; ma poiché ci t rov iamo invece a vi-
vere in t empi iti cui si assiste ad un suc-
cedersi ver t iginoso di decret i luogotenen- j 
ziali, non pochi dei quali hanno già peggio-
r a t o il g r ave s t a to di cose a cui si r iferisce 
la mia in te rpe l l anza , e in vis ta di possibili 
a l t r i decret i che lo peggiorino ancora , sento 
di dover fin d 'ora , sia pur b revemente , ri-
ch iamare l ' a t t enz ione della Camera e del 
Governo sulla ques t ione gravissima elei si-
s tema t r i bu t a r io , per q u a n t o r i g u a r d a le 
sovraimposte delle provinole e dei comuni , 
sistema che costituisce u n a vera in iqu i tà 
nei r iguardi della giustizia d i s t r ibu t iva degli 
oneri f r a le diverse ca tegor ie di c i t t ad in i , 
dico anzi meglio f r a le diverse categor ie dei 
c i t t ad in i abb ien t i . 

Siamo e saremo per mol to t e m p o nella 
necessità di chiedere nuovi e fo r t i contr i -
buzioni al Paese , e, non occorre aggiun-
gere, in modo par t ico la re , come è giusto, 
alle classi più agia te . Orbene, io racco-
mando v i v a m e n t e che nel comple ta re il 
p roge t to di r i forma t r i b u t a r i a , non meno 
che nei legiferare per dec re t i l uogo tenen-
ziali, si voglia t ener presen te la condizione 
che è f a t t a da l l ' a t t ua l e sistema t r i b u t a r i o 
alla ricchezza immobi l iare , che ha u n a ri-
percussione notevoliss ima sulla s i tuazione 
finanziaria delle provincie e dei comuni , se-
g n a t a m e n t e di quelli rura l i , condizione tri-
stissima della p rop r i e t à immobil iare r i spet to 
al fìsco, e dirò anche, r i spe t to alla stessa 
p ropr ie tà mobil iare , cos t i tuendo uno s ta to 
di cose v e r a m e n t e ingius to . 

Parecchie decine di ann i or sono la pro-
pr ie tà immobi l iare r a p p r e s e n t a v a , se non il 
solo, c e r t a m e n t e il principalissimo cespite 
da colpire, e così t u t t i i bisogni delle Am-
minis t razioni delle provincie erano, come 
lo sono t u t t a v i a , posti ad eselusivo suo 
car ico. 

Ad esclusivo carico della p ropr ie tà fon-
diar ia le cos t ruz ioni e il m a n t e n i m e n t o delle 
g rand i s t rade , in mol te regioni soleate dai 
grandi carr i e dai camions degli s tabi l iment i 
indus t r ia l i ; a caricò della p ropr ie tà fon-
diar ia il m a n t e n i m e n t o per un t e rzo degli 
esposti, come se quest i in prevalenza fos-
sero il f r u t t o i l legi t t imo di p ropr ie t a r i ; a 
carico della p ropr ie tà immobil iare il man-
t e n i m e n t o dei pazzi poveri , spesa che in 
questi u l t imi decenni è spaven tevo lmen te 
a u m e n t a t a , a g g r a v a n d o sempre più i già 
disgraziat i bilanci delle provincie. 

E i piccoli comuni rura l i quali cespiti 
hanno? Forse il dazio consumo che, se per 
i g rand i può anco ra essere e levato pei con-
sumi v o l u t t u a r i o delle classi ag ia te , non 
può essere a u m e n t a t o nelle campagne , dove, 
spec ia lmente nella mia regione, è s t a to giu-
s t a m e n t e r i do t to al minimo? Forse la tassa 
best iame che è pur essa u n a vera impos ta sui 
r edd i t i delie industr ie agricole ? Forse la 
tassa fuoca t ico o di famigl ia , ormai in molti 
comuni dell ' Emi l ia abo l i t a per i lavora-
tor i e, per i r icchi, anche se ricchissimi, 
i ng ius t amen te non e levabi le ol t re il l imite 
massimo di poche cen t ina ia di lire? 

Pe r t u t t o il resto, per p rovvedere ai bi-
sogni sempre crescenti re la t iv i alla istru-
zione, all ' igiene, alla polizia, alla viabil i tà 
e via via, per p r o v v e d e r e ai bene giustifi-
ca t i a u m e n t i dì salari e di s t ipendi (cose 
t u t t e , spesso, lo si not i bene, v o t a t e dal 
P a r l a m e n t o a Carie dei comuni , senza di-
st inzione a lcuna f r a il g rande Municipio 
il qua le ha a disposizione sua t a n t i cespiti 
di r edd i to e il comune rura le , povero di ri-
sorse), per t u t t i quest i bisogni come deb-
bono p rovvedere i piccoli Municipi? 

Col r icorrere a l l ' a u m e n t o della sovraim-
pos ta fond ia r ia , che così non ha in f a t t o e 
non può avere a lcun limite, là dove il le-
gis latore ha s tabi l i to che la sovra imposta 
comunale non debba eccedere i sessanta 
centesimi per ogni lira d ' impos t a erariale. 
Si è g iunt i p e r t a n t o in a lcuni comuni, se-
g n a t a m e n t e d e l l ' E m i l i a e in a lcuni delle 
Alpi , a fa r paga re per sovra impos ta comu-
nale fino a sei lire, dico sei lire, per ogni 
lira d ' impos ta erariale , cioè ben dodici volte 
q u a n t o si paga d ' i m p o s t a allo S t a t o . 

A dimostrazione di q u a n t o ho de t t o darò 
alcuni da t i s tat is t ici . Da a c c u r a t e indagini 
compiu te sui bilanci di ven t inove comuni 
rural i della p i anura bolognese, da l 1907 al 
1914, r isulta che l ' a u m e n t o complessivo 
delle spese nei de t t i bi lanci e per il det to 
periodo raggiunse quasi il c inquan ta pei' 
cento salendo la somma complessiva da 
lire 4,786,000 a lire 9,172,000, e ripeto in soli 
se t te a n n i ! 

E t u t t o questo a u m e n t o di spese, f ra cui 
hanno posto principale, ed è bene, l ' istru-
zione e la beneficenza, è anda to a gravare, 
con l ' a u m e n t o della sovraimposta« e della 
tassa bes t iame, ti £LSS£t che pu re pesa sul-
l ' agr icol tura , la p rop r i e t à fondiar ia . 

Nella provincie di F e r r a r a , ne l l ' anno 1914, 
la propr ie tà fond ia r i a t r a imposte erariali, 
sovra imposte comunal i e p r o v i n c i a l i e tassa 
bes t iame h a paga to , in c i f ra t o n d a , 7,800,000 
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lire, somma enorme quando si tenga conto j 
ohe il dazio consumo e la tassa di famiglia ! 
alle quali dovrebbe pur contribuire larga- j 
mente la ricchezza non concorsero nello j 
stesso anno che per 2,065,000 lire al get-
tito t r ibu ta r io di t u t t a la provincia che fu 
di lire 9,800,000. Quindi il peso è s tato 
sostenuto per quasi o t to decimi dalla sola 
proprietà fondiaria . E a completare il qua-
dro delle proporzioni delle imposte sui ter-
reni, dirò che nella provincia di Ancona, 
dove il nuovo ca tas to è anda to in vigore 
sin dal 1900, si è giunt i nei diversi comuni 
ad aggravi che variano dal 40 al 60 per 
cento del reddi to . 

Nessuno potrà negare che un simile ag-
gravio rappresent i l 'avviamento alla espro-
priazione, Vi potrebbe essere, è vero, modo 
di limitare alcune spese dei municipi le quali 
in taluni (specialmente se re t t i da Ammi-
nistrazioni di socialisti che nel sistema vi-
gente t rovano il mezzo migliore di a t t ua re 
le loro teorie) giungono all 'estremo. 

Ma dat i i bisogni odierni, da te le leggi 
che si f anno senza distinguere, ripeto, il co-
mune di Milano, a mo' d'esempio, dal co-
munello alpestre, lasciando e ponendo a ca-
rico dei comuni spese che hanno t u t t o il 
carat tere di spese di S ta to , non è possibile 
ovviare ad un così grave inconveniente 
senza muta re l ' a t t ua l e sistema. 

Lo dimostra il f a t to che anche i muni-
cipi c l i c sono s ta t i sempre amminis t ra t i e 
lo sono tu t t av i a da uomini dalle idee le più 
conservatrici, hanno dovuto aumen ta re , e 
molto, il carico delle, sovraimposte. 

Quanto alle provincie, sol tanto dodici 
delle 69 in I ta l ia conservano nel sovraim-
porre, i limiti legali, ed una « rara avis », 
quella di Torino, non sovraimpone che 49 
centesimi ; per al t ro da questo minimo si 
sale fino a lire 1.97 per ogni lira erariale. 

Ora non si creda che io voglia farmi di-
fensore della ricchezza, n o ; e t an to meno 
l n questo momento, perchè alla ricchezza 
lo Stato dovrà ricorrere per quan to gli sarà 
necessario. 

E così ben venga la r i forma s tudia ta 
dall'onorevole Meda e dai suoi sapienti col-
laboratori , r i forma che, r ispondendo ormai 
alla generale convinzione, porterà alla im-
posta globale sul reddi to , e sia pure in mi-
sura progressiva, ciò che fu sempre nel mio 
pensiero. 

Ma non è giusto, anzi è iniquo che la 
proprietà fondiaria e specialmente quella 
del a t e r ra , che t a n t e volte rappresenta pei 

piccoli proprietar i il f r u t t o del sudore o del 
r isparmio dell 'emigrato o che è cost i tui ta 
dal campicello su cui lo stesso proprietar io 
lavora tore dà t u t t a l 'opera propria, debba 
venire spremuta per t u t t i i bisogni dei co-
muni rurali e delle Provincie, le cui fun-
zioni, pei bisogni e gl 'interessi che riflet-
tono, dovrebbero piut tosto considerarsi co-
me funz ion i di S ta to , o debba contr ibuire , 
a preferenza di altre forme di ricchezza, 
alle esigenze dei grandi comuni. 

Q u a n t a diversità di t r a t t a m e n t o , a n c h e 
per i metodi d'imposizione, con al tre ma-
nifes tazioni della ricchezza! Si può anzi-
t u t t o notare , t ra le t a n t e anormal i tà del 
sistema, che mentre pei cespiti di ricchezza 
mobile le al iquote possono variare soltanto 
per voto del Pa r l amen to , cioè per legge, la 
quale non può ad ogni anno venir mu ta t a , 
le imposte sui terreni possono essere annual-
mente a u m e n t a t e a giudizio di piccole am-
ministrazioni locali, che sono ben lung ida l 
presentare le stesse garanzie che offre il 
Pa r l amen to , e nelle quaii molto spesso ac-
cade, almeno nella nostra regione, che non 
si t rovi neppure un solo rappresentan te di 
quella categoria dei proprietari , a carico dei 
quali spesso t roppo al legramente si deli-
bera l 'aggravio. 

Egli è così che insieme con l 'aggravio 
sempre più pesante che colpisce la pro-
prietà terr iera, non vi ha chi non vegga 
quale i a t tu ra port ino sop ra t t u t t o al valore 
di essa, la incertezza e la instabil i tà della 
imposta fondia r ia , instabil i tà che è la peg-
gior condizione che possa farsi al contri-
buente, come gius tamente osservava anche 
l 'onorevole i f i t t i in un recente e magi-
strale discorso. 

Inf ine è da aggiungere che è suprema-
mente ingiusta ed iniqua l ' enorme spere-
quazione che si ha nella differenza di ali-
quota f ra provincia e provincia, f ra comune 
e comune, f ra propr ie tar i e c i t tadini della 
stessa nazione. 

Al t ra vol ta il Governo sentì la necessità 
di r iordinare i t r i bu t i locali, e ricorderò al 
proposito il disegno di legge presentato 
nel febbraio 1910 dal Ministero Sormino, 
che p o r t a v a le firme, oltre che del Presi-
den te del Consiglio, degli onorevoli Ar-
lo t ta , Salandra e Luzzat t i di quel Ministero, 
che nella relazione riconosceva fin d'allora 
che il sistema t r ibutar io dei comuni non 
era che « una disordinata riunione di più 
congegni fiscali, privi di alcun nesso logico 
e di uni tà di concetto, nonché di coerenza 
di principi ». 
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I l Ministero cadde poco appresso e t u t t i 
i d i fe t t i del sistema si sono anda t i aggra-
vando; chè non può dirsi vi abbia posto 
rimedio la minuscola r iforma proposta dal-
l 'onorevole Giolitt i nel 1911 che a u m e n t a v a 
il l imite legale della sovraimposta comunale 
da 50 a 60 centesimi; r i forma accolta con 
scettico sorriso da t a n t i e t a n t i contr ibuent i , 
che già pagavano non i 60 centesimi, ma 
le 3, le 4 e le 5 lire per ogni lira di imposta 
erariale. 

Queste considerazioni ho voluto far*>, sia 
pure a f f re t t a t amente , in vista della r i forma 
che sta per essere proposta , che non deve 
nè può r iguardare sol tanto i t r ibu t i dovut i 
allo S ta to , ma t u t t o il complesso sistema 
t r ibutar io : ed ho voluto far le anche per-
chè il Governo, in altri p rovved imene che 
per nuove contr ibuzioni dovesse ado t t a r e 
per decreto luogotenenziale, le abbia pre-
senti, ciò che non ha fa t to , per esempio, 
quando emanò il decreto del 31 agosto 
scorso con l 'o t t imo in tendimentò che t u t t i 
gli abbient i doverosamente concorressero 
all' assistenza delle famiglie dei richia-
mati . Quel decreto (oltre che al t r i difet t i , 
come quello di aver reso facol ta t ivo ai co-
muni l ' imporre o no il nuòvo balzello, ciò 
che ha f a t t o sì che molti anche t r a i ricchi 
hanno potuto sottrarsi al doveroso onere), 
basando la nuova tassa su quelle dei co-
muni por tò questo bel l 'effet to che a con-
t r ibuire per l 'assistenza, sono s tat i chiamat i 
sop ra t t u t t o i proprie tar i di immobili con 
quella sperequazione spaventevole che of-
fende la giustizia. 

Si è veduto così che coloro che hanno 
la disgrazia di possedere non già là dove 
i te r reni o i fabbr icat i sono più redditizi, 
ma dove le provincie e i comuni maggior-
mente elevarono le sovraimposte, hanno 
dovuto pagare di più; di meno invece hanno 
paga to coloro che fo r tuna t amen te possie-
dono là dove la sovraimposta è assai più 
li<ve. 

Traducendo il f a t t o in cifre si ha che 
un proprietario, che paga oltre le 2,000 lire 
di sovrimposta nel comune X, dove si pa-
gano 6 lire di sovraimposta, tassato del 
30 per cento pel cont r ibu to di assistenza, 
ha contr ibuito con 2 lire per ogni lira di 
imposta erariale ; laddove un al t ro proprie-
tar io del comune T , dove la sovraimposta 
non eecede i 60 centesimi, ha pagato sol-
t a n t o 20 centesimi, cioè ha contr ibui to in 
proporzione di un decimo in confronto del 
primo. 

Altri decreti potrei ci tare, ma mi limi-
terò a quello recentissimo del 10 giugno 

pel quale è s ta ta testé presentata un ' in te r . 
rogazione da mo t i colleghi. Con de t to de-
creto vengono autor izzate le sovraimposte 
nelle stesse misure dell 'anno precedente, 
anche pr ima che i bilanci siano approvat i . 
Ora la legge comunale e provinciale pre-
scrive che l 'eccedenza di sovraimposte deb-
ba essere t enu ta nella misura necessaria 
a pareggiare le spese obbligatorie e le fa-
col ta t ive necessarie ed urgent i che siano 
s ta te approvate . Perciò to l t a di mezzo l'ap-
provazione prevent iva dei bilanci, i Consigli 
nou si a f f r e t t e ranno più a discuterli, anzi di 
proposito ne r i ta rderanno la discussione, col 
doppio scopo: di fare ar r ivare d ' innanzi al 
Consiglio di Sta to i ricorsi dei contr ibuent i , 
quando già l 'anno finanziario è finito e ' le 
spese si sono f a t t e ; e di fa r sborsare agli 
stessi contr ibuent i , nel l 'anno successivo, le 
somme necessarie a r imborsare le eccedenze 
even tua lmente r idot te dal Consiglio di 
S ta to . 

E così vanno di male in peggio le con-
dizioni del sistema già t an to deplorato, a 
migliorare il quale occorre provvedere a 
me t t e r e un riparo alla esagerazione, alla 
var iabi l i tà , alla sperequazione delle sovraim-
poste fondiarie sia con più adegua te tu te le 
legali, sia sopra t tu t to con il contrapeso di 
al t re sovraimposte che gravino la proprietà 
mobiliare e facciano sentire il crescente 
carico dei bisogni delle amministrazioni 
locali nelle dovute proporzioni su t u t t i . 

I l Governo, ossequiente al principio che 
t u t t i debbono contr ibuire secondo la pro-
pria forza, secondo la propria facol tà , sol-
lec i tamente ed equamente provveda. (Ap-
provazioni — Congratulazioni). 

Chiusura e risultamento 
della seconda votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro ch iusa la vota-
zione segreta e invito gli onorevoli s e g r e t a r i 
a procedere alla numerazione dei voti . 

{Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i sul tamento 

delle votazioni segrete sui seg lenti disegni 
di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto 
22 aprile 1915, n. 525, col quale vennero 
appor ta te variazioni allo s ta to di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1914-15: (427) 

Presenti e vo tan t i . . . 219 
Maggioranza 110 

Voti favorevoli . . . 193 
Voti contrar i . . . . 26 

(La Camera approva). 
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Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 16 se t t embre 1915, n. 1406, por-
tan te p r ò v v e d : m e n t i a f avore dei danneg-
giati da l l ' a l luvione del 3 s e t t embre 1915, in 
provincia di Bar i : (479) 

Presen t i e vo t an t i . . . 219 
Maggioranza . . . . . . 110 

Vot i favorevol i . . 202 
Voti con t r a r i . . . 17 

(La Camera approva). 

Conversione 'n legge del decre to luo-
gotenenziale 22 agosto 1915, n. 1335, rela-
tivo alla proroga del t e rmine assegnato dal-
l 'articolo 2 della legge 23 luglio 1914, n. 742, 
pel compimento dei lavor i della Commis-
sione per la compilazione del bi lancio tec-
nico della gestione P o n d o pensioni e sus-
sidi, per il personale delle ferrovie dello 
Stato : (497) 

Present i e v o t a n t i . . . 219 
Maggioranza 110 

Voti f a v o r e v o l i . . . . . 201 
Vot i con t ra r i 18 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 31 dicembre 1915, n. 1868, col 
quale si dispone la cessazione dei regi com-
missari per i c i rcondar i di Avezzano e di 
Sora e si aff idano ai so t topre fa t t i degli stessi 
circondari ed agli ingegneri capi degli uf-
fici speciali del Genio civile in Avezzano e 
Sora, a lcune delle a t t r ibuz ion i già confe-
rite ai regi commissari : (579) 

Present i e v o t a n t i . . . . 219 
Maggioranza . . : . . . . 110 

Vot i favorevol i . . . . 199 
Vot i cont rar i 20 

(La Camera approva). 

Conversione in leggi del decreto luo-
gotenenziale 29 d icembre 1915, n. 1949, col 
quale sono p ro roga t i i t e rmin i s tabi l i t i da-
gli articoli 12 e 13 della legge 14 luglio 1912, 
n- 854, per la classificazione ed il r iordina-
rnent o delle scuole industr ia l i e commer -
ciali: (592) 

Present i e vo tan t i . . . 219 
Maggioranza . . . . 110 

Vot i favorevol i . . 201 
Vot i con t ra r i . . . 18 

{La Camera approva). 

Conversione in legge di decre t i luogo-
tenenziali < m a n a t i d u r a n t e la p ro roga dei 
lavori p a r l a m e n t a r i dal 17 apri le al 5 giu-

gno 1916, au to r i zzan t i p r o v v e d i m e n t i di bi-
lancio : (617) 

Present i e v o t a n t i . . . 219 
Maggioranza 110 

Voti favorevol i . . . 196 
Voti c o n t r a r i . . . 23 

(La Camera approva). 

Conval idazione di decre t i luogotenen-
ziali coi quali fu rono au to r i zza t e pre leva-
zioni di somme dal fondo di r iserva per le 
spese imprevis te d u r a n t e il per iodo di y a -
canze par la mentori , dal 18 apri le al giu-
gno 1916: (618) 

Present i e vo tan t i . . . 219 
Maggioranza . . . . . . 110 

Voti favorevol i . . . 195 
Voti con t ra r i . . . 24 

(La Camera approva). 

Is t i tuzione di una Commissione par-
l a m e n t a r e per l 'esame della tar i f fa dei dazi 
doganal i : (808) 

Present i e v o t a n t i . . . 219 
Maggioranza 110 

Voti favorevol i . . . 205 
Voti cont rar i . . . . 14 

{La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Adinolfi — Aguglia — 
Albanese — Amici Giovanni — Appian i — 
A r t o m - Astengo, 

"Badaloni — Balsano — Barzi lai — Ba-
sile — Basimi — Ba t t ag l i e r i — Be lo t t i — 
Bel t rami — Benaglio — B^renini — Ber-
na rd in i — Ber tare l l i — Be t ton i — Bevione 
— Bianchi Leonardo — Bianchi Vincenzo 
— Bianchin i — Bignami — Bissolati — 
Bocconi — Bonicelli — Bonomi I v a n o e — 
Borromeo — Boselli — Bouvie r — Bove t t i 
— Brezzi — Brunel l i — Bruno — B uccelli 
— Buonin i Icilio — Bussi. 

Cabrini — Caccialanza — Cagnoni — 
Gallami — Cameroni — Canepa — Cao-
P i n n a — Capece-Minutolo — Oapitanio — 
Cappell i — Carboni — Carcano — Cartia 
— Casalini Giulio — Cavallera — Gavazza 
— Cavina — Cermenat i — Chidichimo — 
Chiesa — Chimient i — Ciccarone — Cimati 
— Cimorelli — Ciriani — Cocco-Ortu — 
Colonna di Cesarò — Colosimo — Coman-
diui — Congiu — Cot ta fav i . 

Da Como — Dar i — De Amicis — De 
Bellis — De Capi tani — De Giovanni — 
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D e l Balzo — Del lo S b a r b a — D e N a v a 
Giuseppe — D e n t i c e — D e R u g g i e r i — D e 
V i t o — Li O a m p o l a t t a r o — D i M i r a f ì o r i — 
D i S a n t ' O n o f r i o — D i Sealea . 

F a c c h i n e t t i — Fael l i — F a l c o n i Gae-
t a n o — F a l l e t t i — F a u s t i n i — F i a m b e r t i 
— F i n o c c h i a r o - A p r i l e — F o r n a r i — F o s c a r i 
— F r a d e l e t t o — Frisoni. 

G a l l e n g a — G a s p a r o t t o — G a u d e n z i — 
G e r i n i — G i a c o b o n e — G i n o r i - C o n t i — G i o -
v a n i l i E d o a r d o — Gortani — Gugl ie lmi. 

Joele. 
L a P e g n a — L a r i z z a — Larussa — Li-

bert ini Gesualdo — Loero — L o n g i n o t t i — 
L o P i a n o — L u c e r n a r i — L u c i a n i . 

M a c c h i — M a r a z z i — M a u r o — M a z z a -
rella — M e d a — Medic i del Vasce l lo — 
M e n d a j a — Merloni — Miari — Micheli — 
Miglioli — Milano — Mil iani — Mirabel l i 
— Modig l iani — Molina — Mondel lo — 
M o n t e m a r t i n i — M o n i r e s o r — M o r e l l i -
G u a l t i e r o t t i — M o r p u r g o — Mosca T o m -
maso — Musatt i . 

N a s i — N a v a O t t o r i n o — N u n z i a n t e — 
N u v o l o n i . 

O r l a n d o V i t t o r i o E m a n u e l e . 
Pa l las tre l l i — P a n s i n i — P a p a r o — P a -

r o d i — P a s t o r e — P a t r i z i — P a v i a — P e a -
no — Pennis i — Piccir i l l i — Piet r iboni — 
P i r o l i n i — Pizz in i — P o r c e l l a — P r a m p o -
l i n i — l i ' u c c i . 

E a i n e r i — B a t t o n e — R a v a — R e g g i o 
— Rel l ini — R e s t i v o — Ricc i P a o l o — 
R i n d o n e — Rispol i — Risset t i — R i z z o n e 
— R o i — R o m e o — Rondar l i — Rossi Ce-
sare — Rossi L u i g i — R o t h — R u b i i l i . 

Sacchi — S a l a n d r a — S a l o m o n e — Sal-
terio — Sandr in i — S a n j u s t — S a u d i n o — 
Sca lor i — Scano — S c h a n z e r — S c h i a v o n 
— S c i a l o j a — Serra — Soieri — S o l i d a t i -
T i b u r z i — Sonnino — S t o r o n i — S u a r d i . 

T a l a m o — Tassara — Teodor i — Teso 
— T o d e s c h i n i — T o r r e — Toscano — Tost i 
— T o v i n i — Turat i . 

V a l i g n a n i — V a l v a s s o r i - P e r o n i — Ven-
di t t i — V e n i n o — V i c i n i — V i g n a — Vi-
gnolo — V i n a j . 

Z a c c a g n i n o — Z e g r e t t i — Zibordi . 

Sono in congedo: 

A b o z z i . 
B e r t o l i n i — B o n a c o s s a . 
C a p o r a l i — Casolini A n t o n i o — Corniani 

— C o t u g n o . 
D i R o b i l a n t . 
F r u g o n i . 
Giu l iani . 

Marcel lo . 
N a v a Cesare. 
R a m p o l d i — R i z z a — Romanin- J a c u r . 
S c i a c c a - G i a r d i n a — S i o l i - L e g n a n i — 

S i t t a . 
T a m b o r i n o . 

Sono ammalati: 

B a c c e l l i . 
Calisse — C a v a g n a r i — Celli — Chiara vi-

gl io — Codacci -Pisanel l i . 
Di F r a n c i a . 
L u c c h i n i . 
Morel l i Enrico. 
O t t a v i . 
R o n c h e t t i . 
S imoncel l i . 

Assenti per ufficio pubblico: 

A g n e s i — Alessio — A r l o t t a . 
B e i l a t i — Borsare l l i . 
Ciuffel l i . 
D a n e o — Di Giorgio. 
L a n d u c c i . 
N e g r o t t o — N i t t i . 
S a n t o l i q u i d o — S t o p p a t o . 

Annunzio di interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
t e r r o g a z i o n i p r e s e n t a t e oggi. 

B I G N A M I , segretario, legge: 

« I sot toscr i t t i c h i e d o n o d ' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
r i t e n g a di r iprendere in esame il sistema 
a d o t t a t o per la riscossione della tassa s u g l i 

o g g e t t i preziosi, al lo scopo di e v i t a r e i gra-
v i i n c o n v e n i e n t i che esso presenta , e di con-
ci l iare gl ' interessi del l 'erario e la sicura esa-
z ione del t r ibuto col le part ico lar i e s i g e n z e 

di queste commerc io . 
« Soleri, F r a d e l e t t o , Gasparot to , 

B e v i o n e , P i e t r i b o n i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
P r e s i d e n t e del Consiglio, per sapere se non 
r i t e n g a oggi o p p o r t u n o di n o m i n a r e una 
Commissione, p r e s i e d u t a da par lamentar i , 
la quale esamini t u t t e le autorizzazioni 
concesse agli stranieri per dimorare in Ita-
l ia, ed a b b i a f a c o l t à di s o t t o m e t t e r e al pa-
rere dei ministr i c o m p e t e n t i le espulsioni 
di stranieri . 

« Medic i del V a s c e l l o ». 
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« Il so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' interni- , per sapere se e quali 
notizie egli può forni re sul l 'arresto che, per 
spionagg o, s a r ebbe avvenu to in F i r nze 
nella persona di cer to signor Cut t in , a l t ra 
volta noto n I t a l i a per ui a g rave accula 
da lui mossa ad un membro del Pa r l a -
mento. 

« Ciriani ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro de l l ' in te rno , per sapere per q u a i 
ragioni sia s ta to a r re s t a to Vi t tor io Cut t in , 
già r eda t to re del periodico La Goda del Dia-
volo, di Trieste. 

« Treves ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro della guerra , per sapere se non ri-
tiene più oppo r tuno , anziché accanirsi nei 
continui r ichiami dei mil i tari r i f o rma t i e 
nelle loro revisioni, le quali hanno d a t o 
scarsissimo rendimento agli effe t t i che si 
volevano conseguire ed h a n n o spesso sacri-
ficato indegnamen te degli individui inabi l i , 
adottare il s istema di adibi re a servizi mo-
bilitati t u t t o il numeroso personale oggi 
impegnato in queste operazioni di revisione 
dei r i format i e compensa to a proposi to an-
che con soprassoldo, nonché quel personale 
che è s t a to comunque posto in disponibi-
lità dagli uffici cui era a d d e t t o ma che può 
essere ut i l izzato a l t r imen t i , molto più che 
esso grava non ind i f fe ren temente sul bilan-
cio dello S t a t o . 

« MigUoli ». 

« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guer ra , per conoscere se non 
ritiene equo p rovvede re alla car r iera degli 
ufficiali e spec ia lmente dei cap i tan i dei di-
stretti. 

« Essendo le promozioni di de t t i ufficiali 
subordinate a due condizioni, a ccenna te da 
Sua Eccellenza il minis t ro della guer ra nel 
cortese r iscontro alla p recedente mia inter-
rogazione. Per la l imi tazione della p o r t a t a 
d®l decreto 1304 del 28 febbra io 1914. a be-
nefìcio dei soli ufficiali r i ch iamat i dal con-
gedo, i r raggiungibi le oggi, ne consegue un 
f r enamen to non t rascurabi le nel la carr iera , 
c°n f a t a l e r ipercussione nelle successive 
Promozioni, perchè gli ufficiali delle q u a t t r o 
a rmi che oggi con anz ian i t à uguale e mi-
nore degli ufficiali dei d i s t re t t i li a v a n z a n o 
nelle promozioni , sa ranno di a u m e n t a t o 
08tacolo a l l ' a v a n z a m e n t o avven i r e Le be-
nemerenze degli ufficiali dei d i s t re t t i , in 

1069 

questo doppio periodo di p repa raz ione e 
di guer ra , sembra a l l ' i n te r rogan te consi-
glino un esame benevolo della loro carr iera , 
spec ia lmente dei capi tan i . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« T o v i n i » . 

« I l so t toscr i ' to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro d Ila guerra , per conoscere se non 
creda convenie ni'e di ch iamare a nuova 
visita t u t t i i r i f o r m a t i per p u n t a d ' e rn ia , 
il cui numero ol t repassa forse i 100 mila, 
so t toponendo quelli che r i su l te ranno suscet-
tibili di sicura guarigione p r a t t o opera t ivo 
alla cura necessaria che li r ida rà alla sa-
lu te e alla difesa della pa t r i a , così come 
del resto si p ra t ica in F ranc ia e a l t rove . 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Chiesa ». 

« I l so i toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro degli affari esteri , per conoscere 
se non creda del caso di ecc i ta re f r a i suoi 
più giovani e non indispensabil i nè insosti-
tuibili funz ionar i - di cui t a l u n o già diede 
nobile esempio - l 'osservanza del l 'ar t icolo 18 
del r ego lamento po r t a to dal Regio decre to 
13 apri le 1911, n. 374, che dà facol tà agli 
aven t i d i r i t to alla dispensa dal servizio mi-
l i t a re di r inunc ia rv i quando le esigenze del-
l ' impiego da essi coper to lo p e r m e t t a n o e 
vi concorra beninteso l ' amore della P a t r i a e 
il senso del contegno esemplare che deve 
veni re nelle gravi cont ingenze d> Ila guerra 
dal le elassi più e leva te p -r posizione, per 
cu l tura e per censo: ciò t a n t o più quando 
si t r a t t i di funz iona r i che acquis ta rono la 
c i t t ad inanza i ta l iana come a p p a r t e n e n t i a 
t e r re i r r eden te (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Chiesa ». 

« II so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare il 
ministro dell ' in te rno , per conoscere le sue 
risoluzioni circa la o p p o r t u n i t à di soppri-
mere, pa r t i co l a rmen te d u r a n t e la guer ra , 
ogni giuoco di sorte nei circoli p r iva t i e 
pubblici ed alle corse di cavalli , dove, pu re 
in Ingh i l t e r r a , il giuoco f u soppresso. ( L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Chiesa ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guer ra , per conoscere se e 
come i n t e n d a p rovvedere per gli ufficiali 
ammala t i s i in zona di guerra e r icovera t i 
in luoghi di cura, ai quali è t o l t a ogni in-
d e n n i t à di guer ra ed è f a t t o obbligo d i 
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pagar© la retta ospitaliera, mentre ciò non 
esige per gli ufficiali feriti sul fronte. {L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Chiesa ». 

« I l sottos-ritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se ri-
tenga conveniente di attribuire la inden-
nità di guerra - così come è data alla in-
tendenza generala e alle intendenze di ar-
mata - ai servizi dipendenti che corrono 
quotidiani pericoli, disagi e spese, quali i 
laboratori pirotecnici, i poligoni armi sussi-
diarie e protezione e i magazzini avanzati di 
artiglieria. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Chiesa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
intenda disporre e ravvivare le più severe 
prescrizioni perchè tutt i gli esonerati - ed 
anche i dispensati - dal servizio militare 
portino la fascia di riconoscimento. {L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Chiesa ». 

<< II. sottoscritto chiede d' interrogar > il 
ministro della guerra, per chiedere se non 
gli sembri ingiusta, e perciò a t t a a deter-
minare scontento, la circolare ministeriale 
292, del 14 giugno 1917, la quale stabilisce 
forti differenze fra i requisiti di anzianità 
per i tenenti effettivi e per quelli di comple-
mento o di milizia territoriale agli effetti 
dell'avanzamento, e particolarmente nel-
l 'arma di artiglieria, nella quale moltissimi 
tenenti di complemento e di milizia terri-
toriale hanno anzianità di grado dal 4 giu-
gno 1916, indipendentemente dalla durata 
e dalla qualità dei servizi prestati nel gra-
do precedente. {L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e" il 
ministro della guerra, per sapere se non 
credano di vietare che per sopperire alla 
deficienza del legname si abbattino e si.ta-
glino gli alberi fruttiferi nelle regioni del 
Coglio sopra Cormons. {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I sottosciitti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda necessario, per evitare incresciose de-

lusioni, rendere di pubblica ragion'; il im-
, mero delle concessioni agricole assegnate 

alle s'ngole provincie, rispettivamente per 
le zone territorial e per la zo a di guerra. 
{Glint erro ganti chiedono la risposta scritta). 

«Mancini, Pucci, Ruini, Storoni, "Ge-
rmi, Speranza, Toscanelli, Yalvassori-
Peroni, Sarrocchi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e delle poste, per co-
noscere le rag'oni per le quali furono abo-
lite, col I o marzo u. s., le cartoline in fran-
chigia concesse ai feriti degen'i negli ospe-
dali militari territoriali, e per sapere se non 
ritengano opportuno di doverle ripristi-
nare. {L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per conoscere quale sorte attenda la 
costruzione del locale viaggiatori nella eri-
genda stazione di Signa, i cui lavori tanto 
urgenti debbo so essere terminati per con-
tratto entro il 1918. {L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se - in 
seguito alia circolare del Comando Supre-
mo che dichiara industriali e o p e r a i dover 
« essere considerati alla stessa stregua, e 
avere la stessa fierezza- di chi combatte in 
prima linea » - non ritenga conforme a giu-
stizia parificare anche economicamente l'e-
sercito del lavoro all'esercito che c o m b a t -
te, rimunerando gli industriali in misura 
non superiore agli ufficiali, e gli operai in 
misura non superiore ai militari di truppa, 

f{L'interrogante chiede la risposta scritta). 
« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell'industria e delle finanze, per 
sapere quali criteri abbiano determinato il 
rifiuto alia benemerita Cooperativa Cappei-
lificio di Sagliano Mieca di r i c e v e r e da Zu-
rigo una rilevante partita di coloranti indi-
spensabili per la tintoria dei suoi p r o d o t t i , 
che la Cooperativa stessa dimostrò con do-
cumenti irrefragabili aver acquistato ante-
riormente o 1 decreto luogotenenziale 4marzo 
1916, rifiuto che mette a repentaglio la at-
t ività e la stessa vita di un Ente quale la 
Cooperativa di Sagliano, che raccoglie nel 
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guo seno una schiera di lavoratori che die-
dero in ogni tempo prove di serietà, di 
onesti propositi e di eletto patr iott ismo. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Vina j ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se, compiendo at to di giustizia, in-
tenda finalmente dar equa e pronta siste-
mazione agli ufficiali amministrat ivi del suo 
Ministeio, forniti di laurea, e provenienti 
dal concorso del 1914. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta) 

« Scano ». 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
delle finanze ha chiesto di rispondere su-
bito alla interrogazione dell 'onorevole Bo-
leri ed altri, circa la tassa sui gioielli. 

Ne ha facoltà . 
M E D A , ministro delle -finanze. Ho chiesto 

di rispondere subito alla interrogazione del-
l'onorevole Soleri e di altri deputati circa 
la tassa sui gioielli, perchè ho pensato che 
gli onorevoli interroganti siano desiderosi 
di liquidare quest 'argomento, intorno al 
quale si è fat to un po' di rumore, che ri-
tengo artificioso; la risposta però, con mio 
dispiacere, non potrà essere quella che gli 
onorevoli interroganti aspet tano. 

Infat t i i o non ho nessuna intenzione di 
riprendere in esame il sistema adot ta to per 
la riscossione della tassa sugli oggetti pre-
ziosi, perchè non credo che esistano i gravi 
inconvenienti temuti , nè che il metodo 
adottato dalla legge entrata in vigore il 
1° luglio pregiudichi le legittime esigenze 
del commercio dei preziosi; il Governo in-
vece è convinto che questo metodo ssa 
l'unico at to ad assicurare il raggiungimento 
degli scopi finanziari e politici che il nuovo 
tributo si propone : t u t t i gli altri suggeriti 
sarebbero assai meno semplici e sicuri, c 
non peserebbero direttamente, come invece 
deve essere, sull 'acquirente volta per volta. 
Se frodi, come si minaccia, verranno in uso 
Per eludere la legge, il Governo non man-
cherà di avvisare ai mezzi per reprimerle. 
Quanto alle proteste avutesi in alcune ci t tà , 
queste possono avere meravigliato il pub-
blico, ma non certo indebolito il proposito 
del - Governo di dai e alla legge applicazione 
integrale. 

resto sarebbe anche poco serio che 
il Governo, sulla semplice affermazione di 
interessati e prima di un adeguato esperi-
mento, rimutasse gli ordinamenti tr ibutari 

che ha creduto introdurre per ben note ne-
cessità e convenienze economiche e morali; 

. t a n t o più che nella relazione premessa al 
decreto sono illustrate t u t t e le argomen-
tazioni che lo giustificano. 

F R A D E L E T T O . Noi abbiamo telegra-
fato molto tempo prima. 

M E D A , ministro delle -finanze. Questo 
non conta: non potevamo cambiare una 
legge prima di esperi mentarla ; ed io sono 
persuado che l 'espe imento dimostrerà la 
infondatezza di tut te le artificiose preoc-
cupazioni con cui si è tenta to di ostaco-
larla. 

Ma anche questo non si dimentichi, che 
t rat tas i di un congegno fiscale, il quale avrà 
la durata della guerra ; finita la quale, il 
Parlamento sarà arbitro di rimutarlo, come 
crederà meglio, e, occorrendo, di abolirlo. 
(Approvazioni). 

F R A D E L E T T O . Avete dimenticato che 
in questo modo si favoriscono i mercati 
stranieri ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fra delet to , 
ella non può inter loquire ! Si ricordi che 
soltanto il primo firmatario di una inter-
rogazione ha il diritto di repl icare! (Ben i s -
simo!) 

L'onorevole Soleri ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto. 

M E D A , ministro delle finanze. Onorevole 
Fradele t to , ella crede alle affermazioni di 
interessati, ed è in errore. Ho piena fidu-
cia che fra tre mesi sarà d'accordo con me. 
(C om •menti). 

F E A D E L E T T O . I o non sono l 'esponente 
di nessuno! A me preme che noiosi favori-
sca l ' industria straniera. . . 

P R E S I D E N T E . Ma la finisca, onorevole 
Fradelet to ! El la , ripeto, non ha diritto di 
parlare ! 

Ho dato facoltà all 'onorevole Soleri di 
| dichiarare se sia sodisfatto. 

( Continuando il deputato Fradeletto a par-
lare, il Presidente ordina agli stenografi di 
non raccoglierne le parole). 

Parl i , onorevole Soleri. 
B O L E R I . Pur riaffermando la mia antica 

deferenza verso il ministro delle finanze, 
non posso evidentemente dichiararmi sodi-
sfatto della sua risposta, che è s tata comple-
tamente negativa. 

Premet to che la mia voce non può es-
sere sospetta di portare nell 'Assemblea in-

| teressi particolari; come non lo è quel a 
1 ' dell' illustre collega, onorevole Fradelet to . 
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Ricorderò anzi che fu i io isel marzo scor-
so a p ropor re nell 'Assemblea la tassa sui 
gioielli, come uno dei cespiti a coi l 'erar io 
p o t e v a r icorrere in questi moment i così 
gravi , e non mi si può certo i m p u t a r e di 
non essere, s ta to rigido e t enace assertore 
dei d i r i t t i del l 'erar io contro ogni malizia 
dei con t r ibuen t i , da qua lunque p a r t e essa 
venisse. Io anzi sarei lieto che questa tassa 
sui gioielli fosse v e n u t a p r ima , nei moment i 
di t u m u l t u a r i e rapidi acquis t i da par te di 
coloro che, t r oppo fac i lmente ar r icchi t i 
dal la guerra , non temerono di recare ol-
t raggio alle miserie ed ai l u t t i della guerra , 
o s t e n t a n d o e sfoggiando i vistosi prof i t t i 
t r a t t i n e . 

Quindi io lodo il minis t ro di aver imposto 
ques ta tassa , dissento da lui sempl icemente 
nel sistema tecnico, nel congegno della sua 
appl icazione. 

A m m e t t o e riconosco le difficoltà. L 'og-
ge t to prezioso non può essere so t topos to 
ad un marchio che sia t e s t imonianza sul-
l ' ogge t to stesso d l l ' avvenu to pagamen to , 
perchè al marchio non possono assogget-
ta r s i le p ie t re preziose, per le quali mag-
giore è la ragione della tassa, e che, d ' a l t r a 
par te , non possono essere nemmeno col-
p i te da un dazio doganale, essendo t roppo 
f ac i lmen te occultabil i . 

I l ministro ha preso come momento ge-
ne ra t ivo della tassa l 'acquis to del l 'ogget to 
prezioso, acce r t a to dal le registrazioni che 
i gioiellieri sono cos t re t t i a f a re sui libri 
di commercio, che r imangono così obbl igat i 
a t ene re e ad esibire per ragioni p u r a m e n t e 
fiscali. 

Ora, quali sono gli inconvenient i di que-
sto s is tema? 

• I n n a n z i t u t t o ogni o rd inamen to t r ibu-
t a r io deve avere per base la giustizia. Io 
fu i il primo a sostenere che i reddi t i mo-
biliari debbano esere acce r t a t i e persegui t i 
con mol ta maggiore severi tà di quello che 
non si faccia a t t u a l m e n t e , ma sempre con 
un f o n d a m e n t o di giustizia. I nvece con 
questo sistema una sola classe di commer-
ciant i , in con f ron to a t u t t e le a l t re , sarà 
so t topos ta al l 'obbligo di p re sen ta re t u t t i i 
da t i del suo commerc io al fisco, il quale 
n a t u r a l m e n t e ne t r ae la base per ogni a l t ro 
acce r t amen to fiscale. Sistema questo che 
può essere o t t imo , ma che non può, per ra-
gioni di giustizia, essere l imi ta to ad u n a 
sola classe di con t r ibuen t i . 

N o n par lo del c a r a t t e r e r iservato che 
può avere in qualche modo il commercio 
dei gioielli, ma affermo che, per essere effi-

cace, il sistema proposto dovrebbe essere ac-
compagna to da un cor re t t ivo , che è impossi-
bile, da l l ' inventa r io dei gioielli che esistono 
presso i gioiellieri, inven ta r io aggiorna to , 
pe rchè a l t r imen t i non si ha mezzo a lcuno 
di sorprendere e colpire t u t t e le vendi te che 
non sono s ta te reg is t ra te sul l ibro. 

I n o l t r e si d i f fonderanno sempre di più 
le vend i t e a domicilio per l ' in teresse che 
vi sarà, n a t u r a l m e n t e , ad e ludere la tassa ; 
e infine vi è la g rande ragione che ha posto 
innanz i il collega onorevole F rude le t to . 

Ognuno sa che i g rand i merca t i degli 
ogge t t i pr, ziosi sono : Par igi , Venezia, Fi-
renze, e anche in pa r t e R o m a . 

Ora, per i c o n t r a t t i vistosi, per gli ac-
quisti di gioielli che r app re sen t ano quasi 
un capi ta le , l ' en t i t à della tassa sarà una 
rag ione sufficiente per far l i esulare al l 'este-
ro, a d a n n o del l 'economia di questo com-
mercio nostro , e anche di ques t ' a r t e che ha 
t r ad iz ion i non ingloriose in I t a l i a , perchè 
t u t t i voi conoscete meglio di me le t rad i -
zioni gloriosiss me de l l ' a r t e della gioielleria 
e de l l ' a rgenter ia di Venezia e di Firenze. 

Si ob ie t ta da qua lcuno : è impossibile 
quest 'esodo, d a t o che la tassa è impos ta solo 
d u r a n t e la guerra perchè il cambio lo impe-
di rà e quindi conver rà sempre di più pa-
gare la tassa che non spendere la diffe-
renza della m o n e t a per il cambio. 

Ora , questo non è vero, perchè l 'ogget to 
prezioso non r isente il cambio : lo ha già 
c o m p e n e t r a t o in se stesso, ha un valore as-
soluto, di f r o n t e al quale var ia invece il 
va lore della mone ta . 

I l cambio d u n q u e non sarà una diffi-
col tà , e accadrà così che ìa vend i t a degli 
oggett i preziosi si fa rà , o ne l l ' ambi to delle 
pa re t i d o m e n i c h e per sfuggire la tassa , o 
a l t r imen t i al l 'estero. 

Questo s is tema, onorevoli colleghi... 
P R E S I D E N T E . Onorevole Soleri veda 

di concludere ! 
S O L E R I . Ho quasi finito. Del resto, mi 

giustifica l ' impor t anza del l 'a rgomento. . . 
Questo sistema, onorevoli colleghi, ha 

t u t t i gli inconvenient i , senza avere forse il 
van taggio della maggiore garanz ia , di quello 
proposto al P a r l a m e n t o francese dal depu-
t a t o Boussenot quando , p roponendo una 
tassa analoga , egli imponeva la r i cevu ta a 
madre e figlia coll 'obbligo del vend i to re di 
r i lasciarla e con l 'obbligo nel compra to re 
di esigere la r i cevu ta p o r t a n t e i contras-
segni della tassa paga ta . 

Quale è la conseguenza ! Ohe si rende 
pa r t ec ipe della f rode , e perciò della san-
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zione penale e della mul ta , anche il com-
pra tore , quindi un maggior r i tegno alla 
f rode . 

Sostanzia lmente , lo S t a to li a f a t t o u n a 
prevision del ge t t i t o di ques ta tassa. La 
esiga, s tudi di r iscuoterla come un forfait, 
come una tassa di p a t e n t e a n n u a , come 
un a b b o n a m e n t o che sia calcolato in base 
a quella che è la tassa di r icchezza mobile; 
e così si ev i te rà ogni vessazione inut i le , si 
evi terà la sorpresa del minore ge t t i to (per-
chè non sarebbe la p r ima vo l ta che la f a -
cilità della f rode fiscale ha poi d a t o luogo 
alla sorpresa di un p roven to in f in i t amente 
minore di quello che era s t a to previs to) , si 
toglierà l ' incent ivo alle f rodi , e l 'esodo dei 
for t i acquist i . 

E r icorderò qui, concludendo, le parole 
che diceva Sismondi : tassare sì, ma non 
in modo da fare fuggire la ma te r i a impo-
nibile. 

P R E S I D E N T E . L ' in ter rogazione del-
l 'onorevole Scleri è così esauri ta . 

Le al tre saranno inscr i t te ne l l 'o rd ine del 
giorno, t r a sme t t endos i ai ministr i compe-
tent i quelle per le quali si chiede la r isposta 
scr i t ta . 

Risiiltameiito della votazione segreta 
per la nomina di commissari . • 

P R E S I D E N T E , comunico alla Camera 
il r i su l t amen to della votazione segre ta -

Pe r la nomina di un commissario di vi-
gilanza sul servizio del chinino : 

V o t a n t i 262. 
L 'onorevole Queirolo ha a v u t o vot i 160 

(eletto). 
H a n n o a v u t o poi vot i gli onorevoli: Bru-

nelli 19, Pizzini 8, Bussi 4.. 
Voti dispersi 11; schede bianche 58; 

nulle 2. 
Per la nomina di t r e commissari di vi-

gilanza nel l 'Amminis t raz ione del P o n d o per 
il culto : 

V o t a n t i 258. 
H a n n o a v u t o voti gli ono revo l i : Gia-

racà 109, Amici Giovanni 111, F rugon i 89 
(eletti). 

H a n n o a v u t o poi vo t i gli onorevoli : 
Modigliani 20, Zibordi 20,' Cir iani 16. 

Schede bianche 28; nulle 8. 
Per ia nomina di t r e Commissari per il 

Consiglio superiore delle acque e delle fo-
reste: 

V o t a n t i 260. 
H a n n o avuto» vot i gli onorevol i : Drago 

107, Oocco-Ortu 79, De Amici* 75 (elet t i ) . 

H a n n o a v u t o poi vot i gli onorevoli: Ge-
rmi 74, Be l t r ami 29, Miliani 15, Gor tani 7, 
Lo ero 9.-

Schede b ianche 20; nulle 5 ; voti di-
spersi 18. 

Pe r la nomina di due commissari del 
Consigi o super ióre della pubbl ica is tru-
zione : 

V o t a n t i 261. 
H a n n o a v u t o vot i gli onorevoli : Scalori 

112, Valvassori -Peroni 104, Calla : nì 62, Ma-
ter i 61, Morisani 57, Treves 21, Bussi 9. 

Voti dispersi 9 ; schede b ianche 12. 
Proc lamo il ba l lo t taggio f r a gli onorevoli 

Scalori, Valvassor i -Peroni , Callaini e Ma-
teri . 

Pe r la nomina di due consiglieri di am-
minis t raz ione del l 'Opera nazionale per la 
pro tez ione e per l 'assistenza degli inval id i 
della guer ra : 

Vo tan t i 259. 
H a n n o a v u t o voti gli onorevoli : Da r i 

139, Chiesa 115, Casalini 25, Maffi 22, Ca-
br in i 18, De Capi tan i 9. 

Voti dispersi 24, nulli 3, schede bian-
che 45. 

P roc l amo elet to l 'onorevole Da r i e pro-
clamo il ba l lo t taggio f r a gli onorevoli Chiesa 
e Casalini. 

Sull'ordine de! giorno. 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-

do di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. P ro -

pongo che lunedì non vi sia svolgimento di 
in terpe l lanze , e cont inui invece la discus-
sione del disegno di legge di esercizio p rov-
visorio. P ropongo altresì che lunedì, co-
minc iando la seduta allo 14, come di con-
sueto, non abbia luogo n e p p u r e lo svolgi-
mento di in ter rogazioni (Beniss imo!) e così 
pure nei giorni successivi fiifchè non sia 
finita la discussione del disegno di legge di 
esercizio provvisorio. (Viv i ss ime approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le P res iden te 
del Consiglio p ropone che lunedì cont inui 
la discussione del disegno di legge per l 'e-
sercizio provvisorio senza svolgimento di 
in terpel lanze e di in terrogazioni . 

B E V I O N E . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B E V I O N E . Consento nella r ichiesta del 

P res iden te del Consiglio ; ma raccomando 
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v ivamen te al Governo l ' a rgomento della 
mia in terpel lanza sugli inval id i della guerra . 

C H I E S A . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C H I E S A . Desidererei svolgere, lunedì , 

la mia in terpe l lanza per la i s t i tuz ione di una ! 
Commissione mista di funz ionar i superiori e j 
di c i t tad in i , es t ranei all ' Amminist azione, | 
padr i di famiglia che hanno figli al f ron te , 
perchè siano r ivedu t i gli esoneri e le dispen-
se dal servizio mi l i t a re di coloro che pos-
sono essere sost i tui t i da invalidi e r i format i , 
e sono quindi in. g r ado di p res ta re , se abili , 
servizio mil i tare al f r on t e . 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-
do di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. L 'o-

norevole Ch esa sa che su l l ' a rgomento della 
sua in terpe l lanza io ebbi già a mani fes ta re 
la mia più favorevole incl inazione a rego-
lare la ma te r i a secondo giustizia col minor 
numero di favori , e quindi con quegli ef-
f e t t i che giovano così a coloro che combat -
tono come alle loro famiglie, e al senso 
mora le dei c i t tad in i . 

Ma r iguardo alle pa r t i co la r i t à della sua 
p ropos ta , non è possibile che io faccia in 
questo momento dichiarazioni . I l Governo, 
e i diversi ministr i che spec ia lmen te han 
comp t enza , in questa mater ia , se ne s tanno 
occupando . Anche la propos ta dell 'onore-
vole Chiesa sarà ogget to della considera-
zione che mer i ta . Egli confidi in aoi, e sia 
certo che il Governo t r o v e r à quella solu-
zione che p r a t i c a m e n t e r iuscirà a conse-
guire l 'e f fe t to da lui des iderato . {Commenti). 
H o già d e t t o una vo l t a che il r in t racc ia re 
gli imboscati è difficile per i t an t i nidi che 
vi sono. I l mio collega della gue r ra disse 
l ' a l t ro giorno anche « per i cespugli ». Quindi 
f r a i boschi, i n idi e i cespugli noi f a r e m o 
t u t t o il possibile per essere buoni caccia-
tor i . (I lari tà — Commenti). 

T U R A T I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T U R A T I . Non abbiamo difficoltà ad 

acce t t a r e la propos ta del l 'onorevole P r e n -
d e n t e del Consiglio che si a b b a n d o n i n o , se 
nessuno vor rà valersi dei suo dir i t to , le in-
te rpe l l nze ed anche le in ter rogazioni per 
la seduta di lunedì ; v o r r e m m o che fosse 
chiaro che non è un a b b a n d o n o di questo 
d i r i t to anche per t u t t i i giorni successivi. 
Possono nascere f a t t i che rendano oppor-
t u n e le in te r rogaz ioni e le r isposte, e giorno 
per giorno possiamo decidere. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pres idente 
del Consiglio ha proposto che lunedì con-
t i n u i la discussione del disegno di legge di 
esercizio provvisorio, e n o n si faccia lo svol-
g i m e n t o delle in terrogazioni . 

Non essendovi opposizioni, così r imarrà 
s tabi l i to. 

(Così è stabilito). 
Q u a n t o allo svolgimento delle in terro-

gazioni anche nei giorni successivi, la Ca-
mera deciderà vol ta per vol ta in fine di 
sedu ta . 

La seduta è t o l t a alle 19.30. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 
Alle ore 14. 

1. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

2. Discussione del disegno di legge: 
Esercizio provv ' sor io degli s ta t i di pre-

visione d e l l ' e n t r a t a e della spe-a del Fon-
do per 1' migrazione per l'es rcizio finan-
ziario 1917 18 a t u t t o il mese di o t t ob re 
1917. (788) 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 

I N D I C E . 
Pag. 

ABISSO : Composizione delle Commissioni di 
requisizione 14117 

B B G H I : Opere di difesa all'argine sinistro del 
Po . . ' . . . 14117 

B E L O T T I : Titoli di s'udio conseguiti all'estero 
(nomina ad ufficiale) 14117 

B E L T R A M I : Militari colpiti da lesioni che non 
danno diritto a pensione 14118 

C A P O R A L I : Letiere anonime contro ufficiali . 14118 
CAROTI : Licenza ai militari a cui non fu ap-

plicata la circolare 542 14118 
CASALINI : Licerne ai militari in Albania, in 

Macedonia e in Libia 14119 
— Personale ferroviario anziano . . . 14119 
CASOLINI : Direttori e conduttori di. pubblici 

servizi automobilistici pos ali 14119 
G A U D E N Z I : Ufficiali degenti negli ospedali ter-

riloriali 14120 
G I R A R D I : Promozione degli ufficiali feriti . . 14120 
LOMBARDI : Promozione di ufficiali richiamati 

dal congado 14121 
— Promozione degli inabili alle fatiche di 

guerra 14121 
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MARANGONI: Difesa aerea di Codigoro. Pag. 14122 
—= Caporali maggiori territoriali 14122-23 
MÀRÀZZI : Prigionieri di guerra per Ja mieti-

tura del -grano 11123 
M ATE RI : Ufficiali veterinari 14124 
MILANO éd altri : Militari laureati delle classi 

1871-75. . . 14125 
MONTI-GUARNIERI : Indenni tà per il terremoto 

ai magistrati di Pesaro 14125 
N̂UVOLONI : Promozione di ufficiali militari 

inabili ai servizi mobilitati 14125 
PUCCI : Veterinari insostituibili 14125 
RISPOLI : Dispensa ai medici condotti militari. 1412(> 
RUBILLI : Militari della classe 1895 14 26 
SARROOCHI : Requisizione della lana 14127 
TOSCANO : Impiegati d'ufficio ferroviari richia-

mati 14127 
YINA j ed altri : Capitani della compagnia treno. 14128 
— Lavoro straordinario del personale d 'ordine 

delia guerra 14129 
— Promozioni militari (anzianità assoluta e 

relativa). 14129 
— Personale provinciale d 'ordine 14129 

Abisso. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se e come intenda evitare che 
le Commissioni di requisizione funzionino 
come comodo mezzo di imboscamento re-
munerato ». 

i 
R I S P O S T A . — « Le disposizioni impart i te I 

da questo Ministero in merito alla asse- j 
gnazione del personale militare alle Com-
missioni m'ste incette e requisizioni (cereali, 
bovini, foraggi), sono state sempre ispirate 
al concetto di evi tare 1' inconveniente la-
mentato dall 'onorevole interrogante. 

« Se qualche eccezione è s tata tol lerata 
Ppr il passato, ciò è dipeso dalla difficoltà 
di t rovare f ra i militari non idonei alle fa-
tiche di guerra, appar tenent i alle classi più 
anziane, t u t t o il personale necessario per 
assicurare il regolare funzionamento delle 
Commissioni, e che possedesse la compe-
tenza ed i requisiti richiesti dallo speciale 
servizio. 

« Con recenti norme però (circolare nu-
mero 7800 del 30 giugno 1917) si è provve-
duto ad eliminare anche queste eccezioni 
•6 si è dato uno stabile assetto alle Com-
missioni predette, escludendo rigorosamente 
da esse t u t t i gli ufficiali ed i militari di 
truppa riconosciuti idonei alle fat iche di 
guerra ed appar tenent i alla classi meno 
anziane. 

« L' onorevole interrogante può essere 
sicuro che non saranno ammesse eccezioni 
alle disposizioni emanate. 

« Il ministro 
« GIARDINO ». 

Beghi. — Al minisiro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere se non creda necessario dar 
disposizioni perchè, nel più breve termine 
possibile, siano eseguite le convenienti opere 
di difesa (già da molto tempo reclamate), 
al l 'argine sinistro del Po nel comune di 
Villanova Marchesana (Rovigo) ove, du-
r a n t e l 'ultima piena, una vasta f rana ha 
minacciato lo s t rar ipamento del fiume con 
preoccupazione gravissima delle autor i tà e 
con terrore delle popolazioni ». 

R I S P O S T A . — « La f rana verificatasi, per 
una lunghezza di 100 metri, in ischiena al-
l 'argine maestro in sinistra di Po a Villa-
nova Marchesana, risulta già r ipara ta in 
maniera da togliere, per i i momento, qual-
siasi preoccupazione di maggiori pencoli. 

« Non appes a quel fiume sarà to rna to 
in condizioni normali verranno rilevati più 
rigorosamente i danni recati dalle ultime 
pi ne alle opere di difesa lungo il Po e po-
t rà allora decidersi anche degli ulteriori 
provvedimenti da prendere per l ' integra-
zione della difesa di de t t a località prima 
delle pi ne autunnal i . 

« Ad ogni modo, si assicura l 'onorevole 
interrogante che sull 'argomento è stat a ri-
chiamata la pait icolare at tenzione del Re-
gio mag ; s t ra to alla acque per le provincie 
della Venezia e di Mantova. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E \ ITO ». 

Belotti. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda equo, giusto 
ed utile calcolare, all 'effetto della nomina 
ad ufficiali, anche i t i toli di studio conse-
guiti all 'estero, quando siano di ist i tuti cor-
rispondenti ai nostri e non vi sia dubbio 
sulla loro autent ici tà ». 

¡ R I S P O S T A . — « Questo Ministero ha sem-
pre r i tenut i validi, ai fini della nomina ad 
ufficiali di complemento e di milizia terri-
toriale, i titoli di s 'udio conseguiti all'estero, 
purché presso is t i tut i governat ivi , e ne ha 
stabilita l 'equipollenza, a seconda dei casi, 
all 'uno o all 'al tro dei titoli rilasciati dagli 
ist i tuti del Regno. 

« Qualora l 'onorevole interrogante inten-
da inveceriferirsi a t toli conseguiti all'estero 
presso ist i tuti pr ivat i , si fa presente che il 
Ministero non poteva ritenere validi i titoli 
stessi, perchè non riconosce validi neanche 
qu Ili rilasciati da isti tuti privati italiani, 
non avendo det t i t itoli alcun riconoscimento 
legale. 

« Z £ ministro 
« G IARDINO ». 
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Beltrami. — Al ministro della guerra. — \ 
« Per sapere se ' i 'mi l i t a r i r ich iamat i che, 
in servizi di zona terr i toriale, come, per 
esempio, per imp'ant i e sorveglianza di ber-
sagli ecc., fu rono fer i t i in guisa tale da 
non avere dir t to , come per la perdita, per 
esempio, di t re di ta (pollice, indice e medio) 
della mano destra, ad indenni tà di pr ima 
e seconda categoria, abbiano almeno di-
r i t to ad essere classificati in terza catego-
ria , per impedire che, non potendo essere 
conservat i fino alla pensione, abbiano ad 
essere congedati con infermità pe rmanent i 
e senz'alouna indenni tà ». 

R I S P O S T A . — « Premesso che l ' infermità 
c o n t r a t t a da un mil i tare in servizio, sia 
pure in zona ter r i tor ia le , conferisce t i tolo 
a pensione solo quando sia regolarmente 
accer ta to che de t t a infermità dipende da 
causa di servizio, si fa presente che l 'ar-
ticolo 22 del decreto luogotenenziale 12 no-
vembre 1916, n. 1598, prescrisse che con 
apposi to regolamento fossero stabili te nuove 
categorie d ' infermi tà in base al criterio 
della diminui ta idonei tà al lavoro proficuo, 
in sosti tuzione delle tre categorie preesi-
stenti in formate a l l 'a l t ro criterio delia per-
manen te inabi l i tà al servizio mil i tare. 

« In o t temperanza a questa disposizione, 
con recente decreto luogotenenziale 20 mag-
gio ul t imo scorso, n. 876, sono s ta te r ipar-
t i te in dieci categorie le varie lesioni e 
infermità con t ra t t per cause di servizio. 
Le in fe rmi tà e lesioni indicate nelle pr ime 
o t to categorie conferiscono di r i t to a pen-
sione privilegiata vitalizia, e le infermi tà 
indica te nelle u l t ime due categorie danno 
dir i t to ad un assegno per un de te rmina to 
periodo di t empo ovvero per una voì ta 
t a n t o . 

« I l giudizio medico-legale circa l'ascri-
zione delle singole infermità (e, quindi, 
anche dei postumi di lesione cui accenna 
l 'onorevole in te r rogante) ad una delle ac-
cennate dieci categorie è r iservato esclu-
s ivamente alle competent i au tor i t à sani-
ta r ie militari. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Caporali. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se per m a n t e n e r e al to il 
mcra le dell 'esercito non creda necessario 
disporre in modo definit ivo che non si 
t enga alcun conto delle le t tere anonime le 
quali sono d i re t te contro l 'opera to di uffi-

ciali solo perchè a t t acca t i al proprio do-
vere ». 

R I S P O S T A . — « Come è stato già rispo-
sto a vari al tr i onorevoli in te r rogant i sullo 
stesso argomento, il Ministero, da tempo, 
con circolare d r a m a t a ai Comandi territo-
riali. provvide al r iguardo dell 'uso da farsi 
delle le t tere anonime. 

« Esso dispose che non si dovesse tener 
alcun conto delle anonime, del contenuto 
vago e imprecisato o che apparissero come 
espressione di l ivore personale o di ven-
d e t t a . Che solo quelle che contenessero 
precise indicazioni per la scoperta di un 
reato e che facessero presumere nell'animo 
dello scri t tore, sia pure a mezzo di un de-
plorevole mezzo, il nobile fine di servire 

.alla cosa pubblica obbie t t ivamente , potes-
sero dar luogo ad una ocula ta azione di 
controllo. 

« È evidente che, con tenu ta in questi 
precisi limiti, la questione, le anonime con-
t ro ufficiali a t t acca t i al proprio dovere, 
non possono e non debbono esser t enu te in 
conto alcuno da l l ' au tor i tà militare. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Caroti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere per quali ragioni ai militari 
che dovevano beneficiare del t r a t t amento 
stabil i to dalla circolare 542 del 1916, la cui 
applicazione fu poi sospesa, non venga al-
meno concessa una br ve licenza dopo sei 
mesi da che abbiano usufrui to di quella 
invernale, autor izzando a ciò i Comandi di 
corpo d ' a r m a t a presso i quali si trovano 
t u t t o r a gli incar tament i degli interessati »• 

R I S P O S T A . — « Le ragioni che impedis-
cono di far luogo alla concessione di una 
speciale licenza ai mili tari che, 'pur trovan-
dosi nelle condizioni al l 'uopo richieste, non 
hanno potuto beneficiar 1- delle disposizioni 
della circolare n. 542 del Giornale Militare 
d 1 1916, circa il trasf. r imento in località 
prossima alla propria famiglia, sono quelle 
stesse che hanno reso necessario di sospen-
dere i 'applicazione di quelle disposizioni e 

si r iassumono nelle a t tua l i impellenti esi-
genze dell 'esercito. 

« Tan to più che la concessione che si in' 
voca - mentre non potrebbe, per la sua 
breve du ra t a (massimo di 15 giorni) recare 
un vantaggio apprezzabile ai fini che si ri-
p romet t eva la circolare 542, quali si erano 
quelli di appor tare aiuto morale e mate-
riale alle famiglie ©he o t t enevano l'avvici" 
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n a m e n t o del loro capo - verrebbe, d ' a l t r a 
par te , a sna tu ra re il c a r a t t e r e de l l ' i s t i tu to 
dell • lice ze, la concessione delle qual i deve 
esser lasc ia ta (sp cialme i te nelle present i 
contingenze) al p r u d e n t e arbi t r io dei sin-
goli Comandi di corpo, che vi f anno luogo 
se e quando lo r i t engano oppor tuno , su-
b o r d i n a t a m e n t e alle esigenze del servizio 
di cui hanno la responsabi l i tà . 

« Ciò del resto non esclude che - come 
n o r m a l m e n t e avvi ne - alcuni dei mi l i tar i 
di cui t r a t l a s i , al par i di ogni a l t ro mili-
t a r e alle armi , possano, in de te rmina te e 
gravi c ircostanze di famiglia , sempre su-
b o r d i n a t a m e n t e alle accenna te esigenze di 
servizio, o t t enere u n a licei;za, in appl ica-
zione delle disposizioni v igent i , senza che 
occorrano par t icolar i autor izzazioni . 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

CasalitiL — Al ministro della guerra. — 
« Pe r sapere se non sia possibile es tendere 
ai mil i tar i , che si t r o v a n o da lungo t empo 
in Albania , in Macedonia, in Lib :a, il be-
nefìcio delle licenze accorda te ai mil i tar i che 
si t r o v a n o in a l t r e zone di operazioni ». 

R I S P O S T A . — « Secondo disposizioni da t e 
dal Comando sup erno, per le licenze alle 
t r u p p e dis locate in Albania ed in Mace-
donia , p rovvedono i r ispet t ivi Comandi , 
nelle misure consent i te da l l ' andamen to delle 
operazioni e delle comunicazioni con la ma-
dre pa t r i a . 

« La d u r a t a della l icenza è di 15 giorni , 
oltre quelli occorrent i per il viaggio per mare 
e per il successivo viaggio in fer rovia in ma-
dre pa t r i a . 

« Le licenze sono da te , per quan to è pos-
sibile, con le stesse no rme s tabi l i te per i 
mil i tar i mobi l i t a t i impiega t i sulla nos t ra 
f ron te . 

« Pe r i mi l i tar i dislocati in Libia le li-
cenze sono s t a t e così regola te , d 'accordo 
con il Ministero delle colonie : 

1° Brevi l icenze della d u r a t a massima 
di giorni 15, escluso il viaggio, ai mi l i ta l i 
con q u a l u n q u e p e r m a n e n z a in colonia, i 
qual i per mot iv i di eccezionale e compro-
va ta g r av i t à abb iano necessità di recarsi in 
licenza; 

2° Brevi licenze della d u r a t a di giorni 
15, escluso il viaggi >, a t i to lo di p iemio a 
quei mil i tar i che, avendo una pe rmanenza 
in colonia non minore di mesi 30, se ne r n-
dano mer i tevol i per c o n d o t t a e zelo iu ser-
vizio. 

« Tali concessioni sono s ta te c o n t e n u t e 
nei termini suddet t i , in re lazione alle esi-
genze var ie ed alle difficoltà del servizio dei 
t r a spor t i per mare. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Casaliiii. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « P e r sapere se in-
t e n d a p rovvede re a migliorare le condizioni 
economiche d i pensionat i ferro viari an-
ziani esclusi dal t r a t t a m e n t o s tabi l i to con 
la legge 23 luglio 1914, n. 742, per gli agen t i 
collocati a riposo dopo il 30 giugno 1913 ». 

R I S P O S T A . — « La legge 23 luglio 1914, 
n. 742, migliorò ìe condiz :oni di pensione 
del personale delle ferrovie dello S t a t o , a 
decorrere dal V luglio 1913, esc ludendone 
il personale collocato in quiescenza a t u t t o 
il 30 giugno 1913. 

« La quest ione di cui è ogget to l ' in ter-
rogazione del l 'onorevole Giulio CasaUni, 
per il migl ioramento a p p u n t o del personale 
pens ionato a n t e 1° luglio 1913, è c e r t a m e n t e 
meri tevole del più a t t e n t o esame: ma essa 
non può essere r isoluta che per legge, te-
nu te present i le condizioni del fondo pen-
sioni. 

« Il ministro 
« R I C C A R D O B I A N C H I ». 

Casolini. — Al ministro della guerra. — 
« Pe r conoscere le ragioni per le quali i di-
r e t to r i tecnici e condu t to r i di pubbl ic i ser-
vizi automobil is t ic i postali , esonerat i dal 
servizio ef fe t t ivo sot to le armi , fin dal gior-
no della loro ch iamata , non siano, d'ufficio, 
assegnat i al Genio automobil is t ico affinchè 
cessato l 'esonero e obbl iga t i a presentars i 
alle ¡irmi si possa dai medesimi r i t r a r r e , 
d a t a la loro capac i tà , il migliore u t i le pos-
sibile in van tagg io del servizio au tomobi -
listico di gue r r a ». 

R I S P O S T A . — « Può ai fermars i che i di-
r e t to r i tecnici e condu t to r i di pubbl ic i ser-
viz automobil is t ic i , provvis t i di p a t e n t e ci-
vile di c o n d u t t o r e d ' au tomobi l i , p r i quali 
venga a cessare l 'esonero t e m p o r a n e o dal 
servizio sot to le armi , sono no rma lmen te 
incorpora t i nelle compagnie au tomobi l i s t i , 
senza che all 'uopo occorra a lcuna par t ico-
lare disposizione. 

« I n f a t t i , o i mi l i ta r i di cui si t r a t t a ave-
vano già p res ta to servizio al momento del 
r ichiamo alle armi, ed in ta l caso può r i t e -
nersi che, nella to t a l i t à , già a p p a r t e n g o n o 
alle compagnie au tomobi l i s t i , t e n u t o c o n t o 
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che p r imo della mobi l i taz ione ed a più ri-
prese si p rovvide a t ras fe r i re alle compagn ie 
stesse, come fu reso no tor io , i mil i tari in con-
gedo che.erano provvis t i della p a t e n t e sud-
d e t t a ; ovvero non a v e v a n o mai p res t a to 
servizio, perchè di classi g iovani o di 3 a ca-
tegor ia , ed in t a l e caso non essendo ancora 
s t a t i assegnat i ad un corpo p o t r a n n o , al 
momen to in cui cessasse per essi l 'esonero, 
essere assegnat i alle compagnie au tomob i -
listi in base alle disposizioni e m a n a t e con 
ìe circolari di c h i a m a t a della r i spe t t iva 
classe e ca t egor i a . 

« Ciò pos to , è ev iden te che l ' even tua l i t à 
di assegnazione ad a l f ro corpo o a r m a dei 
mi l i t a r i di cui t r a t t a s i è poco probabi le e 
p o t r e b b e t u t t o al più verificarsi per singoli 
e rar i casi, c i rcos tanza ques ta che non con-
siglia di e m a n a r e disposizioni d ' i n d o l e ge-
nera le . 

« P u r t u t t a v i a il Ministero non t rascu-
r e r à di a d o t t a r e a d e g u a t i p rovved im n t i 
o n d e e v i t a r e che, anche nei casi singoli cui 
si è accenna to , i mi l i ta r i in ques t ione ven-
gano assegnat i , compa t ib i lmen te con le esi-
genze del servizio, alte compagnie au tomo-
bilisti ove indubbiam: n te più ut i lmeri te pos-
sono essere impiegat i . 

'« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

G&udenzi. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se r i t enga equo ¡1 t r a t t a m e n t o 
usa to a.,'li ufficiali degent i negli ospedali 
t e r r i t o r i a l i in segui to a m a l a t t i e c o n t r a t t e 
in servizio al f r o n t e , i quali, pu r a v e n d o 
p e r d u t e le i ndenn i t à di guer ra , debbono 
co r r i sponde re la in te ra r e t t a ospi ta l iera ». 

R I S P O S T A . — « N o n v ' h a dubbio che, 
o l t r e ai fer i t i , anche colore che debbono 
lasciare l 'eserci to o p e r a n t e per m a l a t t i a , 
sp c ia lmente se c o n t r a t t a pe r causa di ser-
vizio, sono mer i t evo l i di ogni r i gua rdo . 

« Pe rò le cond zioni del bi lancio non con-
sentono di usare a t u t t i quel benevolo t r a t -
t a m e n t o che assai vo len t ie r i si userebbe se 
fosse possibile, ed è perciò necessario fa re 
delle dist inzioni , l i m i t a n d o il t r a t t a m e n t o 
più f avo revo l e ai feri t i , come quelli che, in 
genera le , h a n n o più d i r e t t a m e n t e esposto 
la loro v i t a . 

« Non è, p e r t a n t o , possibile modif icare 
le disposizioni v igen t i al r i g u a r d o ; e, del 
resto, non sembra che il t r a t t a m e n t o usato 
agli ufficiali degen t i negli ospedali t e r r i t o -
rial i sia t a le da cost i tu i r mot ivo di g iuste 
l agnanze . I n f a t t i si deve t ene r p resen te che 

essi, p a g a n d o u n a r e t t a g iornal ie ra assai 
mi te (lire 3 per gli -ufficiali suba l te rn i ) , 
h a n n o v i t to , alloggio e cure comple te , co-
sicché, pe rcependo l ' i n t e ro s t ipendio, non 
si t r o v a n o in condizioni economiche peg-
giori di quelle in cui si t r ove rebbe ro se 
prestassero servizio e dovessero p rovvedere 
pe r propr io con to , non a spese di cura ma 
alle semplici spese di alloggio e v i t t o . 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Girard i .—Al ministro della guerra. — «Per 
sapere se è vero che, m e n t r e ufficiali che 
sono sempre s ta t i negli uffici dal l ' in iz io 
della gue r r a , senza avere a v u t o mai il co-
m a n d o di un r e p a r t o c o m b a t t e n t e , e senza 
quindi aver mai corso il pericolo di v i ta e 
sos tenu ta la responsabi l i tà del c o m a n d o di 
un r e p a r t o c o m b a t t e r n e , sono promossi al 
g r a d o superiore, e persino gli ufficiali pri-
g ionier i al r i to rno in P a t r i a s a r anno pro-
mossi a lmeno al g rado i m m e d i a t a m e n t e su-
per iore , e m e n t r e a n c h e gii ufficiali am-
m a l a t i , per m a l a t t i e che non si sa neppure 
se incontra te , con t u t t a ce r tezza in servi-
zio, sono promossi al g r a d o super iore con 
lieve r i t r a o ; gli ufficiali feri t i , con distin-
t i v o d ' ono re a d o t t a t o da la circolare 182 del 
Giornale Militare 1017, sono esclusi dal la pro-
mozione perf ino da l g r a d o i m m e d i a t a m e n t e 
super io!e a quello che a v e v a n o q u a n d o fu-
rono fer t i , per d i f e t to di a lcuno dei requi-
siti di idonei tà r ichiest i dai pa r ag ra fo 137 
del r ego lamento per l ' appl icazione della leg-
ge 2 luglio 189f> s u l l ' a v a n z a m e n t o del Re-
gio eserci to. E c ; ò malgrado che la circo-
lare 347 Giornale Militare 1916, nel concedere 
la p romozione a t a n t i va loros i pel manca to 
poss sso de l l ' i ncondiz iona ta idonei tà fìsica, 
cos t i tu i sca un premio ev iden t e al l ' i ¡discu-
t i b i l e va lo re a d d i m o s t r a t o da . ta l i ufficiali, 
per cui t a l e premio d o v r e b b e pre c i n d e r e 
da l l ' e same delle qua l i t à r ichieste per la pro-
mozione al g r ado i m m e d i a t a m e n t e supe-
riore ». 

R I S P O S T A . — « P e r gM ufficiali fer i t i fu 
s tabi l i to col decre to luogotenenzia le 25 mag-
gio 1916, n. 690, in deroga delle disposizio-
ni f o n d a m e n t a l i della legge sul l 'avanza-
m e n t o , r i ch ieden t i per la p romozione an-
che la i ncond iz iona t a idone i t à fisica, che 
potessero conseguire la promozione al grado 
i m m e d i a t a m e n t e super iore . E la disposizio-
ne è s t a t a a p p l i c a t a con g r a n d e larghezza, 
pe rchè sebbene m i c< ns iderandi del decreto 
fosse m e n z i o n a t a la sola ipotesi di fe r i te 
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cagionanti una inabili tà sol tanto tempora-
nea, tut tavia, nella maggior pa r t e dei casi 
si è concessa la promozione anche ad uffi-
ciali a f fe t t i da lesioni il cui cara t te re tem-
peran o era assai dubbio. 

« Ad ogni modo, a prescindere dalla in-
terpretazione del decreto luogotenenziale 
del 25 mangio 1916, a cui si sta s tudiando 
di appor ta re modificazioni sempre in s mso 
più largo, su proposta e interessamento par-
ticolarissimo del Ministero della guerra, si 
è recentemente approva to il decreto luogo-
tenenziale 14 giugno 1917, n. 1032, nel quale 
si è disposto che gli ufficiali invalidi della 
guerra per lesioni o infermità di cara t te re 
permamente, di de terminata n a t u r a e gra-
vità, possano essere o man tenu t i in servizio 
attivo, proseguendo in ta l caso in t u t t a la 
carriera, come se non fossero add i r i t tu ra in-
validi, oppure collocati a riposo, e richia-
mati in servizio sedentario, quali ufficiali 
di riserva, con diri t to alle promozioni con-
sentite a tale categoria dalle disposizioni in 
vigore. 

« Il Ministero della guerra La dunque 
adottato a favore degli ufficiali feriti prov-
vedimenti ai quali possono anche essere mos-
se critiche ma non certo dal punto di vista 
della poca larghezza o della poca conside-
razione dei grandi doveri di riconoscenza 
che la Pa t r i a ha verso chi ha sacrificata la 
propria in tegr i tà fisica. 

« II ministro 
« GIARDINO ». 

Lombardi. —- Al ministro della guerra. — 
« Per sapere per quali ragioni sia negata la 
promozione ai sottufficiali e ufficiali di mi-
lizia terr i tor iale dichiarat i permanente-
mente inabili alle fa t iche di guerra ed abili 
ai 8°li servizi sedentari e che pure prestano 
servizio eguale a quello pres ta to dagli abili 
di pari grado, e solo perchè tali hanno il 
diritto alla promozione ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero ha esaminato 
r ipetutamente e con t u t t a la coscienza e 
diligenza necessarie, la questione della pro-
mozione degli inabili alle fa t iche di guerra 
ed ha sempre dovuto giungere alla conclu-
sione che è assolu tamente necessario man-
tenere i n t a t t e , nelle linee fondamenta l i , le 
bornie vigenti , in base alle quali la pro-
mozione non può essere conseguita se l ' in-
teressato non possieda, oltre agli altr i re-
quisiti, la necessaria idoneità fisica, in Tela-
mone al nuovo grado ed alla categoria alla 
quale appar t iene. 

« Tu t tav ia , il Ministero non ha mancato 
di preoccuparsi delle condizioni nelle quali 
per tale disposizione vengono a t rovars i 
molti militari, p ienamente m°ri tevoii del 
più benevolo t r a t t amen to , e perciò è ve-
nuto man mano ado t t ando una serie di 
t emperament i nell ' interesse dei militari in 
questione. 

« Così ha concesso ai mili tari feriti , tem-
poraneamente inabili, di potere conseguire 
la promozione al grado immedia tamente 
superiore e tale disposizione ha applicato 
con molta larghezza di criteri ad ufficiali e 
sottufficiali . 

« H a determinato poi di ammet te re , in 
relazione al bisogno, nei corpi ammini-
strativi , un certo numero di so t to tenent i , 
anche se inabili alle fa t iche di guerra, pur-
ché abbiano la necessaria capaci tà fisica per 
disimpegnare i servizi ai quali ver ranno de-
st inat i . 

« H a stabilito infine, con un recente de-
creto luogotenenziale (n. 944, del 10 giugno 
1917 - circolare 327 del Cìiorn ile Militare -
articolo 5), che gli ufficiali di complemento 
e di milizia terr i tor iale , r i ch iamat i in ser-
vizio e divenuti , per motivi fisici, perma-
nentemente non idonei ad impiego incon-
dizionato della propria categoria , possano 
essere t rasfer i t i nei ruoli della riserva, pur-
ché siano proposti dalle competen t i au to -
r i tà e subord ina tamente al loro consenso e 
ciò per dare loro modo di conseguire, a 
loro tu rno , la promozione al grado supe-
riore. 

« E d allo scopo poi di sopprimere, o di-
minuire, la perdi ta di anziani tà der ivante 
agli ufficiali che, a tu rno normale, non ab-
biano po tu to ot tenere la promozione per 
inidoneità fìsica, con l 'articolo 12 del decreto 
944 sopracitato, ha de te rmina to che, se la 
inabi l i tà non è imputabi le a causa di ser-
vizio, l'ufficiale perda nel ruolo del nuovo 
grado, quando si renda possibile la sua pro-
mozione, un numero di posti, in relazione 
al t empo trascorso, proporzionale alla me-
dia delle promozioni avvenute in t empo di 
pacé, e che, se l ' infermità provenga da cause 
di servizio, la perdi ta di posti nel ruolo sia 
compu ta t a sol tanto a par t i re da un anno 
dalla da ta in cui all 'ufficiale spett i la pro-
mozione a tu rno . 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se gli ufficiali r ich iamat i dal 
congedo, che rimasero nei quadr i per mol t i 
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anni e hanno prestato servizio mobilitato, 
non debbano essere promossi, tenendo conto 
dei loro precedenti e non solo dell 'ultima 
loro a n z a n i t à ». 

R I S P O S T A . — « La carriera degli ufficiali 
in congedo al pari di quella degli ufficiali 
in servizio att ivo permanente è regolata 
in base a dei limiti di anzianità che deb-
bono essere raggiunti in ciascun grado pri-
ma di poter conseguire la promozione al 
grado superiore. 

« L e stesse vicende o vicende analoghe 
a quelle che fra. ufficiali della stessa cate-
goria del servizio attivo permanente creano 
necessarie e giuste disparità (giudizi di ini-
doneità al l 'avanzamento, sospensione di giu-
dizi per infermità, aspettat ive , promozioni 
per meriti eccezionali o di guerra), creano 
la più grave disparità fra coloro che sono 
in condizioni di proseguire nel servizio at-
t ivo e coloro che ne ce ssano per passare in 
una, delle categorie degli ufficiali in con-
gedo, la cui carriera è regolata in base a 
l imiti di anzianità naturalmente maggiori 
di quelli relativi agli ufficiali in servizio 
att ivo permanente. 

« Durante la guerra, per quanto si sia 
cercato di accelerare la carriera degli uffi-
ciali in congedo e'di equiparare il loro trat-
tamento a quello dei colleghi del servizio 
at t ivo, tut tavia le disparità iniziali inerenti 
alla diversa categoria di provenienza non 
si sono potute distruggere. 

« Né sarebbe possibile farlo ora, sia per-
chè mancherebbero criteri logici in base a 
cui a t tuare un simile provvedimento (il te-
ner conto dei precedenti di carriera è una 
espressione vaga che non si potrebbe tra-
durre in principi concreti) , sia perchè non 
sarebbe giustificato ricostituire retroatt i -
vamente e artificialmente agli ufficiali pas-
sati ad una categoria in congedo una car-
riera ugua'e a quella che è stata effettiva-
mente compiuta dai loro colleghi rimasti 
in servizio att ivo. 

« I l ministro 
V « G I A R D I N O ». 

Marangoni. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se non intenda fissare il 
paese di Codigoro, fat to segno a continue 
e sistematiche incursioni nemiche, come 
sede di una squadriglia di vel voli incari-
cati delle opportune difese, e se a facilitare 
le medesime non si creda di affrettare l 'al-
lacciamento telefonico del paese con la 
eosta, allacciamento iniziato ed ora inter-

rotto con grave e giustificato allarme delie-
popolazioni del luogo ». 

R I S P O S T A . — « Interessato da qu< sto Mi-
nistero, il Comando Supremo - dal quale 
dipende la difesa antiaerea di tut to il ter-
ritorio nazionale - ha già provveduto da 
qualche tempo, nella misura del possibile, 
alla protezione di t u t t a la zona del Ferra-
rese contro le incuisioni aeree del nemico. 

« La sistemazii ne di aeroplani da difesa 
presso Codigoro - come l 'onorevole inter-
rogante propone - non si presterebbe per 
la difesa di quella zona, perchè la vici-
nanza della località alla costa, donde sol-
t a n t o le incursioni nemichi' possono essere 
segnalate, non consentirebbe ai nostri ae-
roplani di prendere in tempo su Codigoro 
la quota occorrente per affrontare gli aero-
plani nemici. Per tale considerazione è stato 
bensì disposto che sezioni di aeroplani con-
corrano alla difesa, ma dette sezioni sono 
state collocate a distanza opportuna affinchè 
possano agire a giusta quota sulla zona da 
proteggere. 

« Per quanto riguarda tut tav ia l'impiego 
degli aeroplani come mezzo di difesa, si ri-
t iene utile far presente che di notte la loro 
efficacia è nulla, e che per local i tà , le quali, 
com'è Codigoro. si trovano prossime alla co-
sta, e non hanno perciò modo di avere un 
sufficiente preavviso, l 'efficacia è anche di 
giorno piuttosto l imitata. In tali casi deve 
farsi assegnamento principale sul tiro delle 
artiglierie antiaeree ed a questo è stato già 
provveduto adeguatamente. 

« Per quanto si riferisce ai lavori per l'al-
lacciamento telefonico di Codigoro con la 
costa, si fa riserva di rispondere, non appena 
saranno pervenute le informazioni occor-
renti ; si può assicurare intanto che nulla 
verrà trascurato perchè venga data la mas-
sima effici; nza alla difesa antiaerea di quella 
zona. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Marangoni — Al ministro della guerra. 
« Per sapere se, prolungandosi lo stato di 
guerra, non ritenga equo, in analogia al di* 
sposto del paragrafo 29, lettera c, del rego-
lamento sull 'avanzamento e del n. 143(10) 
dell'istruzione per la mobilitazione del Be-
gio esercito (tomo I I I ) , che anche i caporali 
maggiori territoriali r ichiamati , idonei al 
grado di sergente, effettivi presso depositi 
e comandi non mobilitati , possano conse-
guire il grado e relativi benefici ». 
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R I S P O S T A . — « Le disposizioni riguar-
danti l 'avanzamento dei sottufficiali e dei 
milit ri di truppa sono applicabili anche 
ai militari richiamati appartenenti alle 
classi di milizia territoriale. • 

« Conseguentemente, in base ai para-
grafo 29 lettera e) del regolamento sull'avan-
zamento ed al numero l i 3 del Tomo I I I 
dell'istruzione per la mobilitazione del Re-
gio esercito, i caporali maggiori richiamati, 
i quali abbiano riportato all 'atto dell'invio 
in congedo la dichiarazione d'idoneità a 
sergente, possono essere promossi a tal grado 
anche se appartenenti ai depositi od a re-
parti non mobilitati. 

«Conviene però far presente che il fatto 
di avere riportato la dichiarazione d'ido-
neità a sergente non può dare ai caporali 
maggiori richiamati diritto ad essere pro-
mossi senz'altro sergenti. 

« Il citato paragrafo 29 del regolamento 
sull'avanzamento conte mpla le varie cate-
gorie di graduati dai quali possono essere 
tratti i sergenti e, alla lettera e), com-
prende anche i caporali maggiori che pos-
siedono il titolo suindicato, 

« Ma è ovvio che la promozione è subor- ! 
dinata, oltre che alla conferma dell'ido-
neità ed alle altre norme prescritte dal re-
golamento, anche all'esistenza dei relativi 
posti in organico, come del resto desuntesi 
dal citato numero 143 del Tomo I I I di mo-
bilitazione, in cui è detto che tali promo-
zioni vengono effettuate per completare i 
quadri e coprire i posti vacanti. 

« I caporali maggiori di cui trattasi , al 
pari degli altri appartenenti anche a re-
parti mobilitati, potranno quindi, qualora 
si verifichino per essi le condizioni suindi-
cate, conseguire la promozione a sergente, 
la quale è di competenza dei rispettivi co-
mandanti di corpo, all'infuori dell'inter-
vento del Ministero. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Marangoni. — Al ministro della guerra. — 
sapere se, prolungandosi lo stato di 

gnerrà, non ritenga equo che anche i ca-
porali maggiori territoriali richiamati, ido-

al grado di sergente, comandati fin 
pia mobilitazione, poi passati effettivi ai 

Plotoni autonomi dei distretti che non 
a i U l ° tabella organica , possano ugual-

n^nte conseguire il grado superiore loro 
Potante almeno in omaggio ai meriti 

n^eguiti per le speciali funzioni disimpe-
gnate ». 

E I S P O S T A . — « L 'avanzamento, secondo 
il princip o cui s'ispirano le relative dispo-
sizioni vigenti, ha essenzialmente per scopo 
non già di dare un vantaggio ai militari 
che vi aspirano, ma di provvedere, nell'in-
teresse del servizio, al comando ed all'in-
quadramento dei reparti con graduati che 
abbiano i voluti requisiti. 

« Perciò la legge ed il regolamento sul-
l 'avanzamento, basandosi su tale principio, 
stabiliscono tassativamente che le promo-
zioni a sergente ed agli altri gradi di truppa 
abbiano lu' go per coprire effettivamente i 
posti stabiliti dai rispettivi organici per i 
vari corpi e reparti, che siano disponibili. 

« Non è quindi possibile promuovere 
sergenti, indipendentemente da posti esi-
stenti in organico, i caporali maggiori ido-
nei addetti ai plotoni autonomi dei di-
stratti, sia perchè ciò sarebbe contrario alle 
vigenti disposizioni, sia perchè i militari 
così promossi non troverebbero utile im-
piego col loro nuogo grado nei reparti cui 
appartengono. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

MarazzL — Al ministro della guerra. — 
« Sugli inesplicabili ritardi e sulle molte-
plici, complesse, inutili condizioni, che in-
ceppano la concessione dei prigionieri di 
guerra per la mietitura del grano ed altri 
lavori agricoli, insofferenti d'indugio, in 
tut ta l ' I ta l ia e specialmente nella provincia 
di Cremona ». 

R I S P O S T A . — « In condizioni normali e 
cioè quando le richieste dei prigionieri 
erano limitate, le concessioni venivano 
fatte con tut te le cautele e formalità in-
dispensabili per la sicurezza e per garan-
tire dalla concorrenza il lavoro libero. 

« In seguito coll'incalzare delle richieste 
per i lavori agricoli, e specialmente per la 
falciatura e la mietitura, vennero date di-
sposizioni ispirate alla maggiore larghezza 
e tendenti a facilitare con ogni mezzo l'im-
piego dei prigionieri rinunziando per ra-
gioni di forza maggiore a gran parte delle 
garanzie richieste in passato. 

« I l risultato di tali disposizioni è stato 
oltremodo sodisfacente, ed oggi nei soli 
lavori agricoli sono impiegati oltre sette 
decimi dei prigionieri in nostro potere : nei 
campi di concentramento non ve ne riman-
gono che poche migliaia costituite o da 
inabili fisicamente, o da individui assolu-
tamente inadatti ai lavori, mentre i rima-



Atti Parlamentari — 14124 — Camera dei Deputati 
LEGISLA TUBA XXIY - Ia SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 LUGLIO 1917 

nent i sono impiegati in al tr i lavori urgenti 
(miniere, boschi, ecc.V 

« Nel presente caso specifico si osserva 
come la provincia di Cremona sia una di 
quelle che ha beneficiato su più larga 
scala dell 'opera dei prigionieri, e, si deve 
arguire, anche con completa sodisfazione di 
quegli agricoltori, ove si giudichi dalle con-
t inue richieste per aumento dei lavoratori 
già concessi. 

« I n d e t t a provincia sono in corso ben 
104 concessioni per parecchie migliaia di 
prigionieri e non poche volte è stato dato 
corso telegraficamente alle richieste perve-
nu t e da quel prefet to . 

« Tenuto conto dei prigionieri disponi-
bili e della media di essi che potrebbe im-
piegarsi se fossero r ipar t i t i per t u t t e le Pro-
vincie, ne resulta che le concessióni alla 
provincia di Cremona sono nel complesso 
numerico due volte e mezzo la media così 
r icavata . 

« Forse qualche r i tardo si è manifesta to 
in questi ultimi giorni, perchè non essen-
dovi più prigionieri disponibili si è dovuto 
aspe t ta re che i nuovi ca t tu ra t i terminas-
sero il periodo di contumacia , ed alcune 
centinaia di essi si sono dovut i improvvi-
samente impiegare nelle riparazioni degli 
argini del Po, ro t t i dalle recenti piene. 

« Si deve anche tener presente che le 
concessioni f a t t e dalla Commissione prigio-
nieri a t u t t ' ogg i superano di molto il nu-
mero dei prigionieri in nostro potere; quindi 
non t u t t i i lavorator i poterono giungere sul 
posto, e ciò non per r i tardi formali o di pro-
cedura, 

« E i t a r d i nelle concessioni debbono ri-
cercarsi in al tre cause delle quali alcune 
incolpabili ai proprietar i stessi che indu-
giarono a fare le loro domande, sia per dif-
fidenza in principio, sia a n c h e per le spe-
ranze ch'essi ponevano nelle concessioni 
di soldati terr i torial i , nelle licenze agri-
cole, ecc. 

« Altra causa è in par te quella della di-
slocazione dei nostri prigionieri (sono in 
maggior numero nel l ' I ta l ia centrale e me-
ridionale e nelle isole di Sicilia e Sardegna) 
da cui conseguono r i tardi per i necessari 
spostamenti dal Sud al Nord. 

« Ad ogni modo le informazioni concordi 
g iunte alla Commissione prigionieri da quasi 
t u t t e le provincie d ' I ta l ia sull'efficacia delle 
a t tua l i concessioni provano come la vastis-
sima scala con cui esse vennero f a t t e e la 
sollecitudine con cui venne dato corso alle 
richieste, corrisposero in massima alle spe-

; ranze in esse riposte, il che fa r i tenere che 
| le osservazioni dell'onorevole interrogante 
i possano in qualche modo riferirsi al pe-> j riodo iniziale ormai comple tamente su -
i perato. 
| «Il ministro» 

« G I A R D I N O ». 

Materi. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se non creda equo provvedere al-
l 'avanzamento, dopo due anni di guerra, 
degli ufficiali veterinari , la cui carriera ha 
subito una stasi demoralizzatrice. Infa t t i 
solamente nel corpo dei veterinari esistono 
ancora primi capi tani con 25 anni di ser-
vizio e tenent i , con molti anni di tale gra-
do," laddove in t u t t e le altre armi sono av-
venu te rapide promozioni ». 

R I S P O S T A . — « Per quanto la carriera de-
gli ufficiali veter inari non abbia potuto 
svolgersi così rap idamente come quella di 
t a lune armi combat ten t i , sia perchè le esi-
genze dell 'esercito non hanno richJesLO un 
grande sviluppo di ta le categoria di uffi-
ciali, sia perchè su di essi non hanno 
avuto azione t u t t e quelle cause particolari 
di acceleramento (perdite, eliminazio ni, ecc.) 
che hanno agito molto sensibilmente sulla 
carriera degli ufficiali combat ten t i , questo 
Ministero non ha mai mancato di preoccu-
parsi .con molta benevolenza delle condi-
zioni d ' avanzamento del corpo veterinario. 

« In fa t t i , per accennare soltanto alle di-
sposizioni più recenti, non è da dimenticare 
che sono stat i aumen ta t i notevolmente i 
t enent i colonnelli ed i maggiori del corpo 
(aumento del 150 e 50 per cento rispettiva-
mente) e che si sono promossi i meno an-
ziani primi capi tani del corso di spalline 
1890. Presentemente poi si sono disposte le 
promozioni di t u t t i i r imanent i tenenti del 
servizio a t t ivo permanente , che hanno an-
zianità di grado 9 aprile 1911, con che 
verranno anche a consegnire automatica-
mente il grado di capi tano molti tenent i di 
complemento e di milizia terr i tor ia le . 

« Non è possibile concedere ora nuove 
promozioni agli ufficiali v e t e r i n a r i p o i c h é 
non si saprebbe come impiegarli nel grado 
superiore da essi raggiunto e poiché non si 
può perdere di vista la sistemazione dei loro 
quadri a guerra finita; t u t t a v i a questo Mi-
nistero coglierà ogni favorevole o c c a s i o n e 
per dar prova tangibile del suo interessa-
mento verso la benemeri ta categoria degli 
ufficiali in questione, i quali, giova notarlo, 
se per necessità di cose hanno carriera più 
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lenta di talune armi, non si trovano però j 
arretrati rispetto a quasi tutt i gli altri corpi 
non combattenti . 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Milano ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se non creda equo conce-
dere ai militari laureati e diplomati delle 
classi 1874 75-76-77, che in base a spec :ale 
disposizione ministeriale furono obbligati a 
frequentare il corso allievi ufficiali, il ne-
cessario corredo da sottotenente o quanto 
meno una congrua indennità », 

I 
R I S P O S T A . — « I l Ministero ha già fer-

mato la sua attenzione circa la vestizione 
dei militari laureati e diplomati delle classi 
1874 75-76-77, r-he verranno nominati uffi-
ciali d'autorità ed iniziati gli studi relativi. 

« Pertanto mi riservo di vedere se e quali 
provvedimenti potranno essere presi. 

«Il mi ni stro 
« G I A R D I N O ». 

Monti-Guarmeri. — Al ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. — « Per sapere le 
ragioni per le quali non siasi a n c o r a - dopo 
circa un anno - d ;stribuita ai magistrati e 
funzionari di cancelleria di Pesaro l'inden-
nità del terremoto, già ^distribuita ai fun-
zionari di tutt i gli altri Dicasteri ». 

R I S P O S T A . — « Con circolare in data 
25 gennaio 1917 il Ministero del tesoro co- ! 
municava a questo della giustizia che, in 
seguito a premure fatte da varie Ammini-
strazioni, era venuto .nella determinazione 
che potesse essere concesso agli impiegati 
e salariati, nei casi più gravi e veramente 
meritevoli di aiuto, un sussidio pari, al mas-
simo, ad una sola quota mensile dello sti-
pendio o retribuzione. 

« Poiché in detta circolare si raccoman-
dava, nel disporre tale concessione, di at -
tenersi scrupolosamente ai criteri suindi-
cati, sorsero difficoltà circa l'estensione del 
provvedimento ed il modo di attuarlo, tanto 
più per il fatto che, avutasi notizia di tale 
concessione, tutti i funzionari dipendenti 
da quésta Amministrazione che risiede-
vano all'epoca del terremoto nelle regioni 
colpite o vi furono in seguito destinanti, fe- | 
coro istanze e premure per godere del be-
nefìcio. Essendo pervenute in seguito de-
lucidazioni dal Ministero del tesoro, con 
nota del 18 aprile si provvide a chiedere 
a ^ a Ragioneria centrale i fondi occorrenti 

preventivati in lire 6,000 per i funzionari 
di cancelleria e lire 4,000 per i magistrati. 

« Ottenuti i fondi ed avute dai capi delle 
Corti di Bologna e d''Ancona le occorrenti 
informazioni, con provvedimenti del 31 
maggio e 24 giugno 1917 veniva autoriz-
zato il pagamento del sussidio in parola 
ai magistrati colpiti dal terremoto del 1916 
nelle provincie di Pesaro e Forlì , e con 
altro provvedimento del 9 giugno fu di-
sposto il pagamento del sussidio ai funzio-
nari di cancelleria, ufficiali giudiziari ed 
uscieri. I relativi mandati furono emessi il 
3 giugno e I o luglio corrente, con lievis-
simo ritardo per necessità contabili. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Nuvoloni. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere i motivi pei quali l'ufficiale 
che ha i 4 mesi di fronte ed i 9 mesi di an-
zianità prescritti dalla circolare 752 del Gior-
nale Militare, - qualora sia d chiarato per-
manentemente inabile ai s-rvizi mobditati 
e idoneo a quelli sedentari per malattia non 
dipendente da causa di servizio, - non 
viene promosso almeno al grado superiore, 
mentre ciò è concesso a quegli ufficiali che 
furono feriti e poi dichiarati inabili alle fa-
tiche dà guerra in modo permanente ». 

R I S P O S T A . — « L'articolo 5 di un recente 
decreto luogotenenziale (n. 944 del 10 giu-
gno 1617, circolare 397 del Giornale Mili-
tare) consente agli ufficiali di complemento 
e di milizia territoriale, richiamati in ser-
vizio, e divenuti per motivi fisici perma-
nentemente non idonei ad incondizionato 
servizio, di essere trasferti nei ruoli della 
riserva ed ivi conseguire a loro turno la 
promozione al grado superiore. 

« I l trasferimento deve però essere pro-
posto dalie autorità competenti ed incon-
trare il consenso dell'interessato. 

« I l provvedimento in questione ha per 
iscopo di permettere ad ufficiali divenuti 
permanentemente inidonei di conseguire 
quella promozione che diversamente, come 
è noto, in base alle disposizioni vigenti, 
'non sarebbe dato loro di ottenere, ciò che 
era appunto nei voti dell'onorevole inter-
rogante, ed al quale io sono lieto di avere 
potuto rispondere affermativamente. 

a l i ministro 
« G I A R D I N O ». 

Pucci. — Al ministro della guerra. — « P e r 
conoscere se non ritenga opportuno esten-
dere ai veterinari condotti ritenuti indi-
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spensabili ed insostituibili, appartenenti 
alle classi dal 1881 in avanti e già rifor-
mati (qualora venissero chiamati a nuova 
visita) le stesse disposizioni emanate per i 
veterinari comunali delle classi 1874-1875, 
tanto più che questi laureati in veterinaria 
se inabili alle fatiche di guerra non potreb-
bero neppure aspirare alla nomina di uffi-
ciale veterinario e si renderebbero poco 
utili in servizio militare, mentre sono in-
dispensabili per i servizi civili loro affidati ». 

R I S P O S T A . — « (lirista le norme emanate 
in occasione della chiamata a nuova visita 
e della chiamata alle armi dei già rifor-
mati delle classi dal 1876 al 1881, potevano 
ottenere la dispensa eccezionale tutti i 
funzionari di pubbliche Amministrazioni 
che fossero dichiarati indispensabili ed in-
sostituibili, quand'anche sprovvisti di una 
delle qualifiche elencate negli specchi an-
nessi al decreto ministeriale 22 maggio 1915. 

« Pertanto, anche i veterinari condotti, 
appartenenti alle classi suddette, hanno 
usufruito del trattamento della dispensa 
eccezionale, nella qualità di funzionari di 
una pubblica amministrazione, qualora 
siano stati dichiarati indispensabili ed in-
sostituibili con certificato del sindaco vi-
stato per conferma dall'autorità prefettizia 
ed il certificato sia stato nei termini utili 
presentato al Comando del distretto. 

« Tale concessione eccezionale fu limi-
tata ai soli già riformati delle classi dal 
1876 al 1881 siccome appartenenti alla mi-
lizia territoriale, nonché ai militari delle 
classi 1874 e 1875 che per età erano stati 
già prosciolti da ogni obbligo di servizio; 
essa quindi non può, per ovvie ragioni, es-
sere estesa ai già riformati di classi più 
giovani di quella del 1881, i quali, a parte 
ogni altra considerazione, devono, anche 
compiere sotto le armi obblighi di leva. 

« IZ ministro 
« G I A R D I N O ». 

Rispoii. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se non creda, a modificazione 
delle norme vigenti, concedere il ritorno al 
servizio civile di quei medici condotti che, 
chiamati alle armi, sono ora adibiti a sor-
veglianza di stabilimenti di produzioni ali-
mentari - cui altri competenti potrebbero 
essere destinati - mentre i paesi mancano 
assolutamente di ogni assistenza medica, 
con gravissimo danno della pubblica salute 
e non lieve pericolo per la quiete pubblica. 
Va additato ad esempio il comune di Let-

tere (Napoli) la cui popolosa frazione di 
Sant'Antonio Abbate è da più mesi priva 
del medico condotto, abbandonata a sè 
stessa, senza alcun ausilio sanitario, mentre 
il medico condotto, unico, è destinato a 
sorvegliare, insieme a molti altri colleghi, 
la fabbricazione delle scatole di conserve 
alimentari a San Giovanni a Teduccio ». 

R I S P O S T A . — « Le necessità dell'assi-
stenza sanitaria civile sono state costante-
mente riguardate dall'Amministi anone mi-
litare con la più benevola sollecitudine 
senza però dimenticare le coesistenti gravi 
esigenze militari. 

« La concessione delle dispense o delle 
esonerazioni dal servizio militare per ne-
cessità sanitarie civili è regolata dal Regio 
decreto 13 aprile 1911 e dal decreto luogo-
tenenziale 21 aprile 1916 in base ai quali 
non solo è largamente considerato il crite-
rio della indispensabilità funzionale e per-
fino personale, ma tale riconoscimento è 
deferito ad apposite Commissioni provin-
ciali presiedute dai prefetti. 

« Ora è evidente che quando non ci sia 
richiesta di esonero di un sanitario oppure 
essa non sia riconosciuta dalle compet nti 
autorità prefettizie e militari, il sanitario 
viene chiamato alle armi e impiegato in 
uno dei tanti servizi inerenti alla vasta e 
complessa organizzazione dell'esercito fra i 
quali è anche quello della sorveglianza tec-
nica della fabbricazione delle scasole di 
conserve alimentari. 

« Non si tratta adunque di togliere un 
medico condotto per adibirlo ad un servi-
zio più o meno i/ portante della sanità 
militare, ma di utilizzare per uno dei tanti 
bisogni dell'esercito un sanitario non rico-
nosciuto indispensa bile per l'assistenza sa-
nitaria civile. 

« Se, a parte la legalità formale, sostan-
ziai .ente le cose stessero diversamente, il 
comune di Lettere potrà sempre fare pra-
tiche di esonero per il proprio medico, se-
condo la procedura tassativamente all'uopo 
stabilita e con la sicurezza che, qualora 
concorrano le condizioni volute dal decreto 
luogotenenziale 21 aprile 1916, emanato di 
concerto fra Ministero della guerra e quello 
dell'interno, la richiesta stessa sarà senza 
altro secondata. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Rubili!. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere con quali criteri si ritenga fi-
nora che i militari della classe 1895, chia-
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mati a prestar servizio da più di un bien-
nio, non abbiano espletato gli obblighi di 
leva, e quindi non godano del sussidio per 
le loro famiglie come trattenuti alle armi». 

R I S P O S T A . — « A norma delle disposi-
zioni vigenti, i militari di prima categoria 
sono considerati trattenuti alle armi solo 
dopo che sia intervenuta la scadenza legale 
della loro ferma. 

« Ora i militari della classe 1895 non si 
trovano in tale condizione sebbene abbiano 
già da qualche mese compiuto due anni di 
servizio, perchè, secondo le disposizioni nor-
mali della vigente legge sul reclutamento 
(articolo 114), la loro ferma non scade che 
il 31 dicembre 1917. 

« Se non che, riconoscendo che la posi-
zione dei militari della suddetta classe me-
ritava speciale considerazione per essere 
stati chiamati alle armi con notevolissimo 
anticipo sull'epoca normale, è stato già 
provveduto con disposizione legislativa di 
eccezione, che quanto prima sarà pubbli-
cata, a che le loro famiglie possano essere 
ammesse al soccorso giornaliero a decorrere 
dal I o del mese corrente. 

« II ministro 
« G I A R D I N O ». 

Sarrocchi. — Al ministro della guerra.— 
« Sulla necessità di lasciare ai mezzadri 
quella piccola quantità di lana che è stret-
tamente necessaria per i bisogni delle loro 
famiglie, correggendo in questo senso il de-
creto di requisizione ». 

R I S P O S T A . — « Sulla questione proposta 
da V. S. onorevolissima, occorrono due con-
siderazioni: l'una di carattere sostanziale, 
pregiudiziale: l 'altra formale e di oppor-
tunità, nel tempo. E cioè: 

« La lana nazionale da lavoro della tosa 
in corso, rappresenta soltanto da Vi ad Vs 
del fabbisogno per l'esercito per la prossima 
stagione invernale. La più elementare pru-
denza imponeva, quindi di tenerle integral-
mente e completamente, specie mancando 
o difettando l'importazione di lana estera 
(quantunque l'Amministrazione procuri far-
ne diretto acquisto anche all'estero), per 
non correre il rischio che i nostri soldati 
rimangano senza maglieria nel prossimo in-
verno. Ammettere genericamente (perchè 
equità così vorrebbe, in tal caso) che i pos-
sideuti di lana, o i mezzadri, possano rite-
nersi quel quantitativo che occorre per i 
loro bisogni, equivarrebbe in pratica a ri-
nunciare alla requisizione: in ogni caso si 
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verrebbe a creare loro una posizione privi-
legiata in confronto a tutti gli altri citta-
dini. 

« La questione non è stata dimenticata 
allorquando si addivenne alla compilazione 
del decreto di requisizione; anzi fu discussa 
e, sulla esperienza di altre requisizioni, ri-
solta negativamente. 

« Allo stato attuale, un nuovo decreto, 
a parziale deroga di quello che ordinava la 
totale requisizione, e come sarebbe desiderio 
di V. S. onorevolissima, non sarebbe possi-
bile perchè non sarebbe giusto ed equo. La 
requisizione, che è generale in tutta Italia, 
in alcune regioni può dirsi ultimata, in al-
tre pressoché alla fine, in tutte abbastanza 
inoltrata, oltreché iniziata. 

« Una concessione del genere invocata da 
V.'S. onorevolissima, dovrebbe essere estesa 
a tutto il territorio, donde le lagnanze di 
quei molti, che, senza riserve, già conse-
gnarono le loro lane. 

« Premesse le suesposte considerazioni, 
ritengo soluzione adeguata, e che soddisfa 
ugualmente il desiderio di V. S. onorevolis-
sima, quella già predisposta; e per la quale 
la Commissione regionale di requisizione è 
stata autorizzata già a rilasciare sotto la 
propria responsabilità, alle famiglie dei co-
loni e mezzadri, sino a chilogrammi due di 
lana per ogni persona per gli usi domestici, 
facendo presente, all'atto della presenta-
zione delle lane, tale particolare conces-
sione per coloro che credono approfittarne. 

« Z ? ministro 
« GIARDINO ». 

Toscano. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni per le quali, 
mentre si è provveduto al richiamo in ser-
vizio di tutti gli impiegati di ufficio delle 
Ferrovie dello Stato fino alla classe 1884 
con conseguente rinvio alle armi degli 
agenti provvisti di modello 5-bis, non sì è 
creduto, con palese danno per 1' Erario e 
con poco vantaggio per l'Amministrazione 
militare, di estendere il provvedimento a 
quegli impiegati d'ufficio che trovansi da 
tempo sotto le armi e che sono stati dichia-
rati inabili alle fatiche di guerra ». 

R I S P O S T A . — « La restituzione alle fer-
rovie degli impiegati d'ufficio appartenenti 
alle classi dal 1876 al 1884, seguita dall'in-
corporazione nell'esercito degli impiegati 
della stessa categoria che appartengono 
alle classi dal 1885 al 1897 e che fruivano 
della dispensa eccezionale, ha avuto il da-
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plice scopo di assicurare il funzionamento 
del servizio ferroviario - per il quale non 
risultava sufficiente il personale ammesso 
a regolare dispensa in base all'apposito re-
golamento - e di ottenere che il più favo-
revole trattamento andasse a benefìcio de-
gli impiegati appartenenti alle classi più 
anziane. 

« L'estendere il provvedimento anche 
agli impiegati di classi posteriori al 1884 
che risultino inabili alle fatiche di guerra, 
mentre, come misura generale, non è ri-
chiesto dalle necessità del servizio ferro-
viario, darebbe luogo ai seguenti inconve-
nienti : 

а) creerebbe nuovamente una dispa-
rità di trattamento, di fronte agli obblighi 
militari, tra agenti della stessa categoria e 
delle stesse classi ; 

б) costituirebbe un precedente che sa-
rebbe giustamente invocato dai funzionari 
ed agenti di altre amministrazioni, i quali 
siano parimenti non idonei alle fatiche di 
guerra ; 

e) sottrarrebbe all'esercito un buon 
numero di elementi di cui esso ha urgente 
bisogno per il funzionamento dei comandi 
ed uffici, nei quali, in caso diverso, do-
vrebbero essere trattenuti altri militari pie-
namente validi e da impiegarsi molto più 
giustamente nei reparti combattenti. 

« In considerazione di ciò, la misura sol-
lecitata dall'onorevole interrogante non sa-
rebbe affatto opportuna, come non può 
dirsi ch-3 arrechi danno all'erario il tratte-
nere alle armi una categoria di cittadini 
che negli attuali servizi militari trova uti-
lissimo impiego. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Vitiaj ed àltri. — Al ministro della guerra. 
— Per sapere se non creda di adottare op-
portuni provvedimenti perchè i capitani 
delle compagnie treno aventi comando ti-
tolare di compagnie automobilisti d'arti-
glieria e giudicati ottimi in detti servizi, 
tantoché furono proposti dall' Intendenza 
generale per l'avanzamento a scelta senza 
poterne fruire, perchè tali proposte non ebr 
bero esito favorevole a cagione di contra-
rio apprezzamento ed inoltre per la ragione 
che appartenendo essi alla specialità treno 
vennero posposti nelle ordinarie promo-
zioni per anzianità, siano almeno promossi 
a turno cogli ufficiali di altre armi, usando 
ad essi lo stesso trattamento fatto a questi 
ufficiali, i quali sono pure comandati pres-

so compagnie automobilisti e non furono 
oggetto di proposte speciali di avanza-
mento ». _ 

R I S P O S T A . — « Gli ufficiali addetti alle 
compagnie automobilisti al pari di quelli 
addetti ai servizi aeronautici sono reclutati 
dalle varie armi especialità, ma non cessano 
per ciò di appartenere al proprio ruolo e di 
seguirne per conseguenza le sorti a tutti 
gli effetti e particolarmente a quelli dell'a-
vanzamento, 

« Ora per gli ufficiali del treno in servizio 
attivo, la legge stabilisce per ragioni orga-
niche, in relazione cioè all'impiego che di 
essi può farsi nelle formazioni dell'esercito, 
una carriera profondamente diversa specie 
per il modo di reclutamento, da quella del-
l'arma di artiglieria, e limitata al grado di 
capitano. 

« Perciò anche se siano assegnati a com-
pagnie automobilisti e ne abbiano il coman-
do, gli ufficiali del treno non possono con-
seguire avanzamento oltre il grado di capi-
tano. 

« Né la circostanza che altri ufficiali sia 
in servizio attivo, sia delle categorie in con-
gedo, addetti alle stesse compagnie, possano 
invece conseguire tutte le promozioni spet-
tanti alle diverse armi o specialità da cui 
provengono e a cui non hanno cessato di 
appartenere, può essere addotta come in-
dice di una ingiustificata disparità di trat-
tamento, o come ragione sufficiente per in-
vocare modificazioni delle leggi in vigore. 

« Le esigenze del servizio hanno però già 
consentito di creare nella specialità-treno, 
un limitato numero di nuovi posti di mag-
giore, e non è escluso che ulteriori esigenze 
organiche rendano possibile di concedere ul-
teriori agevolazioni a quella benemerita ca-
tegoria di ufficiali. 

« Quanto poi alla possibilità di avanza-
menti speciali a scelta essa è subordinata 
all'insindacabile apprezzamento caso per 
caso delle autorità competenti, e il Mini-
stero nulla può fare in proposito. 

« I l Ministero studierà tuttavia con be-
nevolenza ogni occasione che si presenti, a 
causa della guerra, per adottare provvedi-
menti organici che siano richiesti dalle esi-
genze del servizio e possano giovare a mi-
g iorare le condizioni di carriera degli uf-
ficiali della specialità per cui si interessano 
gli onorevoli interroganti. 

« i Z ministro 
« G I A R D I N O ». 
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Vinaj. — Al ministro della guerra. — « Pe r 
conoscere in base a quali criteri viene re-
golato il lavoro straordinario del personale 
d 'ordinè d ipendente dal Ministero della 
guerra, r isultando che non t u t t e le ammi-
nistrazioni t r a t t a n o det to personale in base 
ai cri teri da t i dal Ministero, derivandosi 
così una quasi dispari tà di t r a t t a m e n t o 
f ra ufficiali della stessa categoria ». 

R I S P O S T A . — « Tu t to le Amministrazioni 
militari sono autorizzate , al lorquando le 
esigenze del servizio in rappor to al personale 
d 'ordine adde t to ai r ispett ivi uffici rendono 
necessarie da pa r t e di questo prestazioni 
di lavoro eccedenti l 'orario normale, ad 
inol trare mot iva ta proposta al Ministero 
il quale in massima ..approva le proposte 
stesse. 

« Pe r t an to , se si verificano le dispari tà 
di t r a t t a m e n t o cui accenna l 'onorevole in-
ter rogante , deve ritenersi che esse sieno 
dovute alle diverse condizioni in cui si tro-
vano le singole Amministrazioni, sia in re-
lazione alle esigenze del servizio, sia in re-
lazione al numero degli impiegati d 'ordine 
addet t i . 

ali ministro 
« G I A R D I N O » . 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere : 

1° Le ragioni su cui venne basato il 
criterio di spostare, a par i tà di anziani tà 
assoluta, l ' anz iani tà re la t iva ai tenent i co-
lonnelli promossi per effetto dell 'articolo 1 
del decreto luogotenenziale 1652, su quelli 
promossi per l 'ar t icolo 2, facendo presente 
che la promozione per l 'articolo 1 non è 
una scelta e che il decreto luogotenenziale 
1652 non modifica la legge sul? avanza-
mento, nè la sua applicazione; e che an-
che nelle vere promozioni a scelta a pa r i t à 
di anziani tà assoluta r imane fìssa sempre 
quella re la t iva ; 

2° Perchè con le dispense del Bollet t ino 
ufficiale n. 110 del 23 dicembre 1916, e nu-
meri 8, 17 e 26 in da ta 27 gennaio, 24 feb-
braio e 30 marzo 1917, nelle promozioni 
avvenute si stabilisce anziani tà assoluta e 
relat iva, ment re con le dispense 33 e 40 
del 5 maggio e 1° giugno viene stabili ta 
solo la anziani tà assoluta facendo riserva 
per quella relat iva, costi tuendo così una 
forte dispari tà nella determinazione della 
anzianità a t tua le di t u t t a la categoria dei 
tenent i colonnelli di fanter ia promossi per 
effetto del decreto 1652 ed avent i l 'anzia-
nità assoluta del 21 dicembre 1916; 

3° Perchè per effetto delle disposizioni 
contenute nelle ul t ime dispensa del Bollet-
tino ufficiala circa la riserva di anziani tà 
re la t iva non venne disposto, con la re la t iva 
errata-corrige sul Bollett ino ufficiale, anche 
per quelli che precedentemente venne s t a 
bilita def in i t ivamente ». 

R I S P O S T A . — « Io La precedenza, a pa-
ri tà di anziani tà assoluta, degli ufficiali in 
congedo promossi in base all 'art icolo 1 del 
decreto luogotenenziale 20 novembre 1916, 
n. 1652, su quelli promossi in virtù dell 'ar-
ticolo. 2 del c i ta to decreto è voluta dalle 
c i ta te disposizioni di legge (2° comma, ar-
ticolo 2) ; 

2° Sta di f a t t o che a principiare dal 
maggio ultimo scorso le promozioni degli 
ufficiali di posizione ausiliaria, del l 'a rma 
di fanter ia , vennero e f fe t tua te con riserva 
di anziani tà relat iva; ciò avvenne essen-
dosi riconosciuta la necessità di eseguire 
un accurato riesame del ruolo per effet-
tuare alcune rett ificazioni di anziani tà re-
lative in precedenza assegnate, impedendo 
così che tali errori abbiano ad influire sulle 
nuove sedi di anziani tà ; 

3° Tali rett if iche non possono effet-
tuarsi per via d 'errata-corrige essendo al-
l 'uopo necessario regolare decreto luogo-
tenenziale . Tale decreto avrà luogo non 
appena il lavoro di riesame di cui sopra, 
sarà compiuto, ciò che ritengo avver rà 
prossimamente. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Vina]. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere le ragioni per cui non vennero 
conferiti al personale provinciale d' ordine 
i 132 posti del ruolo centrale, nonostante 
le promesse f a t t e al Senato dal ministro 
Grandi nel 1914, e per sapere se e quando 
intenda provvedere alla sistemazione defi-
ni t iva del personale stesso, sistemazione 
che non può essere procras t ina ta pei se-
guenti motivi: perchè tale personale tro-
vasi da t empo in condizioni di inferiorità 
di t r a t t a m e n t o r ispet to alle categorie simi-
lari del Ministero centrale della guerra e 
degli altri Dicasteri; perchè giustizia vuole 
che sia rimossa la recente sperequazione di 
stipendio resasi più s t r idente di quella che 
si era voluto eliminare neh 1914 f ra ruolo 
centrale e provinciale; perchè, infine, il 
Ministero ha sempre bisogno di servirsi nel-
l 'Amministrazione centrale dell 'opera dei 
dipendenti-provincial i i quali - pur disim-
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pegnando mansioni identiche a quelle del 
personale centrale - raggiungono invece 
uno stipendio inferiore. 

R I S P O S T A . — « L'onorevole interrogante 
chiede, innanzi tutto, di conoscere le ra-
gioni per cui non vennero conferiti al per-
sonale provinciale d'ordine i 132 posti del 
ruolo centrale non ostante le promesse fat te 
al Senato dal ministro Grandi nel 1914. 

«Esaminando la portata di tali suppo-
ste promesse, occorre subito rilevare che 
alla data predetta, e precisamente nel giu-
gno 1914, quando cioè la legge non era stata 
ancora approvata, nè si conosceva o poteva 
presumersi il numero di applicati delia cen-
trale che avrebbero chiesto il passaggio 
nelle dipendenti, il ministro Grandi espo-
neva che il temporaneo aumento che si 

"sarebbe verificato nel numero degli appli-
cati delle A. I) . per il passaggio anzidetto, 
sarebbe stato assorbito dalle vacanze, cui 
avrebbe dato luogo il passaggio di altret-
tanti di questi ultimi applicati nel ruolo 
della centrale per ricoprire i posti in esso 
lasciati vacanti . 

« Si accennava così a quella che, secondo 
le norme allora ritenute applicabili, avrebbe 
potuto essere la maniera piti ovvia e più 
opportuna per ottenere una compensazione 
fra i due ruoli, nel caso di un limitato nu-
mero di trasferimenti. 

« Comunque le ragioni del mancato con-
ferimento dei 132 posti si desumono dalla 
seguente esposizione dei provvedimenti suc-
cessivamente adottati dall'Amministrazione 
centrale della guerra. 

« I n seguito all'approvazione della legge 
18 giugno 1914, n. 551, ed in base all 'arti-
colo 7 di esso, si fece luogo al passaggio 
nel ruolo delle Amministrazioni dipendenti 
di un primo gruppo di 40 impiegati d'ordine 
della Centrale, che aspiravano a residenze 
resesi in quel primo tempo disponibili. 

«Conseguentemente il Ministero,, par-
tendo dal presupposto che tu t t i i posti d'or-
dine vaganti nel proprio ruolo spettassero 
agli applicati dell'Amministrazione dipen-
dente e, in mancanza, ai sottufficiali in at-
tesa d'impiego, mise a disposizione di tali 
categorie di personali i 40 posti predetti, 
quanti , cioè, ne erano allora disponibili. 

« Dopo ciò, ritenne opportuno d'inter-
pellare nuovamente gli altri impiegati della 
Centrale che avevano pure fatto domanda 
di passaggio di ruolo, e, in seguito alla con-
ferma di tali richieste, fece luogo agli ul-

teriori trasferimenti che, complessivamente 
con i primi, raggiunsero il numero di 132. 

« D e v e però considerarsi che la citata 
legge del 1914, mentre migliorava le condi-
zioni degli applicati delle Amministrazioni 
dipendenti, ne riduceva il minoro, e che 
gl ' impiegati della Centrale transitati nelle 
dipendenti aumentarono i posti in sopran-
numero che transitoriamente esistono in 
quell'organico e che, come ha disposto la 
legii", saranno riassorbiti gradualmente, 
mediante la soppressione di una percentuale 
dei posti che si facciano vacanti. Se dunque, 
dopo i trasferimenti in parola, si fossero 
occupati numericamente tutti i posti di ap-
plicati stabiliti nell 'attuale organico di que-
sto Ministero, si sarebbe avuto, cumulativa-
mente fra i due ruoli, un sensibile aumento 
di personale d'ordine nell'Amministrazione 
militare, dappoiché fra gli aspiranti, in di-
fetto di applicati delle Amministrazioni di-
pendenti cui fosse spettato per turno il tra-
sferimento nella Centrale, non sarebbero 
certamente mancati dei sottufficiali in at-
tesa d'impiego. 

« Si rese quindi necessario un provvedi-
mento che sospendesse, in via transitoria, 
le nuove nomine di applicati nel ruolo cen-
trale, e fu all'uopo emanato il Regio de-
creto 29 aprile 1915, li. 575, che stabilendo 
la sospensione di cui sopra sino al 31 di-
cembre 1916, fece salve le sole ammissioni 
dei sottufficiali già chiamati all'esperimento 
per la nomina ad applicato. 

« A tali ammissioni si fece luogo con ap-
positi decreti : senonchè quando questi fu-
rono inviati per la registrazione alla Corte, 
quel Consesso ebbe ad osservare prima con 
un « ordinario rilievo » e, dopo la replica 
del Ministero con lettera presidenziale che 
la disposizione transitoria dell'articolo 54 
d#l regolamento speciale per l'Amministra-
zione centrale della g u e r r a - c h e devolveva 
tutti i posti del ruolo d'ordine agli appli-
cati delle Amministrazioni dipendenti e, in 
via subordinata, ai sottufficiali - doveva 
intendersi abrogato, restando invece in vi-
gore soltanto l 'articolo 21 del ripetuto re-
golamento speciale, secondo il quale, come 
secondo il correlativo articolo 23 del testo 
unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali 
approvato con Regio decreto n. 1329 del 
17 novembre 1912, soltanto un terzo dei 
posti di applicato in questo Ministero va 
riservato agli applicati delle Amministra-
zioni dipendenti e, in loro mancanza, ai sot-
tufficiali con dod ci anni di servizio. Questo 
Ministero non potè allora ottenere che gì* 
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accennati decreti fossero ammessi a registra-
zione, se non facendo nota re come il nu-
mero dei posti conferit i (40 all ' incirca) t ro-
vasse appun to completa capienza nel terzo 
dei 132 complessivamente vacant i , e appo-
nendo la riserva di anziani tà alle avvenu te 
nomine dei sottufficiali in guisa da rendere, 
almeno teor icamente , possibile l ' intercala-
zione degli applicati da assumersi, in av-
venire, nella proporzione di due terzi, per 
pubblico concorso. 

« Ciò vale a dimostrare come, in ogni 
caso, l 'Amministrazione, pur volendolo, non 
avrebbe po tu to conferire per intero i 132 
posti più volte r icordati . 

« Oonla seconda par te dell ' interrogazione 
si chiede se e quando in tenda provvedersi 
alla sistemazione definitiva del personale 
delle Amministrazioni dipendent i . F r a i 
motivi che renderebbero ta le sistemazione 
improrogabile, si accenna néll' interroga-
zione stessa che il de t to personale trovasi 
da tempo in condizioni di inferiori tà di 
t r a t t amen to r ispet to alle categorie similari 
dell 'Amministrazione centrale della guerra 
e degli a l t r i Dicasteri . Ma a t a l proposi to 
deve obiet tarsi come invece siano ancor re-
centi i miglioramenti delle condizioni di 
carriera degli appl icat i delle A. D. por t a t i 
dalla legge 18 giugno 1914, n. 551, miglio-
ramenti che indussero ben 132 impiegati 
d'ordine della Centrale a r i tornare nel ruolo 
di provenienza, per il che taluni si avvan-
taggiarono di aument i annui di stipendio 
perfino di mille lire e beneficiarono della 
corresponsione delle quote di aumento ar-
re t ra te e già matura te . 

« Si accenna pure che, per un ovvio cri-
terio di giustizia, occorre sia rimossa la re-
cente sperequazione di stipendio resasi più 
stridente di quella che si era voluta elimi-
nare nel 1914 t r a ruolo centrale e provin-
ciale. Senonchè, per questo lato, deve os-
servarsi che non è del t u t t o esatto par lare 
di sperequazione, quando si pensi che l 'ac-
celeramento di carriera dei central i - deli-
beratamente contenuto per un certo periodo 
di tempo con lo stesso Eegio decreto 29 a-
prile 1915, n. 575, - è dipeso a p p u n t o dai 
numerosi t ras fer iment i chiesti, con libero 
atto di volontà, da quegli impiegati che 
vollero avvantaggiars i dei miglioramenti 
Portati dalla, legge del 1914, ed ha costi-
tui to, per essi centrali , un benefìcio di com-
pensazione r ispet to a quello goduto, anche 
1 ] i misura r i levante, come sopra si è accen-
nato, dai t r ans i t a t i nel ruolo delle dipen-
denti. D ' a l t r a pa r t e è inevitabile che in 

due ruoli di cara t te re assolutamente di-
verso, di cui l 'uno chiuso e l 'a l t ro aperto, 
lo svolgimento della r ispet t iva carriera non 
possa seguire una medesima scala graduale', 
nè per ciò solo sembra sia da parlarsi in 
senso proprio di sperequazione. Chè del re-
sto se, nella coda del ruolo, i centrali sono 
avvantaggia t i r ispetto ai dipendenti , nella 
p a r t e più al ta non è inf requente il caso in-
verso. 

« Si accenna infine nella interrogazione 
che il Ministero ha sempre bisogno di ser-
virsi, nel l 'Amministrazione centrale, del-
l 'opera dei dipendenti provinciali , i quali, 
pur disimpegnando mansioni ident iche a 
quelle del personale centrale, raggiungono 
invece uno stipendio inferiore. A pa r t e la 
considerazione chela Direzione degli archivi, 
specie i più important i , di questo Ministero 
non è di regola affidata ai dipendent i co-
manda t i , si rileva come l 'accennata u l t ima 
osservazione profili quella soluzione della 
questione in parola, che, è bene senz'al tro 
dichiararlo, il Ministero non ha mancato 
di r iguardare come la più r ispondente alle 
aspirazioni del personale ed a sani criteri 
di giustizia : vuoisi alludere alla fusione dei 
due ruoli. . 

« Tale fusione venne già ampiamente 
s tudia ta , riconoscendosi la oppor tuni tà della 
sua applicazione, se non in via totale , al-
meno parziale. Senonchè questo Ministero, 
che pur ne aveva l ' intenzione, ha dovu to 
poi astenersi dal formulare ogni proposta 
concreta al r iguardo, poiché da p a r t e del 
Tesoro è s tato r ichiamato il principio di 
massima, deliberato dal Consiglio dei mi-
nistri, secondo il quale deve r imanere so-
spesa duran te la guerra ogni iniziat iva, che 
a t t enga a mutamen t i organici di qualsiasi 
genere. 

« Da ciò vorrà l 'onorevole in ter rogante 
convincersi come, per quanto questo Ministe-
ro si renda ben conto della necessità e della 
oppor tun i tà della desiderata sistemazione, 
non possa a questa per ora provvedere, ri-
servandosi comunque di farlo non appena 
le circostanze lo permet te ranno . 

« I l ministro 
« GIARDINO ». 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa 
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